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QUADRO DI RIFERIMENTO  

  

1. Analisi strategica del contesto esterno e interno che ha 
caratterizzato  lo svolgimento dei compiti 
dell’amministrazione  

1.1. Contesto esterno  
Il 2021 ha rappresentato un anno di crescita dell’economia italiana seppur nell’ambito 

dell’emergenza pandemica ancora in corso. Il graduale miglioramento della situazione sanitaria è 
avvenuto grazie alle misure preventive adottate, al grande sforzo profuso dal personale sanitario, 
alla consapevole disciplina dimostrata dai cittadini, alle misure di sostegno economico attuate dal 
Governo e, in misura crescente, all’avanzamento della campagna di vaccinazione contro il 
Covid19.   

In questo quadro, si sono collocate le misure straordinarie messe in campo per il 2021 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Tali misure si sono rivelate fondamentali 
e hanno rappresentato (e rappresenteranno negli anni a venire) un’occasione unica per il rilancio 
del nostro Paese, da realizzare in una chiave di sostenibilità ambientale e sociale.  

L’azione del Dicastero per il 2021 si è pertanto inserita nel predetto contesto nazionale e 
internazionale, che ha portato alla istituzione del Ministero della transizione ecologica con il 
decreto-legge 1 marzo 2021, n. 22, e ha preso in considerazione l’impegno assunto dal Governo 
di rilanciare il sistema Italia attraverso una ripresa incentrata sulla digitalizzazione e sulla 
transizione verde. Il nuovo Dicastero, che ha integrato le funzioni in precedenza assegnate al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con le funzioni in materia energetica 
in precedenza assegnate al Ministero dello sviluppo economico, ha assunto un ruolo centrale nelle 
politiche di governo, con una forte connotazione internazionale.   

Il PNRR, che ha avuto la sua prima attuazione nel corso del 2021, ha definito interventi e  

riforme atte a rafforzare la crescita, la creazione di posti di lavoro e la resilienza sociale ed 
economica, all’insegna di una transizione verde e digitale, e ha rappresentato il primo deciso 
impulso all’avvio di un processo di transizione ecologica di grande portata, garantendo un volume 
di investimenti di rilievo assoluto, vincolati ad un serrato cronoprogramma che si chiuderà nel 
2026.   

La decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea relativa all’approvazione 
della valutazione del piano italiano e il regolamento (UE) 2021/241, ha confermato i traguardi e i 
passaggi intermedi che hanno costituito la road-map per la sua attuazione.  

Al fine di coordinare le politiche previste sia dal PNRR sia del Ministero e delle altre 
Amministrazioni centrali, a valere sia sul bilancio ordinario dello Stato sia su eventuali ulteriori 
fonti di finanziamento nazionali ed europee, il governo ha avviato il complesso iter di 
approvazione del Piano per la transizione ecologica che risponderà alla sfida che l’Unione 
europea, a partire dal Green deal europeo, ha lanciato al mondo: garantire una crescita che tuteli 
salute, sostenibilità e prosperità del pianeta attraverso una serie di importanti misure sociali, 
ambientali, economiche e politiche. I suoi principali obiettivi, perseguiti già a decorrere dall’anno 
2021, sono, come è noto, azzerare, entro metà secolo, le emissioni di gas serra per stabilizzare il 
pianeta entro i limiti dettati dagli Accordi di Parigi; trasformare la mobilità fino a renderla 
completamente sostenibile; ridurre al minimo, per la stessa data, inquinamenti e contaminazioni 



di aria, acqua e suolo; interrompere e contrastare i fenomeni di dissesto idrogeologico e di spreco 
delle risorse idriche e arrestare l’erosione della biodiversità terrestre e marina, tracciando infine 
la rotta verso una economia circolare a rifiuti zero e un’agricoltura sana e sostenibile.  

Il Ministero ha continuato ad operare nell’ambito delle funzioni istituzionali 
precedentemente assegnate al MATTM e alle ex Direzioni generali del MiSE, affrontando anche 
ulteriori rilevanti criticità, quali, ad esempio, quelle relative all’emergenza incendi verificatasi lo 
scorso mese di agosto e garantendo l’organizzazione e la partecipazione dell’Italia a rilevanti 
impegni internazionali (quali il G20, Pre-COP 26 e COP 26).   

  

1.2. Contesto interno   
Il 2021 ha visto l’istituzione del Ministero della transizione ecologica (MiTE) in luogo del 

soppresso Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM).  
La creazione di un nuovo ministero ha comportato, come è noto, complesse procedure 

amministrative e contabili che hanno impegnato l’amministrazione nel corso dell’intero anno 
2021.  

L’applicazione della normativa transitoria, che ha garantito la funzionalità delle precedenti 
strutture del MATTM e di quelle transitate dal MiSE, ha reso possibile la continuità dell’azione 
amministrativa nonché il perseguimento dei più ambiziosi obiettivi politico-istituzionali derivanti 
dall’istituzione del MiTE.  

Come è noto, il nuovo Regolamento di organizzazione consequenziale rispetto 
all’istituzione del MiTE, ha modificato profondamente le strutture amministrative MATTM 
integrandole con le competenze in materia energetica - sul piano nazionale e internazionale - in 
precedenza assegnate al Ministero dello sviluppo economico.   

L’articolazione del nuovo Ministero della transizione ecologica, di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, e successive modificazioni, è stata 
quindi pensata e definita tenendo conto dei mutati compiti istituzionali nonché della 
razionalizzazione complessiva delle funzioni attribuite alle strutture amministrative, sulla base 
delle modifiche normative introdotte dal decreto-legge n. 22 del 2021. Il Ministero, per 
l’espletamento dei compiti ad esso demandati, è ora articolato in tre dipartimenti, che assumono 
la denominazione di:   

  
DIAG - Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale   

• Direzione generale risorse umane e acquisti   
• Direzione generale innovazione tecnologica e comunicazione   
• Direzione generale attività europea ed internazionale   
• Direzione generale patrimonio naturalistico e mare  
  

DISS - Dipartimento sviluppo sostenibile  
• Direzione generale economia circolare   
• Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche   
• Direzione generale valutazioni ambientali  
  

DIE - Dipartimento energia  
• Direzione generale infrastrutture e sicurezza   
• Direzione generale competitività ed efficienza energetica   
• Direzione generale incentivi energia   
  



A tali uffici si è aggiunta la struttura Dipartimentale di missione per il PNRR prevista 
dall’articolo 17, comma 17-sexies, del decreto-legge n. 80 del 2021, articolata in 2 direzioni 
generali:  

• Direzione generale Gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo  
• Direzione generale Coordinamento, gestione progetti e supporto tecnico  

  
Tali innovazioni hanno comportato un mutamento di compiti e funzioni dei Dipartimenti e 

delle Direzioni generali del soppresso MATTM garantendo una più efficace sinergia sui temi della 
transizione ecologica, un efficientamento dei processi trasversali legati alla gestione delle risorse 
umane, acquisti, informatica, potenziando, al contempo, l’Amministrazione anche grazie alla 
reingegnerizzazione delle attribuzioni dei compiti per grandi temi ai fini di migliorare la capacità 
di programmazione.  

Con il complesso processo di organizzazione del MiTE, è stata segnata una tappa 
importante nel percorso di tutela dell’ambiente e di transizione ecologica. Questa novità 
rappresenta un salto di qualità nella sfida ambientale del Paese, poiché integra le competenze di 
tutela ambientale e di sviluppo sostenibile del Dicastero con quelle relative allo sviluppo delle 
fonti energetiche rinnovabili, sostenibili e non climalteranti, a tutela delle future generazioni, 
proprio nella logica della transizione ecologica che intesta la denominazione del Ministero.   

La nuova organizzazione, che ha avuto definitiva attuazione nei primi mesi del corrente 
anno 2022, garantisce di massimizzare la coerenza degli interventi rispetto alle strategie, 
assicurando anche un’efficiente sinergia fra le strutture del Ministero.  
   



2. Priorità di intervento dell’amministrazione   
  

2.1. Obiettivi e indirizzi generali di interesse dell’amministrazione  
Come anticipato, l’azione del Dicastero per il 2021 si è inserita nel complesso quadro 

nazionale e internazionale, che ha portato alla istituzione del Ministero della transizione ecologica 
con il decreto-legge 1 marzo 2021, n. 22. Il nuovo Dicastero, in tutto il corso del 2021, ha avviato 
l’integrazione fra le funzioni in precedenza assegnate al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare con le funzioni in materia energetica in precedenza assegnate al Ministero 
dello sviluppo economico, assumendo un ruolo centrale nelle politiche di governo, imprimendo 
alla azione amministrativa una forte connotazione internazionale.  

Al fine di coordinare le politiche previste dal PNRR, il MiTE nel corso del 2021 ha dato un 
impulso fondamentale alla definizione del Piano per la transizione ecologica che risponde alla 
sfida che l’Unione europea, a partire dal Green deal europeo, ha lanciato al mondo: garantire una 
crescita che tuteli salute, sostenibilità e prosperità del pianeta attraverso una serie di importanti 
misure sociali, ambientali, economiche e politiche.  

L’attuazione del PNRR ha rappresentano e continuerà a rappresentare una priorità 
trasversale e assoluta per il Ministero. Si è reso infatti necessario garantire l’immediata e puntuale 
attuazione del PNRR per tutto il 2021 anche assicurando le necessarie interlocuzioni con le altre 
Amministrazioni centrali e con gli Enti territoriali coinvolti.  

A tal fine, l’organico del MiTE è stato potenziato con risorse di personale aggiuntivo grazie 
alle procedure concluse ed è stata disegnata la Struttura di Missione per la gestione del PNRR, 
ora operativa.  

Gli obiettivi ambiziosi che l’Amministrazione è stata chiamata a raggiungere, attraverso un 
serrato programma di riforme, di interventi e di investimenti – ha richiesto la cooperazione e il 
continuo coordinamento tra i diversi Attori istituzionali, attraverso l’istituzione e il coordinamento 
di tavoli tecnici di confronto.  

La transizione ecologica, senza una strategia che superi le logiche di breve periodo, non 
potrà dirsi neppure avviata. È necessario quindi continuare a rafforzare nell’azione 
amministrativa, la visione secondo la quale il lavoro finalizzato al raggiungimento degli obiettivi 
di decarbonizzazione dell’economia coinvolge tutti – pubblica amministrazione, imprese e 
cittadini – e serve a garantire un futuro per le nuove generazioni, liberando, immediatamente, le 
energie migliori del Paese.    

  
  

2.2. Priorità politiche dell’amministrazione espresse nell’Atto di 
indirizzo  

  

Le priorità politiche dell’Amministrazione per il 2021 e per il triennio 2021-2023 sono state 
individuate nell’Atto d’indirizzo del 18 gennaio 2021 (D.M. n. 19/2021).  

In dettaglio la Direttiva Generale del Ministro di cui al D.M. 25 gennaio 2021, n. 37 ha 
confermato le priorità politiche di seguito elencate.  

  
Priorità politica 1  

Qualità dell’aria e neutralità climatica.  
 



• Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030 (PNTEC) e Strategia Nazionale 
di Lungo Termine per la decarbonizzazione (LTS): Al fine di ottemperare a quanto 
previsto all’art 15 del Regolamento (UE) 2018/1999 sulla Governance dell’Unione 
dell’Energia, a febbraio del 2021 è stata trasmessa alla Commissione europea la 
“Strategia italiana di lungo termine sulla riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra” 
e i relativi Allegati. Il documento rappresenta un passaggio fondamentale che traccia la 
direzione che il nostro Paese intende intraprendere per affrontare la transizione verso 
un’economia a basse emissioni e stabilisce un obiettivo di “neutralità climatica” al 2050.  
La Strategia, elaborata in linea con il Piano Nazionale Integrato Energia e Clima  
(PNIEC), deve essere considerata uno strumento “dinamico”, che avremo modo di 
“aggiornare” e di “integrare”, anche per tenere pienamente conto dei processi di revisione 
degli obbiettivi energetico-ambientali nazionali attualmente in corso a livello europeo.  

• Decreti recanti schemi di incentivazione delle FER (c.d. "DM FER"): Nel corso del 2021, 
il Ministero ha provveduto alla predisposizione e alla emanazione del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n.199, curando in particolar modo la sezione relativa al settore dei 
trasporti e della sostenibilità; dare attuazione agli obblighi previsti all’art.7-bis del 
d.lgs.98/70 e ss.mm.ii., con particolare riferimento all’applicazione del regime 
sanzionatorio previsto all’art.9 del medesimo decreto;  

• Semplificazione delle procedure autorizzative sulle rinnovabili (tra cui definizione delle 
"aree idonee e non idonee" alla realizzazione di impianti a fonti rinnovabili). Nel corso 
dell’anno 2021 il Ministero ha partecipato alle riunioni del comitato appositamente 
costituito ai fini della determinazione dei criteri di individuazione delle aree idonee e non 
idonee ad ospitare impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile da parte delle 
Regioni. Il comitato, composto dai rappresentanti dei ministeri competenti, delle Regioni, 
supportati dai tecnici del GSE e del RSE ed Enea, ha operato una ricognizione delle 
potenzialità di installazione degli impianti a fonte rinnovabile sulle coperture degli edifici 
e a terra, sia in aree industriali che agricole.  

• Promozione della mobilità sostenibile anche attraverso: adozione di un nuovo programma 
di mobilità sostenibile; riduzione della congestione da traffico nelle aree urbane; impulso 
alla circolazione di veicoli a basse o zero emissioni anche attraverso meccanismi 
incentivanti; sviluppo di reti ciclabili urbane, sharing mobilily, ciclovie ad uso turistico:  
In data 25 gennaio 2021 è stato sottoscritto l’accordo di collaborazione “Sviluppo della 
mobilità condivisa in Italia” con la Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. L’accordo ha 
i seguenti obiettivi: attivazione di nuovi servizi di sharing mobility, ampliamento e 
miglioramento tecnologico e/o gestionale di quelli già esistenti attraverso il supporto 
strategico agli Enti Locali e agli operatori aderenti all’Osservatorio sulla Sharing 
Mobility attraverso la individuazione di schemi di gestione, procedure e strumenti 
amministrativi per l’attivazione, ampliamento e miglioramento di servizi di sharing 
mobility nelle città italiane e attraverso la cooperazione tra amministrazioni locali e 
operatori per l’attivazione, ampliamento e miglioramento di servizi di sharing mobility 
nelle città italiane e la loro integrazione; la promozione della mobilità come servizio 
condiviso presso le istituzioni, i policy maker, i media e l’opinione pubblica; la 
formazione e la condivisione dei dati necessari per promuovere la diffusione di nuovi 
servizi di sharing mobility nel territorio italiano; la realizzazione di una future mobility 
survey (Progetto “Pollicino”).  

• Prosecuzione nell'attuazione degli interventi previsti nel D.L Clima (in particolare agli 
artt. 1, 2 e 3): In riferimento all’annualità 2020 del Programma sperimentale buono 
mobilità di cui all’articolo 2, comma 1 del D.L. Clima è stato emanato, di concerto con il  
MEF e il MIMS, il D.M. n. 177 del 14 agosto 2020 le cui attività si sono concluse nel 
2021 con l’acquisto di n. 662.293 beni e servizi di mobilità a fronte di una spesa pubblica 
(60% del costo totale del bene o servizio di mobilità acquistato fino ad un massimo di € 



500) pari a 202,3 milioni di euro. In riferimento alle annualità 2021-24 del Programma 
sperimentale buono mobilità di cui all’articolo 2, comma 1 del D.L. Clima è stato 
predisposto uno schema di D.M. attuativo, di concerto con il MEF, il MIMS e il MISE, 
sentita la Conferenza unificata, inoltrato all’Ufficio legislativo il quale ha avviato la fase 
di concertazione con le altre amministrazioni centrali trasmettendo lo schema di decreto 
con nota prot. 18322 del 8 ottobre 2020. La fase di concertazione, propedeutica al 
passaggio in Conferenza unificata, al 31 dicembre 2021 non si è conclusa. In riferimento 
al Programma di finanziamento di progetti per la creazione, il prolungamento, 
l’ammodernamento e la messa a norma di corsie riservate per il trasporto pubblico locale 
o piste ciclabili di cui all’articolo 2, comma 2 del D.L. Clima, a seguito della chiusura 
della fase di concertazione tecnica, è stato predisposto uno schema di D.M. attuativo, di 
concerto con il MIMS, sentito il MEF e d’intesa con la Conferenza unificata, inoltrato 
all’Ufficio legislativo il quale ha avviato la fase di concertazione con le altre 
amministrazioni centrali trasmettendo lo schema di decreto con nota prot. 74519 del 24 
settembre 2020. La fase di concertazione al 31 dicembre 2021 non si è conclusa. In 
riferimento al finanziamento degli investimenti necessari alla realizzazione di progetti 
sperimentali per la realizzazione o l’implementazione del servizio di trasporto scolastico 
per i bambini della scuola dell’infanzia statale e comunale e per gli alunni delle scuole 
statali del primo ciclo di istruzione con mezzi di trasporto ibridi o elettrici di cui 
all’articolo 3 del D.L. Clima è stato emanato il D.M. n. 222 del 28 ottobre 2020. Con 
Decreto direttoriale n. 350 del 2 novembre 2021, a conclusione dell’attività istruttoria 
svolta dalla Commissione di valutazione, sono stati individuati 19 progetti ammessi a 
finanziamento da parte di altrettanti beneficiari e ripartire tra questi le risorse.  

• Adozione dei provvedimenti volti a definire i criteri e le modalità di applicazione e 
fruizione del credito d'imposta per l'acquisto di cargo bike e cargo bike a pedalata 
assistita. In riferimento al riconoscimento di un credito di imposta per l’acquisto di cargo 
bike e cargo bike a pedalata assistita di cui all’articolo 1, comma 698 della Legge 30 
dicembre 2020, n. 178 è stato predisposto uno schema di D.M. attuativo, di concerto con 
il MEF e il MIMS, inoltrato all’Ufficio legislativo il quale ha avviato la fase di 
concertazione con le altre amministrazioni centrali trasmettendo lo schema di decreto con 
nota prot. 24559 del 10 novembre 2021.  

  
  

Priorità politica 2   

Dissesto idrogeologico, difesa del suolo e acqua bene comune.  
 

• Nel corso del 2021 sono proseguite le attività di programmazione delle risorse del “Fondo 
per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” di cui all’art. 55 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 221, destinate al finanziamento di progettazioni esecutive.  
Inoltre, trattandosi di un fondo rotativo, ai sensi dell’art. 8 del D.P.C.M. 14/7/2016, attivando 
la procedura di rotazione delle risorse, è stata altresì avviata la riprogrammazione delle 
risorse resesi disponibili a seguito dell’avvenuto finanziamento di interventi la cui 
progettazione è stata sostenuta con il contributo del Fondo precedentemente al loro 
finanziamento. A fronte di una dotazione finanziaria complessiva pari ad euro 
100.000.000,00, sono state complessivamente programmate al 31/12/2021 risorse per 
complessivi euro € 95.759.024,57, per il finanziamento della progettazione esecutiva di n. 
456 interventi.  



• Anche nel 2021 il Dicastero è stato impegnato nelle attività di gestione e monitoraggio degli 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nell’ambito di diversi strumenti di 
programmazione quali il Piano stralcio 2019, del Piano stralcio 2020, il Piano Operativo 
Ambiente, nel frattempo riclassificato nel Piano Sviluppo e Coesione, nonché nella 
programmazione delle risorse di bilancio per il 2021.  Nell’ambito del Piano 2021, sono stati 
ammessi a finanziamento n. 138 interventi, per complessivi 303 milioni di euro, circa.  

• Revisione dei poteri dei Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico anche con 
appositi interventi normativi: A) razionalizzare i poteri dei commissari: questa misura ha 
trovato profili di attuazione nell’art. 36-ter “Misure di semplificazione e accelerazione per il 
contrasto del dissesto idrogeologico” del DL 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Si segnala, inoltre, il comma 1 dell’art. 
17octies del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, che ha previsto l’estensione dei poteri commissariali, anche in termini 
di deroghe, ai Soggetti attuatori degli interventi di cui possono avvalersi i Commissari 
medesimi. B) consentire al Commissario l’assunzione di OGV, prescindendo dall’effettiva 
disponibilità di cassa: questa misura è stata attuata con l’emanazione del decreto-legge 16 
luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, pubblicato 
nella G.U. n. 178 del 16/7/2020 - Suppl. Ordinario n. 24, il cosiddetto “DL Semplificazioni”, 
con riferimento in particolare all'art. 9. C) Istituzione di task force per accelerazione 
interventi: In merito, si richiama nuovamente il DL 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 17-octies ha introdotto “Misure di 
accelerazione delle attività dei commissari in materia ambientale”. Al comma 2, infatti, è 
previsto che “…per la realizzazione degli interventi per il contrasto al   dissesto 
idrogeologico, presso ogni commissario è istituito fino al 31 dicembre 2026 un contingente 
di personale non dirigenziale nel numero massimo complessivo di duecento unità.”. D) 
semplificare i contenuti del D.P.C.M. del 28/5/2015: l’aggiornamento dei criteri per stabilire 
le priorità di attribuzione delle risorse agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
introdotti con il D.P.C.M. 28 maggio 2015 è stato definito con l’adozione del D.P.C.M. 27 
settembre 2021 recante “Aggiornamento dei criteri, delle modalità e dell’entità delle risorse 
destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio 
idrogeologico”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 272 del 15 novembre 
2021, entrato in vigore il 30 novembre 2021. Il D.P.C.M. 28 maggio 2015 è abrogato.  

• Nel corso del 2021 si sono tenute due sedute plenarie della Consulta Nazionale per 
l'informazione Territoriale ed Ambientale (CNITA), in data 5 febbraio 2021 e 18 novembre  
2021 e sono proseguiti i lavori dei Tavoli tecnici all’interno della Consulta.  

• Sono state pubblicate tutte le banche dati relative ai Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni 
(PGRA) relativi al secondo ciclo di pianificazione 2021 sul Geoportale Nazionale, ai sensi 
dell'art. 13 del D.lgs 49/2010.  

• Tutela quali-quantitativa dei corpi idrici: il Dicastero è impegnato nel coordinamento dei 
soggetti pubblici competenti in tema di quali-quantitativa delle acque, in particolare 
nell’ambito di Convenzioni a valere sulle risorse sul Piano Operativo “Ambiente” del Fondo 
Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020, nel quale sono assegnate al tema risorse pari a € 
102.150.000,00. Tali risorse sono destinate alla tutela quali-quantitativa delle acque, per 
interventi volti al miglioramento della qualità dei corpi idrici. Attraverso n. 8 convenzioni 
sottoscritte dal Ministero della Transizione Ecologica con le Autorità di bacino Distrettuale 
nonché con ISPRA, vengono attuate azioni prioritarie ai fini del potenziamento del quadro 
delle conoscenze, dell’implementazione di misure dirette al miglioramento dello stato di 
qualità dei corpi idrici, della razionalizzazione dell’utilizzo della risorsa idrica, 
dell’incremento dell’efficienza dei servizi idrici, nel rispetto della Direttiva 2000/60/CE.  



• Il Dicastero anche nel 2021 è stato impegnato nella costante verifica dell’attuazione del SII 
reiterando una puntuale interlocuzione con le Regioni, anche nell’ambito di uno specifico  
Progetto “…per la piena attuazione del SII per il superamento del contenzioso comunitario  
in materia di acque reflue urbane e per il soddisfacimento della condizione abilitante 
connessa all’obiettivo specifico 2.5 della programmazione 2021-2027”, a valere sul PON 
Governance 2014 – 2020. In continuità con l’attività di ricognizione condotta nel 2020 
nell'ambito del citato Progetto, è stato redatto il “Documento Tecnico sullo stato di attuazione 
del servizio idrico integrato", pubblicato sul sito ministeriale, che riporta un quadro 
dettagliato dell’assetto organizzativo, gestionale e regolamentare del SII nelle singole regioni 
e a livello nazionale.  

• Accelerare l’attuazione del Servizio Idrico Integrato (SII) e accompagnamento per il 
soddisfacimento delle condizioni abilitanti - Politica di Coesione 2021 – 2027: permangono 
le criticità relativamente a n. 4 regioni (Sicilia, Campania, Molise, Calabria) in cui il SII non 
è ancora a regime, anche se è stata raggiunta, nel corso del 2021, la piena operatività di tutti 
gli EGATO individuati dalle relative normative regionali. In questi casi, il MiTE prosegue il 
costante monitoraggio dello stato di attuazione del SII e assicura il coordinamento nei 
confronti delle Regioni, fornendo il supporto tecnico-specialistico necessario a dirimere 
criticità e taluni aspetti salienti nell’attuazione del processo di riordino. In particolare, nel 
2021 è stata condotta un’attività di accompagnamento per il soddisfacimento delle condizioni 
abilitanti per le suddette 4 regioni del Mezzogiorno. Con riferimento alla pianificazione di 
settore, come prevista dall’art. 149 del d.lgs. n. 152 del 2006, che disciplina il Piano di 
Ambito, allo stato attuale solo 2 dei 62 EGATO (Ente di Governo d’Ambito del 
MoliseEGAM e ATI3 Messina) non hanno ancora adottato il Piano d’Ambito, posticipando 
tale adempimento a febbraio 2022.  

• Nell’ambito del Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, di cui all’articolo  
1, comma 112, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014) nel corso del 
2021 è stata trasferita la somma di € 8.204.685,72 (annualità 2015-2016) assegnata alla 
Regione Lazio per l’intervento “Opere di collettamento e depurazione relativamente ai poli 
di Civita Castellana, Sutri e Vignanello – I lotto”.  

• A seguito della nomina del Prefetto di Brescia quale Commissario Straordinario per la 
progettazione per la progettazione, l'affidamento e l'esecuzione delle nuove opere per il 
collettamento e la depurazione della sponda bresciana del Lago di Garda, avvenuta ai sensi 
del D.L. 9/06/2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113,  il 
Ministero della Transizione Ecologica ha provveduto a liquidare € 4.109.773,52 a favore 
dell’Ufficio d’ambito di Brescia necessari per la liquidazione delle spese già sostenute per 
l’attività di progettazione preliminare e per la copertura, a titolo di anticipazione, delle spese 
previste per le attività di progettazione definitiva e di studio di impatto ambientale.  

• Il Dicastero ha proseguito nelle iniziative volte a promuovere il controllo sulla corretta 
attuazione delle normative comunitarie in materia di protezione delle acque 
dall'inquinamento causato da nitrati proveniente da fonti agricole (Direttiva 91/676/CEE) e 
per il superamento delle procedure d'infrazione in materia di acque reflue urbane (Direttiva 
91/271/CEE); in particolare, rispetto al contenzioso sul trattamento delle acque reflue urbane 
– che consiste di quattro procedure di infrazione (3 con Sentenza di condanna della Corte di 
Giustizia dell’Unione Europea Cause C 251/17, C 85/13 e C 668/17, e il Parere motivato 
2017/2181) - sulla base dell'analisi, verifica e messa a sistema, dei dati acquisiti presso le 
Amministrazioni territoriali e la Struttura del Commissario Straordinario Unico per la 
depurazione, sono state predisposte n. 5 relazioni, inviate alla Commissione Europea per il 
tramite dei competenti Uffici dello Stato italiano.  

• Programmi e misure e risorse finanziarie adottate per il contrasto al consumo del suolo:  



nell’ambito del progetto pilota sulla Land Degradation Neutrality (LDN) che il Ministero sta 
portando avanti nel conteso delle attività espletate per l’attuazione della Convenzione delle 
Nazioni Unite per la lotta alla desertificazione (UNCCD), si è reso necessario, a valle 
dell’esperienza realizzata per il I° report progettuale basato sull’analisi dei dati relativi ai tre 
indicatori raccomandati dalla UNCCD (Copertura/uso del suolo; produttività del terreno; 
contenuto di carbonio organico del suolo –SOC), definire un approccio metodologico per 
l'individuazione di aree potenziali di intervento che potessero coinvolgere anche ulteriori 
indicatori. Tale metodologia è in fase di ultimazione e andrà condivisa con le Regioni e le 
Autorità di Bacino distrettuali. Anche per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 4, 
comma 4 del DL Clima (DL n. 111 del 14 ottobre 2019) convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 141 del 12 dicembre 2019, è stato istituito un Tavolo tecnico con il coinvolgimento 
delle Autorità di Bacino Distrettuali e di ISPRA, per definire la modalità per il 
rimboschimento delle fasce ripariali e delle aree demaniali fluviali finalizzate alla 
prevenzione del rischio idrogeologico. Il Ministero attraverso il Tavolo tecnico per 
l’attuazione dell’art. 4 c. 4 del Decreto Clima ha portato avanti l’iniziativa per il 
finanziamento di interventi per la rinaturalizzazione dei suoli degradati o in via di degrado 
delle aree urbane e periurbane finalizzate anche alla mitigazione del rischio idrogeologico, 
tesa all’individuazione di siti pilota per interventi sperimentali. In aggiunta misure per il 
contenimento del consumo del suolo e del degrado del suolo sono state incluse nei settori 
prioritari delle strategie nazionali in corso di aggiornamento. La Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile, in fase di aggiornamento, ha individuato l’arresto del consumo del 
suolo e della desertificazione come uno degli Obiettivi Strategici Nazionali al 2030, 
nell’ambito dell’obiettivo “Gestione sostenibile delle risorse naturali”. La Strategia 
Nazionale per la Biodiversità 2030, prossima alla consultazione, prevede azioni collegate 
alla protezione del suolo, tra cui anche quelle relative al contenimento del consumo del suolo, 
inserite nell’obiettivo generale “Ripristinare gli ecosistemi terrestri e marini”.  

• “Fondo per la promozione dell’uso consapevole della risorsa idrica” di cui all’art.1, comma 
752, legge n. 178 del 30 dicembre 2020: l’art 1, comma 752 della legge n. 178 del 30 
dicembre 2020 ha istituito nello stato di previsione del Ministero della Transizione Ecologica 
un fondo denominato «Fondo per la promozione dell'uso consapevole della risorsa idrica» 
con una dotazione pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, destinato 
all'effettuazione, in collaborazione con l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, 
di campagne informative per gli utenti del servizio idrico integrato finalizzate a garantire 
l'attuazione del principio di risparmio dell'acqua attraverso la promozione della misurazione 
individuale dei consumi. Il disposto di legge ha altresì prescritto che le modalità di utilizzo 
del soprarichiamato Fondo vengano definite con decreto. Il Mite ha provveduto ad emanare 
il D.M. n. 394 del 27/09/2021 (registrato presso la Corte dei Conti in data 08/10/2021 al 
foglio n. 2842) relativamente allo stanziamento per l’annualità 2021. L’attuazione delle 
iniziative di cui all’art.1 comma 752 della legge n. 178/2020 trovano copertura a valere sulle 
risorse iscritte sul capitolo 3075 “Fondo per la promozione dell'uso consapevole della risorsa 
idrica”, con una dotazione pari a € 335.000,00, per l’anno 2021 dello stato di previsione del 
Dicastero. Per la realizzazione delle campagne informative, la Direzione Generale 
competente ha autorizzato con determina n. 134 del 13/10/2021 l’avvio di una procedura 
aperta in ambito comunitario finalizzata all’affidamento di un servizio di ideazione, 
progettazione e realizzazione, nonché di altre iniziative e prodotti di comunicazione 
istituzionale. Tale procedura di affidamento si è svolta mediante l’utilizzazione di un Sistema 
telematico in modalità ASP (Application Service Provider) messo a disposizione da Consip 
S.p.A. Con D.D. n. 256 del 16/12/2021 è stata disposta l’aggiudicazione alla società 
EDIGUIDA S.r.l.  

• Attuazione del “bonus idrico” di cui all’art. 1, commi 61e 65, legge n. 178 del 30 dicembre  



2020 (decreto del 27 settembre 2021, GU n. 254 del 23 ottobre 2021): l’art 1, commi 61- 64 
della legge n. 178 del 30 dicembre 2020 ha istituito nello stato di previsione del MiTE, il  
“Fondo per il risparmio di risorse idriche”, con una dotazione pari a 20 milioni di euro per 
l’anno 2021, finalizzato al riconoscimento alle persone fisiche residenti in Italia di un bonus 
idrico, nel limite massimo di € 1.000 per ciascun beneficiario, per spese sostenute dal 01 
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 per interventi di sostituzione di vasi sanitari in ceramica 
con nuovi apparecchi a scarico ridotto e di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni 
doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d’acqua, su 
edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari. Il Mite con Decreto 
Ministeriale n. 395 del 27/09/2021 (registrato presso la Corte dei Conti in data 12/10/2021 
al foglio n. 2850) ha provveduto a definire le modalità e i termini per l’ottenimento e 
l’erogazione del c.d. bonus idrico. Nel sopracitato decreto ministeriale vengono individuati 
all’art. 5, i soggetti attuatori ovvero le società SOGEI S.p.A. e CONSAP S.p.A. per le attività 
di creazione della Piattaforma “Bonus Idrico”, i controlli e il servizio di erogazione delle 
risorse ai beneficiari del bonus in questione. Sono state, pertanto, sottoscritte dalla Direzione 
Generale competente con CONSAP S.p.A. e SOGEI S.p.A. le relative Convenzioni, 
rispettivamente in data 02/12/2021 prot. MiTE n. 1 e in data 29/12/2021 prot. MiTE n. 2 ed 
emanati i relativi decreti di approvazione e di impegno (DD. n. 216 del 02/12/2021 e DD n. 
263 del 29/12/2021), aventi per oggetto lo svolgimento dell’attività di liquidazione delle 
istanze di rimborso e lo sviluppo, l’evoluzione e la conduzione del bonus idrico. Inoltre, a 
seguito dell’autorizzazione concessa dal MEF con nota prot. 126439 del 17/11/2021 ai sensi 
dell’articolo 44 quater, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di garantire 
la necessaria copertura all’iniziativa in parola, è stato disposto con DD n. 231 del 9/12/2021 
il trasferimento di Euro 19.600.000,00 dal capitolo 3076 “Fondo per il risparmio di risorse 
idriche” PG 1 sul conto corrente infruttifero intestato a CONSAP SPA aperto presso la Blu 
Banca. Risorse che, al netto del 2%, ai sensi dell’art. 5 comma 3 del DM 395 del 27/09/2021, 
saranno oggetto del bonus in parola. È stato attivato, infine, a seguito di una gara effettuata 
sul sistema Mepa, un servizio di call center dedicato per permettere agli utenti finali di 
ricevere la dovuta assistenza tecnica nella compilazione delle istanze. A partire dal 17 
febbraio 2022 è resa operativa la piattaforma on line, per mezzo della quale richiedere il 
beneficio in parola.  

• Attività di indirizzo, coordinamento e vigilanza nei confronti alle Autorità di bacino 
distrettuali e prosecuzione della riforma della governance: In applicazione degli artt. 63 e ss. 
del D Lgs n. 152 del 2006 e del D.M. di attuazione 25 ottobre 2016 n. 294 è stato avviato il 
processo di trasformazione delle Autorità di bacino di rilievo nazionale in cinque Autorità di 
distretto (di seguito AdB) il cui ambito di competenza ha ricompreso anche i territori delle 
preesistenti Autorità di bacino regionali e interregionali. Nel corso del 2021 è proseguita 
l’opera di attuazione delle riforme. Regolamento di amministrazione e contabilità e 
regolamento di organizzazione e funzionamento degli Uffici dell’Autorità: nell’esercizio 
finanziario 2021 l’Amministrazione ha provveduto ad inviare al Dipartimento della Funzione 
Pubblica e al Ministero dell’Economia e delle Finanze, gli schemi di regolamento di 
organizzazione e funzionamento degli uffici delle Autorità di bacino distrettuali per il 
relativo parere. A seguito delle osservazioni formulate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica su detti schemi di regolamento gli stessi sono stati modificati e ritrasmessi al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per il definitivo parere. Compenso dei revisori dei 
conti: nella seduta del 2 novembre 2020, le Conferenze Istituzionali Permanenti delle 
Autorità di bacino distrettuali delle Alpi Orientali, del fiume Po, dell’Appennino 
Settentrionale, dell’Appennino Centrale e dell’Appennino Meridionale hanno deliberato 
l’adozione dei compensi dei rispettivi collegi dei revisori dei conti. Successivamente il 
Dicastero ha provveduto ad inviare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per il Coordinamento Amministrativo e al Ministero dell’Economia e delle Finanze le 



suddette delibere, nonché tutta la documentazione necessaria ai fini della convocazione della 
riunione di coordinamento con i rappresentanti di dette Amministrazioni per la definitiva 
valutazione di congruità dei compensi deliberati. Nel corso del 2021 è stata intrattenuta una 
copiosa corrispondenza con il suddetto Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo, 
per la definizione dell’iter procedurale da seguire per la valutazione di congruità dei suddetti 
compensi. Al riguardo, si è provveduto acquisire, da parte dei Presidenti dei Collegi dei 
revisori dei conti delle Autorità, le attestazioni di correttezza della procedura seguita e di 
veridicità dei dati utilizzati per la determinazione dei compensi, come deliberati dalle 
rispettive Conferenze Istituzionali Permanenti del novembre del 2020. Attività generale di 
indirizzo: nel corso dell’anno 2021, il Dicastero ha incrementato la propria attività di 
indirizzo e coordinamento delle Autorità di Bacino Distrettuali, pienamente operative a 
seguito della nuova governance distrettuale, sia attraverso una costante azione di supporto 
finalizzata ad una pianificazione di bacino omogenea a scala nazionale, sia nel garantire il 
rispetto delle normative comunitarie in tema di acque e alluvioni e delle relative tempistiche. 
Nel corso dell’anno 2021 si sono svolte due Conferenze Istituzionali Permanenti, presiedute 
entrambe dal Sottosegretario su delega del Ministro. Il 28 ottobre 2021 le CIP hanno 
deliberato i Bilanci di previsione dell’anno 2022 delle Autorità di bacino, ponendo fine alla 
gestione di contabilità speciale delle stesse. Il 20 e 21 dicembre 2021 le CIP hanno deliberato 
l’adozione definitiva degli aggiornamenti dei Piani di gestione dei distretti idrografici (PGA), 
ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, e i Piani di gestione del rischio di alluvioni (PGRA), ai 
sensi della Direttiva 2007/60/CE, in accordo con la tempistica comunitaria che prevede tali 
adempimenti entro il 22 dicembre 2021. Tutte le proposte di delibere sono state 
preventivamente sottoposte alle Conferenze Operative delle ABD, alle quali il Ministero 
partecipa con propri rappresentanti nominati. Dopo l’adozione degli aggiornamenti dei PGA 
e dei PGRA, segue la predisposizione dei DPCM di approvazione definitiva, previo parere 
della Conferenza Stato-Regioni. Nel 2021 l’attività di indirizzo e coordinamento del 
Ministero si è svolta anche per quanto riguarda l’approvazione di Varianti ai Piani stralci di 
bacino per l’assetto idrogeologico, sempre con DPCM previo parere della Conferenza 
StatoRegioni.  

  
Priorità politica 3   

Lotta alle terre dei fuochi e risanamento ambientale.   
 

• Azioni finalizzate a promuovere la prevenzione e l’accertamento del danno ambientale e 
all’adeguamento della normativa di cui al DLgs 152/2006: è stato elaborato uno schema di 
D.M., in attuazione dell’articolo 311, comma 3 del D.lgs 152/06, riguardante i criteri ed i 
metodi per la determinazione della portata delle misure di riparazione complementare e 
compensativa del danno ambientale, attualmente al vaglio dell’Ufficio legislativo. E’ stato 
inoltre elaborato uno schema di D.M. ai sensi dell’art. 299 c.5 del medesimo Decreto 
legislativo, relativo ai criteri per le attività istruttorie volte all’accertamento del danno 
ambientale, anch’esso al vaglio dell’Ufficio legislativo.  

• Promozione di interventi di monitoraggio e analisi, anche con tecniche di telerilevamento e 
prospezioni in campo (sulla scorta dell’esperienza del Geoportale Nazionale): nel corso 
dell’anno sono stati acquisiti i nominativi per la costituzione del tavolo tecnico c/o la DGRiA 
a regioni e province autonome per la definizione e lo sviluppo di modalità e strumenti 
automatici di popolamento ed aggiornamento dati della piattaforma “info amianto pa” per 
gli adempimenti previsti dal d.m. 101/2003. Sono stati effettuati 21 tavoli tecnici e definito 



il tracciato Record per l’acquisizione flusso di lavoro è stato predisposto un apposito 
Database digitale di monitoraggio.  

• Implementazione di azioni finalizzate a migliorare la gestione dei contenziosi (tra cui: 
monitoraggio dell’andamento delle azioni di risarcimento e ripristino in sede civile e penale): 
al fine di acquisire le informazioni ritenute necessarie sui contenziosi amministrativi, civili 
e penali e nei quali il Ministero è parte offesa, la Direzione Generale RIA ha implementato 
il dialogo con le Avvocature Distrettuali dello Stato territorialmente competenti e, ove 
necessario, con le Procure interessate, nonché con i Tribunali sia in sede civile che penale. 
La Direzione Generale ha, inoltre, implementato la collaborazione con ISPRA per la 
determinazione e quantificazione delle voci di danno nell’ambito di detti contenziosi. Con 
riferimento all’avvio dei procedimenti esecutivi, finalizzati alla riscossione delle somme 
liquidate in favore dell’Amministrazione all’esito dei contenziosi penali e civili, la Direzione 
ha standardizzato l’iter procedimentale che prevede: il coinvolgimento degli Uffici UNEP 
competenti, la predisposizione di atti di intimazione di pagamento con effetti interruttivi della 
prescrizione ed, infine, la formazione dei ruoli presso l’Agenzia delle Entrate – Riscossione 
con la quale, nel 2016, è stata  stipulata apposita convenzione. Il contenzioso è gestito tramite 
l’utilizzo di un archivio amministrativo, civile e penale sia informatico che fisico. Il sistema 
informatico offre all’utente tutte le informazioni sul contenzioso e sullo stato del 
procedimento. Per il controllo del flusso di lavoro è stato predisposto un apposito Database 
digitale di monitoraggio.  

• Razionalizzazione e potenziamento degli interventi di bonifica e di recupero dei siti 
inquinati, ivi incluse le aree industriali dismesse: nel corso dell’anno 2021, nell’ambito del 
PNRR, è stata proposta ed approvata, per un importo pari a 500 ME, una misura specifica 
per il recupero delle aree dei cd siti orfani. Tale misura implementa quanto già avviato con 
DM 269 del 29/12/2020 che destina risorse per 105.589.294 ME. La Direzione Generale per 
il Risanamento Ambientale nell'ambito della standardizzazione ha emanato specifici format 
per la presentazione dell’Analisi di rischio (DD 73 del 19/05/2021), per l’istanza di 
approvazione del Progetto Operativo di Bonifica, di Messa in Sicurezza Operativa e 
Permanente (DD 72 del 19/05/2021) che, l’intervenuto DL. 77/2021 sostanzialmente ha 
trasformato da atto amministrativo in legislativo.   
Inoltre, con DD 22 dicembre 2021, n. 269, la Ex Direzione Ria ha emanato il modello delle 
istanze per l’avvio del procedimento di approvazione del documento di Analisi di Rischio 
sanitaria e ambientale sito specifica e dei contenuti minimi della documentazione tecnica da 
allegare, relativi ad aree ricadenti all’interno dei perimetri di siti di interesse nazionale. 
Dall’ottobre 2021 è, inoltre, online il sito https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/ tramite 
cui la Direzione ha migliorato la gestione documentale ai fini dell'efficienza dei processi 
amministrativi e delle Conferenze di Servizi, l’accesso alle informazioni e la partecipazione 
del pubblico.  
E’ stato, infine, effettuato il monitoraggio annuale al 31.12.2020 dell’attuazione del 
Programma Nazionale di Bonifica e Ripristino Ambientale dei Siti Inquinati - 
D.M.18.09.2001, n. 468, D.M. 28.11.2006, n. 308 e successive modificazioni e integrazioni,  
per i Siti e gli ex Siti di bonifica di Interesse Nazionale, con la raccolta dei dati sulla base di 
un nuovo format in format excel invece che word fornito alle regioni e con la creazione di 
archivi informatici strutturati e fascicolazione attraverso il sistema Documit.  

• Elaborazione di proposte per riformare la normativa in tema di amianto e coordinamento e 
promozione di strumenti e progetti già avviati in passato tra cui l’infrastruttura “INFO 
AMIANTO” e  il progetto “ASBESTO 2.0” su tutto il territorio nazionale: è stato elaborato, 
nell’ambito dell’attività del “Gruppo di lavoro norme tecniche bonifiche” il documento sulla 
trattazione del parametro amianto, con riferimento alle modifiche delle soglie CSC 
attualmente contenute nel vigente allegato 5 alla parte IV del D.Lgs. n. 152/06, trasmesso 
all’Ufficio Legislativo ai fini delle valutazioni di competenza; nell’ambito 



dell’implementazione della piattaforma “info amianto PA” sono state avviate con i referenti 
tecnici delle Regioni le attività per analizzare e definire le modalità di acquisizione delle 
informazioni gestite e utilizzate dalle Regioni  per la mappatura delle strutture pubbliche e 
private con presenza di amianto. Al fine di garantire all’analisi sulla presenza di amianto una 
estensione su scala nazionale, sostenibile e scalabile, in questa fase sono state definite come 
prioritarie le aree maggiormente urbanizzate prendendo come cluster di riferimento il 
territorio dei capoluoghi di provincia.  

• Individuazione delle “terre dei fuochi” e dei siti orfani al fine di avviare prontamente le azioni 
di bonifica nel rispetto del riparto di competenze: la ex DG RiA ha avviato i lavori per 
l’individuazione dei siti orfani a cui destinare i finanziamenti. La lista definitiva dei siti è 
stata approvata con Decreto n. 222 del 22 novembre 2021.  

  
  

Priorità politica 4  

Economia circolare e più ambiziosa gestione dei rifiuti, all'insegna del #Plasticfree.  
 

• In considerazione dell’emanazione della direttiva (UE) 2019/904 sulla riduzione 
dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente, la DG ECI è stata 
impegnata nell’attività di recepimento conclusasi con la pubblicazione del D.Lgs. n. 196 
del 2021;  

  
• In considerazione dell’emanazione della direttiva (UE) 2019/883 relativa agli impianti 

portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi, la la DG ECI è stata 
impegnata nell’attività di recepimento conclusasi con la pubblicazione del D.Lgs. n. 197 
del 2021.  

  
• Dopo l’entrata in vigore delle principali direttive UE entrate in vigore nel 2018 (UE 

2018/849, 2018/850, 2018/851, 2018/852) e del connesso recepimento avvenuto con i 
decreti legislativi nn. 116, 118, 119 e 121 del 2020, la DG ECI è stata impegnata ad 
apportare alcune correzioni al D.Lgs. n. 116 del 2020 e a dare indicazioni al fine di 
semplificare l’attuazione dell’economia circolare. Nello specifico:  a) con decreto legge 
n. 77 del 2021 “Governance PNRR”, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 
2021 sono stati apportati dei correttivi al D.Lgs. n. 152 del 2006, al fine di semplificare 
e rendere più facilmente applicabili alcune disposizioni introdotte dal suddetto 
recepimento; b) redazione della nota di cui al prot. n. 10249 del 2/02/2021 in merito ai 
rifiuti da costruzione e demolizione prodotti da utenze domestiche;  c) predisposizione 
della nota di cui al prot. n. 37259 del 12/04/2021 in merito alcune problematiche anche 
connesse all’applicazione della TARI di cui all’art. 1 commi 639 e 668 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147; d) redazione della nota di cui al prot. n. 51657 del 14 maggio 
2021 in merito alle criticità interpretative e applicative del D.Lgs. n. 116 del 2020; e) 
predisposizione della nota di cui al prot. n. 52445 del 17 maggio 2021 in merito 
all’etichettatura ambientale degli imballaggi di cui all’articolo 219, comma 5, del D.Lgs. 
n. 152 del 2006.  

  
• È stata avviata l’istruttoria di alcuni decreti ritenuti strategici per la transizione verso 

un’economia circolare. Nello specifico: a) decreto di cui all’articolo 214 ter del D.Lgs. 
n. 152 del 2006 recante le modalità operative, delle dotazioni tecniche e strutturali, dei 



requisiti minimi di qualificazione degli operatori addetti all'esercizio delle operazioni di 
preparazione per il riutilizzo, delle quantità massime impiegabili, della provenienza, e 
delle caratteristiche dei rifiuti, nonché le condizioni specifiche di utilizzo degli stessi; b) 
decreto di cui all’articolo 219, comma 5, del D.Lgs. n. 152 del 2006; c) decreto di cui al 
decreto 219 bis del D.Lgs. n. 152 del 2006.  

  
• Al fine di collaborare con le altre amministrazioni sul tema dello spreco alimentare, la 

DG ECI ha partecipato ai lavori del Tavolo per la lotta agli sprechi e per l’assistenza 
alimentare, previsto dall’art.8 della legge 19 agosto 2016, n. 166 recante “Disposizioni 
concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di 
solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi” (legge Gadda) e coordinato dal 
MIPAAF.  

  
• Sono stati individuati e attuati gli strumenti economici utilizzando la fiscalità e gli 

incentivi all’innovazione in favore dell’economia circolare. Nello specifico: a) l'articolo 
4-quinquies, comma 1, del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, ha istituito il Fondo destinato al 
programma sperimentale Mangiaplastica, al fine di contenere la produzione di rifiuti in 
plastica attraverso l’utilizzo di eco-compattatori. Il medesimo comma 1 prevede che il 
Ministero, sentita la Conferenza unificata, emani un decreto nel quale vengono stabilite 
le modalità per il riparto del fondo. Il successivo comma 2 stabilisce, inoltre, che i 
Comuni presentino al Ministero progetti finalizzati all’acquisto di eco-compattatori, ai 
fini dell’ottenimento di un contributo corrisposto, fino ad esaurimento delle relative 
risorse, e nel limite di uno per Comune, ovvero di uno ogni 100.000 abitanti. Con decreto 
ministeriale n. 360 del 2 settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 
dell’11 ottobre 2021, sono state definite le modalità e i criteri per l’attribuzione 
dell’agevolazione secondo le disposizioni sopra elencate. Nel sito istituzionale del 
Ministero sono state fornite le istruzioni per accedere alla piattaforma appositamente 
predisposta per l’acquisizione delle istanze. L’ammissione a finanziamento dei progetti 
e la successiva gestione sarà effettuata nel corso del 2022. b) per quanto concerne il 
fondo per incentivare la vendita di detergenti o prodotti alimentari sfusi o alla spina (D.L. 
clima) di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legge n. 14 ottobre 2019, n. 111, 
convertito con modificazioni dalla legge del 12 dicembre 2019, n. 14, con decreto 
ministeriale 22 settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 254 del 23 ottobre 
2021, sono state definite le modalità per l'ottenimento del contributo, nonché per la 
verifica dello svolgimento dell’attività di vendita per un periodo minimo di tre anni, a 
pena di revoca del contributo. Per l’acquisizione delle istanze è stata predisposta una 
piattaforma apposita. Il termine di acquisizione delle istanze relative alle spese sostenute 
nel 2020 è stato fissato al 24 gennaio 2022, mentre per le spese sostenute nel 2021, dette 
richieste dovranno essere inviate entro il termine del 30 aprile 2022. Il contributo 
economico è riconosciuto da parte del Ministero della transizione ecologica, previa 
verifica del rispetto dei requisiti previsti, secondo l'ordine di presentazione delle 
domande e sino all'esaurimento delle risorse di cui all'art. 3, comma 1, del decreto; c) 
adozione del decreto 12 maggio 2021, n. 178, recante le modalità di utilizzazione del 
Fondo istituito dall’articolo 226-quater, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. Successivamente è stato pubblicato il Bando e con decreto n. 94 del 2021 è stata 
approvata la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento; d) con D.M. 16 dicembre 
2021, n. 538, è stato predisposto il decreto di cui all’articolo 1, comma 76, della L. 145 
del 2018, recente le modalità di fruizione del credito d’imposta per le imprese che 
acquistano prodotti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli 
imballaggi in plastica ovvero che acquistano imballaggi biodegradabili e compostabili 



secondo la normativa UNI EN 13432:2002 o derivati dalla raccolta differenziata della 
carta e dell’alluminio; e) è stata avviata l’istruttoria volta alla predisposizione del decreto 
di cui all’articolo 26 bis, comma 3, del D.L. n. 34 del 2019, convertito con modificazioni 
dalla L. n. 58 del 2019, recante l’attuazione delle disposizioni in materia di agevolazioni 
e crediti di imposta per l’uso o l’avvio a riciclo di imballaggi riutilizzabili; f) con D.M. 
del 6 ottobre 2021, è stato approvato il decreto di cui all’articolo 26 ter, comma 5, del 
D.L. n. 34 del 2019, convertito con modificazioni dalla L. n. 58 del 2019, recante la 
definizione dei requisiti tecnici e delle certificazioni idonee ad attestare la natura e le 
tipologie di materie e prodotti, ai fini delle agevolazioni fiscali sui prodotti da riciclo; g) 
è stata avviata l’istruttoria per la definizione del decreto di cui all’articolo 18, comma 7, 
del D. Lgs. n. 49/2014, recante la definizione di misure per incentivare l'introduzione 
volontaria, nelle imprese che effettuano le operazioni di trattamento dei RAEE, dei 
sistemi certificati di gestione ambientale disciplinati dal regolamento (CE) n. 1221/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, sull'adesione volontaria 
delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS); h) con 
D.M. n. 554 del 31 dicembre 2021, sono state definite le modalità e i criteri di attuazione 
del Fondo di cui all’articolo 6-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Il Fondo è volto a sostenere le 
società di gestione degli impianti di riciclo dei rifiuti che, nell’ultimo anno di crisi 
pandemica da Covid-19, hanno continuato con difficoltà a operare nonostante la crisi del 
sistema generata dal calo della domanda di materiale riciclato. Sul sito del MiTE è stata 
pubblicata la piattaforma per la presentazione delle istanze.i) per quanto riguarda la 
promozione dell’eco-innovazione in tema di utilizzo efficiente delle risorse e di 
trattamento e trasformazione dei rifiuti, la DG ECI con decreto ministeriale del 
09/12/2021 ha destinato l’importo di € 2.000.00,00 per la selezione di progetti finalizzati 
allo sviluppo di nuove tecnologie di recupero, riciclaggio, e trattamento dei rifiuti non 
rientranti nelle categorie già servite da consorzi di filiera, all’ecodesign dei prodotti ed 
alla corretta gestione dei relativi rifiuti a favore di organismi di ricerca singoli o associati 
pubblici, anche in forma temporanea, con altri soggetti pubblici che producono beni o 
che operano nella filiera di gestione dei rifiuti; l) con decreto ministeriale del 09/12/2021 
la DG ECI ha inoltre destinato l’importo di € 2.000.000,00 al cofinanziamento di progetti 
finalizzati allo sviluppo di nuove tecnologie per il recupero, il riciclaggio ed il 
trattamento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) a favore di 
organismi di ricerca singoli o associati pubblici, anche in forma temporanea, con altri 
soggetti pubblici operanti nella filiera di gestione dei RAEE.  

  

• Per quanto riguarda le attività realizzate nell’ambito del Green Public Procurement, nel 
corso del 2021 la DG ECI ha: a) concluso l’aggiornamento dei Criteri Ambientali Minimi 
relativi all’affidamento del “Servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, 
spazzamento stradale e connesse forniture” (Revisione del DM 13 febbraio 2014) che 
sarà adottato nel corso del 2022; b) concluso l’aggiornamento dei Criteri Ambientali 
Minimi relativi alla “Fornitura di arredi per interni nuovi, servizio di noleggio di arredi 
per interni, servizio di riparazione per arredi in uso, servizio di gestione a fine vita per 
gli arredi usati” (Revisione DM 11 gennaio 2017) che sarò adottato nel corso del 2022; 
c) concluso l’aggiornamento del “Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi nel settore della pubblica amministrazione” di cui al decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 aprile 2008 come rivisto dal 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 aprile 2013, 
che sarà adottato nel corso del 2022; d) concluso l’aggiornamento dei Criteri Ambientali 
Minimi relativi ai “Servizi di pulizia e sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, 



sanitario e per i prodotti detergenti” che è stato adottato con decreto ministeriale n. 51 
del 29 gennaio  

2021; e) concluso l’aggiornamento dei Criteri Ambientali Minimi relativi all’“Acquisto, 
leasing, locazione, noleggio di veicoli adibiti al trasporto su strada e per i servizi di 
trasporto pubblico terrestre, servizi speciali di trasporto passeggeri su strada” adottato con 
decreto ministeriale del 17 giugno 2021. f) concluso l’aggiornamento dei Criteri 
Ambientali Minimi relativi alle “Forniture e noleggio di prodotti tessili, ivi inclusi 
mascherine filtranti, dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale” adottato 
con decreto ministeriale del 30 giugno 2021.  

  
  

• Per quanto riguarda la modernizzazione dei sistemi di gestione dei rifiuti, la DG ECI, 
dopo aver definito con il supporto tecnico e informatico dell’Albo nazionale gestori 
ambientali, il Progetto tecnico operativo preliminare alla progettazione e realizzazione 
del prototipo di Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti, ha avviato 
la sperimentazione dello stesso da parte di un campione di imprese rappresentativo di 
tutte le diverse categorie e tipologie di operatori e classi dimensionali a cui hanno 
partecipato oltre 200 imprese. La finalità della realizzazione e sperimentazione del 
prototipo tende, infatti, a verificare l’utilizzabilità da parte degli operatori e il livello 
tecnologico di cui attualmente dispongono, affinché sia possibile avviare la transizione 
al digitale verso il nuovo sistema di tracciabilità. L’esame dei dati sulla sperimentazione 
ha permesso verificare che il 74,5% dei soggetti che hanno partecipato sono stati in grado 
di utilizzare correttamente tutte le funzioni del detto Prototipo.  

  
• Per quanto attiene, invece, al riconoscimento di sistemi autonomi di gestione dei rifiuti 

che consentono di migliorare il raggiungimento degli obiettivi di riciclo e recupero 
normativamente fissati per ogni categoria di rifiuto, sono stati adottati i seguenti 
provvedimenti: con D.D. n. 12 del 2021 si è provveduto ad approvare lo statuto, l'atto 
costitutivo e il progetto descrittivo della società consortile Profile Recycling Tyre; con 
D.D. n. 44 del 2021 si è provveduto a riconoscere definitivamente il Consorzio Coripet. 
Tali provvedimenti contribuiscono alla realizzazione di iniziative e progetti strategici per 
sviluppare soluzioni innovative e modelli funzionanti di economia circolare, sostenendo 
l'effettiva attuazione di politiche di riciclo finalizzate a mutare significativamente il 
quadro attuale del sistema di gestione dei rifiuti. Tali azioni, infatti, contribuiscono a 
mettere in campo politiche volte a ridurre a monte la produzione pro-capite di rifiuti.   

  
• In merito, invece, al completamento dell’adozione dei decreti “End of Waste” per una 

efficace e tempestiva regolazione della cessazione della qualifica di rifiuto, per 
consolidare un ciclo virtuoso di prevenzione e riutilizzo, la DG ECI ha proseguito 
nell’istruttoria dei decreti riguardanti il vetro sanitario, gli inerti da spazzamento strade, 
batterie e accumulatori e rifiuti da costruzione e demolizione. Il 30 settembre 2021, è 
stato, altresì, reso operativo il Registro nazionale delle autorizzazioni al recupero. Le 
autorità competenti, infatti, al momento del rilascio delle autorizzazioni e alla 
valutazione degli esiti delle procedure semplificate per lo svolgimento delle operazioni 
di recupero trasmetteranno detti atti al Registro.   

  
• È stata implementata, avvalendosi dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, la 

piattaforma informatica sulla quale opera il sistema Monitorpiani, per la verifica dei piani 
di gestione dei rifiuti regionali. Infatti, la piattaforma rappresenta un riferimento univoco 
in materia di pianificazione nazionale e regionale in ambito di gestione dei rifiuti, 

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2021/CAM_Tessili_2021.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2021/CAM_Tessili_2021.pdf


consentendo la standardizzazione dell'attività di pianificazione eliminando così le 
criticità derivanti dalle disomogeneità riscontrate. Attraverso la piattaforma, infine, la 
Direzione può svolgere l'attività di monitoraggi o e controllo dei dati contenuti nei piani 
regionali.  

  

• È stata, infine, avviata la procedura di VAS per l’adozione del Programma nazionale per 
la gestione dei rifiuti, redigendo il Rapporto preliminare ambientale.   

  
  

Priorità politica 5   

Salvaguardia della biodiversità terreste e marina e sostegno alle zone economiche ambientali 
(ZEA).   

 

• Ripartizione del fondo per il contributo straordinario alle imprese che svolgono attività 
ecocompatibili e che operano nelle Zone economiche ambientali (ZEA), con decreto n. 
46 del 14 settembre 2021 -  la Direzione Generale del Patrimonio Naturalistico 
(DGPNA) ha approvato il piano di riparto del Contributo straordinario ZEA di cui al 
Decreto Ministeriale del 27 novembre 2020 n. 244 per la destinazione della somma 
complessiva assentita di  euro 25.416.938,35 previste dal decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 (c.d. “Dl Rilancio”), per il riconoscimento di un contributo straordinario 
alle micro e piccole imprese, alle attività di guida escursionistica ambientale e di guida 
del parco che hanno sede operativa all'interno di una ZEA o che operano all’interno di 
un’area marina protetta,  

che hanno subito danni diretti e indiretti derivanti dall’emergenza COVID-19;  
  

• Prosecuzione del Programma Parchi per il Clima (attuazione alla terza annualità) per 
sostenere interventi finalizzati alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti 
climatici da realizzarsi nei territori dei Parchi nazionali per raggiungere gli obiettivi di 
riduzione delle emissioni di CO2, di mitigazione e adattamento e di tutela e 
valorizzazione della biodiversità in linea con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, con 
la Strategia europea sulla biodiversità 2030 e con le politiche di sviluppo sostenibile -  
La Direzione generale per il Patrimonio Naturalistico, per il terzo anno consecutivo, 
attraverso un terzo bando (che segue quelli lanciati nel 2019,con la partecipazione della 
Direzione generale Clima ed energia),  e nel 2020 grazie ai quali sono state assentite 
risorse per circa 167 milioni di euro con il Decreto del 10 settembre 2021) ha 
provveduto ad assegnare le risorse a favore degli Enti Parco Nazionali per un totale di 
euro 92.616.000,00  finalizzate in particolare a: I. Interventi per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici; II. Interventi di efficienza energetica del patrimonio 
immobiliare pubblico nella disponibilità dell’Ente parco nonché degli enti locali 
rientranti nel territorio del parco o nelle aree contigue e realizzazione di impianti di 
piccola dimensione di produzione di energia da fonti rinnovabili; III. Interventi per la 
realizzazione di servizi e infrastrutture di mobilità sostenibile; IV. Interventi di gestione 
forestale sostenibile; V. Interventi di innovazione tecnologica per il supporto alla 
prevenzione e al governo degli incendi boschivi;  

  
• Riparto del fondo per il ripristino delle infrastrutture verdi - muretti a secco e rete 

sentieristica, di cui alla legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019) - che rappresentano 



un valido strumento di difesa dai fenomeni erosivi e di conservazione per gli habitat e 
specie delle aree protette -  Agli Enti Parco Nazionali per interventi sulle infrastrutture 
verdi –  

“muretti a secco” sono stati assegnati euro 12.000.000,00 mentre per interventi relativi ai  
“sentieri” sono stati assegnati euro 11.000.000,00;   

  
• Prosecuzione nell’attuazione del “Programma sperimentale di forestazione urbana e 

periurbana” ai sensi dell’art. 4 del c.d. DL Clima e del Decreto attuativo n. 216 del 9 
ottobre 2020 con il quale sono state definite le modalità per la progettazione degli 
interventi di riforestazione. Per l'attuazione del programma le Città Metropolitane, 
previo avviso pubblico, sono state invitate a presentare apposita domanda entro l'11 
marzo 2021. A seguito della valutazione dei progetti pervenuti, effettuata dal Comitato 
per lo sviluppo del verde pubblico conclusasi nel mese di luglio 2021, preso atto della 
graduatoria dei progetti presentati dalle Città Metropolitane e ammessi a 
finanziamento, la DGPNA con Decreto n.  

94 del 22 novembre 2021 ha impegnato la somma di € 14.971.260,61 e trasferito la somma 
di € 785.251,02. Per la seconda annualità 2021, sempre previo avviso pubblico scaduto il 
20 luglio 2021, preso atto della valutazione del Comitato per lo sviluppo del verde pubblico 
e della graduatoria dei progetti ritenuti ammissibili a finanziamento, la DGPNA con 
Decreto n. 160 del 20 dicembre 2021 ha impegnato la somma di € 17.878.478,94;   
  

• Svolgimento di iniziative volte a migliorare l’accessibilità da parte delle persone con 
disabilità del patrimonio naturalistico nazionale - la DGPNA, a valle della ricognizione 
svolta, ha elaborato schede di sintesi, riferite a tutti i parchi nazionali, riepilogativi degli 
elementi informativi acquisiti, da cui ne è derivata la conferma dell’attenzione riservata 
a tale tematica dagli Enti Parco, che hanno assicurato la possibilità per le persone con 
disabilità di usufruire e godere dei luoghi naturali più belli del paese: sul totale dei 24 
parchi nazionali ben 20 hanno realizzato percorsi accessibili e 17 hanno attrezzato 
l’accessibilità dei siti. Stante la peculiarità sia di percorsi che di siti, con l’obiettivo di 
un maggiore coinvolgimento dei parchi finora non impegnati sul tema per la 
realizzazione di nuovi interventi che amplino l’offerta di fruizione per le persone 
disabili, dai dati acquisiti è emersa la necessità di un rafforzamento delle dotazioni di 
facilitazione e della formazione specialistica del personale, entrambi garantiti in soli 
10 parchi;  

  
• Efficientamento e standardizzazione delle procedure inerenti alle nomine della 

governance delle aree protette -  nel 2021 è stato ricostituito, nel rispetto del principio 
della parità di genere di cui all’art. 9 della legge 394/91 (D.L. 76/2020), il Consiglio 
Direttivo dei Parchi Nazionali Abruzzo Lazio e Molise, Appennino Lucano Val D’Agri 
Lagonegrese, Appennino Tosco Emiliano, Aspromonte, Cinque terre, Gran Sasso e 
Monti della Laga, Pollino. Sono in fase di definizione i Consigli Direttivi del Gargano, 
delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna e Val Grande. Si è reso 
necessario Commissariare i Parchi Nazionali del Vesuvio, Asinara, Cilento Vallo di 
Diano e Alburni per i quali verranno avviate le procedure di nomina dei Presidenti;  

  
• Attività di predisposizione di schemi di provvedimenti attuativi della normazione 

primaria adottati nel corso del 2021 si richiamano: a) Decreto attuativo del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze avente ad oggetto la definizione di criteri e modalità per l’attuazione dei 
commi 767 e 768 che prevede un “Incentivo per la misurazione puntuale dei rifiuti 



nelle ZEA”, di cui all’art. 1, commi 767-769 della legge bilancio 2021. Decreto del 
Ministro della transizione ecologica, sentito il Ministro dell’economia e finanze n. 471 
del 17 novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 292 del 
9 dicembre 2021; b) Decreto attuativo del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con Ministro dell’economia e delle finanze avente ad 
oggetto le modalità di utilizzo del Fondo dci cui ai “Progetti pilota di educazione 
ambientale” ai sensi dell’1, comma 759, della legge bilancio 2021. Decreto del 
Ministro della Transizione Ecologica di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 525 del 10 dicembre 2021. c) Decreto della Direzione  

Generale per la ripartizione del fondo, tramite gli Enti Parco Nazionali per l’attuazione 
delle Misure finalizzate all’acquisto del compost nelle ZEA, di cui all’art. 1, commi 770771 
della legge bilancio 2021 che prevede bandi pubblici che stabiliscono le modalità di 
assegnazione ai comuni il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, all’interno di una 
ZEA. La Direzione Generale ha predisposto il Decreto direttoriale n. 92 del 18.11.2021 che 
ha stabilito l’impegno ed il trasferimento della somma di euro 5.000.000,00 a favore degli 
enti parco Nazionali per l’annualità 2021. d) Decreto attuativo del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze avente ad oggetto la definizione delle modalità di attuazione per le “Agevolazioni 
fiscali per promuovere il vuoto a rendere nelle ZEA, di cui all’art. 1, commi 760-766 della 
legge bilancio 2021. La Direzione Generale ha predisposto lo schema di decreto attuativo 
che, unitamente alla relazione illustrativa ed alla relazione tecnico finanziaria, è stato 
trasmesso dall’Ufficio Legislativo al Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’acquisizione del concerto. E) Decreto DGPNA n. 106 del 30-11-2021 (legge 178/2020, 
comma 757 sui centri per la fauna selvatica decreto del Ministro n. 393 del 27-9-2021 che 
definisce modalità di erogazione e beneficiari del fondo); f) Caschi Verdi per l'ambiente 
(art. 5-ter D.L. 111/2019) - Programma “UNESCO Network of international environmental 
experts - the UNESCO Earth Network”. Per dare attuazione a quanto previsto dall’accordo 
di cooperazione, siglato il 1° dicembre 2020 dal Ministro dell’Ambiente italiano e dal 
Direttore Generale dell’UNESCO, si è insediato il Comitato di Coordinamento del 
Programma, di cui l’Italia è membro quale primo donatore. Nel corso delle riunioni del 
Comitato sono state definite e attuate le procedure operative dello stesso, i termini del 
mandato del Comitato scientifico, il documento descrittivo di progetto e il piano di lavoro 
annuale comprensivo della stima dei costi; g) Attività di valorizzazione in ambito 
UNESCO. Nel corso della 44° sessione del Comitato per il Patrimonio Mondiale, svoltasi 
a luglio 2021, è stata approvata l’estensione del sito naturale “Ancient and Primeval Beech 
Forests of the Carpathians and Other Regions of Europe” che per l’Italia ha riguardato 
l’allargamento territoriale di 2 componenti già facenti parte dei cluster italiani, Pollinello 
nel PN del Pollino e Foresta Umbra nel PN Gargano, e l’estensione del sito relativo 
all’inserimento della nuova componente di Valle Infernale nel PN dell’Aspromonte. Sono 
5 i siti italiani designati per criteri naturali quali Patrimonio Mondiale dell’Umanità; h) 
Attuazione del programma intergovernativo Uomo e biosfera (MAB). Nel corso della 33° 
sessione del Consiglio Internazionale di Coordinamento del Programma MAB, svoltasi a 
settembre 2021, è stato designato il Monte Grappa, quale nuova Riserva della Biosfera 
italiana, e approvata l’estensione della Riserva Appennino Tosco Emiliano. Sale così a 20 
il numero delle Riserve di Biosfera italiane. Altresì, il Consiglio Esecutivo dell'UNESCO 
ha approvato ufficialmente, a marzo 2021, la designazione dei geoparchi dell'Aspromonte 
e della Majella come UNESCO Global Geoparks. Il numero dei Geoparchi italiani sale ora 
a 11; i) Obiettivo finalizzato a rafforzare il coordinamento e la governance per la 
promozione di un percorso condiviso e inclusivo di definizione della posizione nazionale 
per la COP 26 della Convenzione delle Nazioni Unite sul Cambiamento Climatico 
(UNFCCC) e per il G20 - è stata  predisposta la documentazione in preparazione delle 
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sessioni di avvicinamento al G20 Ambiente di Napoli, i cd "Environment Deputy Meeting" 
(cd EDM) e altre sessioni rivolte ai Paesi del G20, sui temi di competenza.  Come previsto 
nel calendario individuato nella cd "Issue note" concordata con gli Sherpa della PCM, 
inviata a tutti gli Stati del G20 e ricevuta dall’UCD, si è trattato di preparare dossier, a 
sostegno delle priorità individuate dalla Presidenza Italiana del G20, in preparazione di 4 
appuntamenti principali: l’EDM-1 del 24 marzo (con documenti su: NBS e biodiversità, 
PNA; UNESCO, PNA; suolo, SUA; risorse idriche, SUA), EDM-2 del 28 aprile (su oceani 
e mare, MAC) l’EDM-3 del 28 maggio (su green finance e capitale naturale, parte PNA), 
a cui va ad aggiungersi il workshop del 25 maggio sulla cd “Global Initiative for reducing 
land degradation” sempre in tema di suolo (SUA).  A tale quadro vanno aggiunti i contributi 
al Communiqué (la dichiarazione finale del G20 Ambiente) e, in particolare, i contributi 
tematici per le versioni 0, 1, 2, e 3 del Communiqué sui temi di competenza delle DG PNA, 
SUA e MAC. Il riferimento è a 5 delle 10 "aree prioritarie" del Communiqué (come poi 
emerso nella sua impostazione finale approvata il 22 luglio), ovvero: NBS e biodiversità 
(PNA), UNESCO (PNA), land (SUA), water (SUA), oceani e mare (MAC). Tale attività 
va ad aggiungersi alle decine di riunioni in v.c. organizzate dall’UCD con Stati membri del 
G20 (e paesi invitati) e cd “engagement groups”, cui il Dipartimento ha preso parte, anche 
grazie alla creazione di un gruppo di lavoro con ISPRA, oltre che alle sessioni di drafting 
per negoziare il cd Communiqué. La gran parte delle attività si è concentrata in 
preparazione del G20 Ambiente di Napoli del 22 luglio e, pertanto, nel primo semestre 
2021; nel 2° semestre 2021 sono da segnalare il contributo assicurato (PNA e MAC) alla 
preparazione del dossier del Sig. Ministro e della documentazione (PNA) per lo 
svolgimento del Workshop su NBS e EBA del 29 novembre richiesto dal Communiqué 
adottato a Napoli, e del Water Efficiency Dialogue; l) Attuazione del Piano generale per 
l'attività di vigilanza sugli OGM -  è stato predisposto il Programma Operativo Nazionale 
(PON) per il 2022 che è stato trasmesso alla Conferenza Stato-Regioni per l'informativa 
prevista dal DM 8 novembre 2017; sulla base del PON le regioni predisporranno i 
programmi operativi regionali delle ispezioni. Si è inoltre provveduto all'aggiornamento 
del registro nazionale degli ispettori per l'attività di vigilanza sugli OGM; m) Piano 
d’azione nazionale per l’uso sostenibile di prodotti fitosanitari - la revisione del Piano 
d’azione nazionale è giunta a uno stato molto avanzato - Vi è infatti sostanziale accordo tra 
le Amministrazioni centrali sulla maggior parte del testo del nuovo Piano. N) Gestione 
sostenibile degli ecosistemi forestali -  il DM sulla “Strategia forestale nazionale” 
predisposto con un lavoro quasi biennale dal gruppo di lavoro interistituzionale, che 
comprende anche i referenti del MiTE e di associazioni ambientaliste, è stato sottoposto a 
consultazione pubblica e quindi revisionato ed approvato dallo stesso GdL, ha ricevuto il 
concerto di vari Ministeri compreso il MiTE, è stato approvato in Conferenza Stato-Regioni 
ed è in attesa dell’approvazione definitiva da parte della Corte dei Conti per la sua 
pubblicazione in G.U.; o) il Decreto interministeriale MiPAAF, MiTE e MiC è stato 
emanato in data 12.08.2021 con cui sono definiti, esclusivamente ai fini del ripristino delle 
attività agricole e pastorali preesistenti, della conservazione della biodiversità e della 
qualità del paesaggio, i criteri minimi nazionali per il riconoscimento dello stato di 
abbandono delle attività agropastorali preesistenti per le superfici escluse dalla definizione 
di bosco ai sensi di quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, lettera a) del Dlgs 34/2018, 
fatte salve le esclusioni già disposte al comma 1 del medesimo articolo e in data 18.10.2021 
è stato approvato il Decreto Ministeriale, predisposto dal MiPAAF in collaborazione con 
le diverse istituzioni cointeressate, tramite apposito gruppo di lavoro compreso referente 
MiTE, recante l’approvazione dei criteri minimi nazionali di elaborazione dei piani 
forestali; p) il Decreto MiPAAF di concerto con il MiTE è stato emanato in data 18 
novembre 2021 con cui sono state approvate le linee guida per l'identificazione delle aree 
definibili come boschi vetusti e le indicazioni per la loro gestione e tutela, anche al fine 



della creazione della Rete nazionale dei boschi vetusti, di cui all’articolo 7, comma 13 bis), 
del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34; q) l’attività di supporto a Regioni e Provincie 
Autonome per il completamento e piena attuazione della Rete Natura 2000 è proseguita 
anche con l’erogazione di finanziamenti dedicati; in particolare è proseguito il processo per 
la ridefinizione di obiettivi e misure di conservazione sito specifiche, con il contributo del 
progetto Mettiamoci In Riga – PON Governance, anche attraverso un costante confronto 
con Commissione europea; r) il progetto pluriennale di monitoraggio dello stato di 
conservazione del lupo è proseguito e si concluderà nei primi mesi del 2022 nonché, con il 
supporto di ISPRA l’attività di confronto e coordinamento delle Regioni per il 
monitoraggio degli habitat e specie tutelate dalle Direttive Unionali. È proseguita altresì, 
la definizione e l’adozione di piani di gestione per specie di uccelli in cattivo stato di 
conservazione e dei piani di gestione delle specie esotiche invasive; s) per quanto concerne 
l’attuazione del Piano d’Azione nazionale per il contrasto degli illeciti contro gli uccelli 
selvatici è stato perfezionato il vademecum per operatori di giustizia;  

  
• è stata avviata la consultazione sulla Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2030, la 

cui adozione è prevista nel 2022 in attuazione degli impegni assunti attraverso la 
Strategia UE per la biodiversità per il 2030 (COM 2020/380). In questo contesto 
proseguono le attività per l’aumento e il miglioramento della gestione delle aree 
protette e dei Siti Natura 2000, sono stati adottati i decreti per il contrasto delle specie 
esotiche invasive e altri strumenti attuativi sono in corso di definizione, proseguono 
iniziative per la conservazione delle specie e il contrasto del bracconaggio;  

  
• attraverso l’attività di co-pianificazione paesaggistica con Regioni e Ministero della 

Cultura si sta operando per far guadagnare, alle Reti Ecologiche Regionali, un ruolo 
fondante nella pianificazione territoriale ed urbanistica, qualificando, le stesse, in 
termini di “ulteriori contesti” «da sottoporre a specifiche misure di salvaguardia e di 
utilizzazione» a mente dell’art. 143, c.1, lett. e), del D.lgs. 42/2004, cd. Codice del 
Paesaggio;  

  
• la DGPNA, coordinando la collaborazione di esperti ISPRA, ha garantito la 

partecipazione ai diversi processi internazionali per la tutela della biodiversità, sia a 
livello unionale (EU Biodiversity Strategy – Strategia “Farm to fork”), sia a livello 
globale, con gli incontri preparatori per la 15° Conferenza delle Parti della 
Convenzione internazionale sulla Biodiversità (CBD) e il nuovo Quadro Globale per 
la Biodiversità Post-2020 (GBF);  

  
• il 2021 è stato l’anno della Presidenza italiana del G20, che ha affrontato le principali 

sfide ambientali a livello globale, in particolare per promuovere un'azione coordinata 
per ridurre il degrado del suolo e la perdita di habitat terrestre e marino, migliorare la 
conservazione della barriera corallina e per ridurre al minimo l’inquinamento marino 
da plastica;  

  
• nel 2021 la Direzione PNA ha preso parte a tutti i consessi unionali di supporto alla 

Commissione europea in materia di commercio di specie selvatiche e ha preso parte al 
73° Comitato permanente CITES durante il quale è anche stato istituito un gruppo di 
lavoro per valutare se e quale ruolo la CITES potrebbe svolgere nel ridurre il rischio di 
futura comparsa di malattie zoonotiche associate al commercio internazionale di specie 
selvatiche. Al fine di rafforzare la cooperazione con e tra le Forze di Polizia, sono 
proseguiti i lavori del tavolo per la revisione del Manuale operativo recante le modalità' 
relative ai controlli in ambito doganale per l'adempimento alla convenzione CITES 



(legge 11 febbraio 1992, n. 150, art.8) come anche la promozione delle attività di 
controllo promosse dalla Commissione europea;  

  
• si è provveduto a completare con successo la predisposizione della richiesta di 

designazione dell’intero Mediterraneo quale area a emissioni controllate (“Emission 
Control Area”) da parte dell’IMO, che sarà in discussione al prossimo MEPC a giugno 
2022.   

  
• relativamente al tema del marine litter, oltre ad assicurare il supporto nell’ambito delle 

attività parlamentari di discussione dello strumento, nell’ambito della Convenzione di 
Barcellona è stato stipulato un nuovo accordo bilaterale tra la Direzione generale Mare 
e Coste (DGMAC) e il Segretariato della Convenzione di Barcellona per il 
perseguimento di attività per la tutela e protezione del Mediterraneo, che vede tra le 
iniziative promosse e finanziate, importanti attività connesse alla formazione, public 
awareness e capacity building relative all’inquinamento del Mediterraneo da plastiche 
e materiali non biodegradabili;  

  

• nell’ambito dell’aggiornamento dei programmi di misure della Strategia Quadro sulla 
Strategia Marina nel 2021 sono state confermate alcune misure di sensibilizzazione e 
inserite nuove e pertinenti misure tese a prevenire l’immissione di rifiuti marini in 
mare, in particolare connessi alle attività alieutiche e a ridurre quanto già immesso in 
mare, attraverso forme attive o passive (fishing for litter) di recupero;  

  

• sono inoltre state seguite le attività collegate agli accordi ACCOBAMS e Pelagos che 
hanno visto nell’anno 2021 passare la presidenza dell’Accordo Pelagos all’Italia;  

  
• la Direzione MAC nel corso del 2021, prendendo spunto dalle considerazioni espresse 

dalla Corte dei Conti nella sua Deliberazione n. 6/2021/G dell’11 marzo 2021 “IL 
SISTEMA ITALIANO DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’INQUINAMENTO MARINO 
DERIVANTE DA SVERSAMENTI DI IDROCARBURI E DI ALTRE SOSTANZE TOSSICO-
NOCIVE” ha lavorato alla stesura di un nuovo testo del “Piano operativo di pronto 
intervento per la difesa del mare e delle zone costiere dagli inquinamenti accidentali 
da idrocarburi e da altre sostanze nocive” (datato 2013), mediante un Gruppo di 
Lavoro composto, oltre che dal competente Ufficio della DGMAC, dal RAM, dal 
MiMS - Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - dall’ISPRA e del 
Dipartimento della Protezione Civile (DPC), che ha lavorato congiuntamente con 
l’omologo GdL del DPC per elaborare un testo che fosse conforme e concorde con il 
Piano di pronto intervento nazionale. A conclusione dei lavori è stato redatto il nuovo 
“Piano di pronto intervento per la difesa del mare e delle zone costiere dagli 
inquinamenti da idrocarburi e da altre sostanze pericolose e nocive”, che tiene conto 
delle modifiche normative nel frattempo intervenute e del diverso contesto socio-
economico.   

  
• in data 20 settembre 2021 è stata inviata al competente Ufficio Legislativo del MiTE 

una proposta di modifica/integrazione dell’art. 12 della legge 31 dicembre 1982 n. 979 
“Disposizioni per la difesa del mare”, al vaglio degli esperti;  

  
• per quanto attiene il servizio di prevenzione e lotta agli inquinamenti marini da 

idrocarburi, reso in base a quanto stabilito dalla citata legge 979/82 nonché dalla 



Convenzione OPRC - Convenzione sulla preparazione, la lotta e la cooperazione in 
materia di inquinamento da idrocarburi” (ratificata con legge 15 dicembre 1998, n. 
464), nel corso del 2021 sono proseguite le attività della struttura nazionale impiegata 
per antinquinamento marino. Il Contratto, di durata biennale ed esecutivo dal 23 
dicembre 2020, contempla 32 unità navali altamente specializzate: 9 unità di altura e 4 
unità costiere in modalità stand-by, dislocate in modo da garantire la copertura 
strategica-operativa per il pronto intervento in caso di inquinamento delle acque del 
mare territoriale, 19 unità costiere impiegate, oltre che in detto servizio, nel 
pattugliamento in aree specifiche considerate a rischio (in particolare 4 unità in zone 
limitrofe alle piattaforme off-shore), anche ai fini del contenimento del marine litter 
(rifiuti plastici);  

  
• contemporaneamente, è stato avviato anche un progetto sperimentale con il Corepla - 

Consorzio Nazionale per la Raccolta, il Riciclo ed il Recupero degli Imballaggi in 
Plastica per riciclare il marine litter recuperato, monitorando quantitativi raccolti e 
tipologia di rifiuti, al fine di costruire un percorso virtuoso per trasportare il materiale 
raccolto agli impianti autorizzati al recupero, ove lo stesso viene caratterizzato e 
avviato, a seconda del caso, a riciclo, a recupero energetico o a smaltimento.  

Nell’ambito del programma sperimentale di raccolta del marine litter, nel corso del 2021 
sono state recuperate 5,773 ton. di materiale plastico, in gran parte concentrato presso la 
foce del fiume Tevere dove sono stati recuperati oltre 2,6 ton. di rifiuti;  
  

• a  supporto del servizio operativo di prevenzione e lotta agli inquinamenti del mare, 
viene utilizzato il telerilevamento satellitare svolto sia attraverso una specifica 
convenzione a carico della Direzione MAC con una Società specializzata, sia grazie al 
servizio CleanSeaNet, sviluppato e gestito dall'EMSA - European Maritime Safety 
Agency, che restituisce immagini satellitari per: rilevare possibili chiazze di petrolio 
sulla superficie del mare, compresi gli scarichi illegali di olio minerale, identificare 
potenziali inquinatori e monitorare la diffusione del petrolio durante le emergenze 
marittime;  

  
• la Direzione MAC ha seguito l’attuazione nazionale dell’Accordo italo-

francomonegasco RAMOGE che, dal 1975, ha la finalità di proteggere in maniera 
coordinata e congiunta uno spicchio di mare nel medio e alto Tirreno. Nel 2021: sono 
stati aggiornati tutti gli allegati operativi del RAMOGEPol. L’Italia ha partecipato 
all’esercitazione del 2021 organizzata dalla Francia nelle acque antistanti Bastia con 
mezzi antinquinamento in convenzione con il MiTE e mezzi aereo navali della Guardia 
Costiera; sono continuate le attività sia di Citizen Science per la sensibilizzazione dei 
cittadini rispetto ad alcune specie protette; sono state finalizzate le linee guida per 
ridurre i rifiuti marini, destinate ai Comuni dell’area RAMOGE; è stato progettato il 
nuovo sito RAMOGE; si è concluso lo “Studio per una gestione sostenibile delle navi 
da crociera e della grande nautica da diporto” i cui risultati saranno poi presentati agli 
stakeholder;  

  
• attraverso apposita Convenzione con il Comando generale del Corpo delle Capitanerie 

di  
Porto, in data 06.08.2020 n.62122, in vigore nell’anno 2021, è stato assicurato il 
potenziamento dell’attività di prevenzione e lotta all’inquinamento marina e vigilanza 
nelle Aree Marine Protette (AMP) e nelle zone marine ove insistono le piattaforme 
petrolifere per estrazioni oleose;  

  



• è stata sottoscritta, sempre con il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di 
Porto, una Convenzione in data 11.11.2021 per lo svolgimento delle seguenti attività:  

- attività di controllo delle Aree Marine Protette al fine di prevenire e reprimere 
qualsivoglia forma di alterazione, compromissione ed illecito sfruttamento delle 
componenti ambientali, nonché di individuazione nei fondali di rifiuti solidi per 
l’eventuale pianificazione del successivo recupero e smaltimento;  
- addestramento del personale militare del Corpo delle Capitanerie di porto – 
Guardia Costiera per l’ottimizzazione delle attività di supporto per la lotta agli 
inquinamenti marini da idrocarburi e da altre sostanze nocive, nelle fasi pianificatorie e 
operative delle emergenze ambientali;  
- integrazione dei sistemi di previsione della circolazione marina e la dispersione 
degli idrocarburi in mare (Early Warning Systeam for Oil Spills) del sistema PELAGUS 
del Comando Generale;    

  
• si è provveduto al rafforzamento della governance delle Aree marine protette attraverso 

le seguenti attività: è proseguito l’aggiornamento annuale dei Disciplinari provvisori 
ed integrativi delle AMP e la stesura dei testi dei Regolamenti di esecuzione e 
organizzazione da approvare;  è stata effettuata la ripartizione e il successivo 
trasferimento delle risorse di funzionamento alle 29 AMP e per i 2 Parchi sommersi; 
inoltre, sono stati finanziati interventi di investimento sempre finalizzati al 
rafforzamento della funzionalità delle AMP;   

  
• è stato riproposto anche per il 2021 il progetto “AMP per il clima - 2021”, analogo a 

quello che vede come destinatari i Parchi nazionali, finalizzato all’efficientamento 
energetico e contrasto ai cambiamenti climatici.  

  
  

Priorità politica 6   

Procedimenti autorizzativi e valutativi ambientali più veloci e rigorosi.  
 

• Interventi di semplificazione relativi ai procedimenti di AIA statale: Nel corso dell’anno sono 
state messe a punto prassi operative che hanno consentito di applicare efficacemente le 
disposizioni che consentono transitoriamente il ricorso a Conferenze di Servizi asincrone per la 
chiusura dei procedimenti di AIA. Tali modalità (tranne pochi casi di particolare complessità) si 
sono rilevate generalmente efficaci a concludere i procedimenti senza dover fissare una riunione 
sincrona, evitando in tal modo il coinvolgimento della Presidenza del Consiglio (attraverso il 
Rappresentante unico delle amministrazioni statali)ed alleggerendo in generale l’onere 
amministrativo per le altre amministrazioni coinvolte nel procedimento. Tale semplificazione, 
peraltro, non ha mediamente consentito di ridurre i tempi procedimentali, dal momento che per 
legge i 60 giorni da dedicare alla fase asincrona non sono comprimibili.  
  

• Riduzione dei termini dei procedimenti amministrativi: La ricognizione effettuata sugli iter 
procedimentali non ha mostrato margini per poter ridurre i termini dei procedimenti 
amministrativi AIA. A riguardo, viceversa, è emerso, ed è stato più volte segnalato, che anche 
gli attuali termini di legge sono spesso disattesi, anche a causa della mancata piena operatività 
dell’organismo deputato a condurre le istruttorie. Per limitare tale problema, e ridurre i reali 
tempi procedimentali, nel corso del 2021 è stata finalizzata una specifica convenzione con 



ISPRA, per garantire provvisoriamente un supporto straordinario alla Commissione istruttoria 
per l’AIA-IPPC.  

  
• Semplificazione, sburocratizzazione e razionalizzazione del sistema di procedure e 

autorizzazioni: Come noto le procedure di AIA hanno precisi requisiti dettati dalla normativa 
comunitaria, riguardo i quali interventi di semplificazione e razionalizzazione devono 
necessariamente passare per un avallo a livello UE. In proposito si ritiene rilevante il contributo 
fornito nel corso del 2021 alla Commissione UE per la messa a punto della proposta di revisione 
della Direttiva 2010/75/UE, poi presentata nell’aprile 2022, in particolare in merito alle 
procedure semplificate di autorizzazione da riservare agli allevamenti intensivi già soggetti ad 
AIA: È stata verificata l’efficacia del sistema di allerta informatico finalizzato ad evidenziare le 
scadenze dei termini temporali stabiliti dal d.lgs. 152/2006. L’obiettivo prevede l’analisi del 
funzionamento del sistema, cercando di ottimizzare l’efficacia risolvendo, eventuali, nodi critici 
attraverso l’azione di adeguamento del database informatico, memorizzazione dei dati, creazione 
e modifica dei campi, inserimento tabelle, gestione e relazione tra campi e tabelle.  

  
• È stato predisposto e trasmesso agli uffici di controllo (UCB) il decreto n. 495 del 07/12/2021, 

atto rivolto alle regioni, di programmazione delle risorse relative all’annualità 2019, accantonate 
come residui di lettera “F”, e all’annualità 2022, per un ammontare complessivo di € 400.158,00, 
nell'ambito della tutela ambientale connessa alla minimizzazione dell’intensità e degli effetti dei 
campi elettromagnetici e che fa seguito ai due programmi già in corso. Nell’ambito del 
Programma di promozione di attività di ricerca, è stato predisposto il decreto di ammissione al 
contributo di cui al decreto RINDEC-2018-0000156 del 16/11/2018 e successive modificazioni 
del progetto di ricerca inerente ai rischi connessi all’esposizione a campi elettromagnetici a bassa 
e alta frequenza predisposto dal Sistema delle Agenzie regionali e provinciali dell’Ambiente 
coordinato dall’ISPRA. Inoltre, è stato predisposto e trasmesso agli uffici di controllo (UCB) 
l’Accordo con l’ISPRA n. 17/2021 al fine di acquisire un maggior supporto alle attività di 
prevenzione e riduzione dell’inquinamento elettromagnetico con particolare riguardo alla 
valutazione della necessità di aggiornamento della banca dati relativa al catasto nazionale delle 
sorgenti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici.   

• E’ stato istituito un Gruppo di lavoro tecnico per la redazione di una proposta di Piano nazionale 
per il radon, ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 30 luglio 2020, n.101 (Decreto n.75 
del 15/03/2021). Al Gruppo di Lavoro hanno lavorato esperti delle amministrazioni coinvolte 
nell’adozione del Piano. Lo schema di DPCM del Piano è stata inviata in data 22/11/21 co nota 
129514 agli uffici di gabinetto per il prosieguo dell’iter.  

• In tema di Inquinamento Acustico, la Direzione CReSS ha continuato nel corso del 2021 a 
seguire tutte le attività inerenti l’approvazione degli schemi di decreto di approvazione dei piani 
del rumore autostradali, aeroportuali e ferroviari; in particolare a marzo 2021 è stato approvato 
dal Ministro della Transizione Ecologia lo schema di decreto della Società Autostrada del 
Brennero, a settembre 2021 sono stati trasmessi all’Ufficio Legislativo del Ministero gli schemi 
di decreto di Autostrada dei Fiori ed SATAP SPA; a novembre 2021 sono stati inviati sempre 
all’Ufficio Legislativo gli schemi di decreto di SALT e AUTOVIE Venete SPA; ciò al fine 
dell’invio di tali provvedimenti in sede di Conferenza Unificata per l’acquisizione dell’intesa 
come previsto dalla vigente normativa.  Su alcuni di questi provvedimenti (schema di decreto di 
approvazione del rumore di Rete Ferroviaria Italiana, non ancora approvato e DM 345/2018 di 
approvazione del piano del rumore di Ciampino aeroporto) anche nel corso del 2021 la Direzione 
è stata coinvolta in un lungo contenzioso davanti al giudice amministrativo.  

• Catalogo sui sussidi ambientalmente dannosi e ambientalmente favorevoli. L’art. 68 della Legge 
28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green 



economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali) ha incaricato il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di predisporre, con cadenza annuale un 
“Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli”. In base 
alle disposizioni di legge, i sussidi del Catalogo sono intesi nella loro definizione più ampia e 
comprendono, tra gli altri, incentivi, agevolazioni, finanziamenti agevolati ed esenzioni.  
  

• Schema Made Green in Italy. L’art. 21 della Legge n. 221/2015 (“Collegato Ambiente”) prevede 
l’istituzione dello Schema nazionale volontario per la valutazione e la comunicazione 
dell'impronta ambientale dei prodotti (beni e servizi), denominato «Made Green in Italy», al fine 
di promuovere modelli sostenibili di produzione e consumo. Nel corso del 2021 sono proseguite 
le attività di supporto ai settori produttivi per la definizione di Regole di Categoria di Prodotto 
(RCP), attraverso il bando dedicato.  

  

• Programma VIVA “La sostenibilità nella vitivinicoltura in Italia”. “La sostenibilità nella 
vitivinicoltura in Italia” è il programma del Ministero della Transizione Ecologica che dal 2011 
promuove la sostenibilità del comparto vitivinicolo italiano. In particolare, l’adesione a tale 
programma, prevede la stipula di un Accordo Volontario con la DG EC del MiTE nell’ambito 
del quale vengono condotte da parte delle aziende le analisi in conformità a quanto previsto dai 
Disciplinari VIVA 2.1. Il numero sempre crescenti di adesioni al programma è la prova del 
consolidato riconoscimento del programma VIVA e della grande importanza che ha per le 
aziende, dei consumatori e di tutti gli stakeholder del settore vitivinicolo nell’ottica di una 
transizione verso modelli di produzione e consumo sempre più sostenibili.  
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Cooperazione internazionale. trasparente ed inclusiva.  
 

• Il MiTE persegue l’obiettivo della cooperazione internazionali ambientale,  come da 
indirizzo del DM 170 del 7/8/2020: le proposte di accordo istruite ai fini della 
negoziazione con i vari Paesi  nell’anno 2021 sono state 19.  Ad oggi, sono attivi 26 
Protocolli di Intesa (8 in Africa sub sahariana incluse le Seychelles, San Tome e Principe, 
le Mauritius; 5 nell'area MENA; 4 nell’area del Centro e Sud America; 6 in Asia; 3 in 
Europa e Russia) e 2 Protocolli di Intesa con Gruppi Regionali (Piccoli Stati Insulari in 
via di Sviluppo del Pacifico - PSIDS). Inoltre, sono 37 gli Accordi in fase di negoziazione. 
I progetti di cooperazione attualmente in corso sono 65. Nel processo viene promossa la 
partecipazione del settore pubblico, privato e non-profit, nonché, laddove opportuno, 
università, enti di ricerca scientifica e tecnica e organizzazioni non governative. Per 
quanto riguarda gli ambiti territoriali, la priorità è data all’Africa, e in particolare, al 
Sahel, al Bacino del Mediterraneo, ai piccoli stati insulari (SIDS) e i Paesi dell’area 
ASEAN; i settori tematici prioritari sono quelli legati all’adattamento ai cambiamenti 
climatici, alla tutela della biodiversità e del suolo.  

  
• In area Caraibica il MiTE ha negoziato, nel corso del 2021, un Protocollo di Intesa nel 

campo dello sviluppo sostenibile, anche al fine di supportare i 14 Paesi ad affrontare le 
estreme difficoltà post pandemia, in un’ottica di transizione ecologica giusta ed equa e 



con particolare riguardo al nesso fra transizione energetica e lotta al cambiamento 
climatico.  

  
• La collaborazione ambientale tra Italia e Cina ha visto un azzeramento delle precedenti 

modalità operative, con la chiusura concordata del Project Management Centre, già 
localizzato presso il Ministero dell’Ambiente cinese, strumento operativo del (Sino 
Italian Cooperation Programme - SICP). È in corso un processo di riformulazione delle 
priorità del programma di cooperazione, che vede la proposta di due soli nuovi Accordi 
con il Ministero dell’Ecologia e dell’Ambiente cinese, quale principale interlocutore 
istituzionale, e con il Ministero della Scienza e Tecnologia cinese. Nel corso del 2021 si 
è provveduto a cessare il supporto finanziario al Program Management Office (PMO), 
soggetto responsabile dell’attuazione dei progetti e della diffusione dei relativi risultati 
del Sino Italian Cooperation Program (SICP).  

  
  

• Si segnala il rinnovato Memorandum of Understanding con la Presidenza AOSIS  
(Alliance of Small Island States) sul “Programma di borse di studio 2022 – 2024 Italia – 
AOSIS”. Cooperazione scientifica e tecnologica, formazione e ricerca: ad ottobre 2021 
è stato sottoscritto un nuovo MoU Italy – AOSIS Felloship Programme tra il MiTE e la 
Permanent Representative of Antigua & Barbuda to the UN - Chair of the Alliance of 
Small Island States (AOSIS) per sostenere la formazione di giovani funzionari 
provenienti dai paesi AOSIS nella negoziazioni internazionali.  

  
• Il DM 170 del 7/8/2020 attribuisce un ruolo centrale al tema del monitoraggio e della 

valutazione delle attività di cooperazione ambientale internazionale, individuando la 
necessità di potenziare e ampliare gli strumenti esistenti ancorandoli ad un quadro 
strutturato di monitoraggio e valutazione di efficacia degli interventi, anche mediante la 
costruzione di indici di trasparenza e responsabilità, e di efficienza, monitoraggio e 
valutazione ambientale attraverso cui generare un sistema di rating di partner, siano essi 
paesi, organismi o semplici operatori.  È stata pertanto avviata una attività di ricognizione, 
mappatura e sintesi degli strumenti esistenti in tema di monitoraggio e valutazione di 
programmi e progetti, di identificazione dei gap e di formulazione di proposte 
migliorative per la gestione integrata dell’intero ciclo di vita dei progetti.  A maggio 2021 
è stato sottoscritto con l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
(ISPRA) un Accordo Operativo ex art. 15 della legge 241/90 e ss.mm.ii. finalizzato alla 
definizione di un sistema di valutazione della cooperazione ambientale del MiTE – ex 
DG CRESS e per avviare un’esperienza pilota di collaborazione nelle attività di 
monitoraggio e valutazione di programmi e progetti previsti nell’ambito degli accordi di 
cooperazione ambientale del MiTE -ex DG CRESS.  
  

• In ambito AIA è prevista l’emanazione di decisioni della Commissione UE riguardanti le 
“Conclusioni sulle BAT” che hanno diretto impatto sui requisiti delle singole 
autorizzazioni. Nel corso del 2021 è stata garantita la partecipazione dell’Italia alle 
attività di scambio di informazioni propedeutiche alla messa a punto di tali decisioni, 
anche attraverso l’attivazione di uno specifico Accordo istituzionale con ISPRA per 
assicurare un contributo aggiuntivo tale Istituto Superiore alle suddette attività.  

  
• Finalizzazione del processo di revisione triennale della Strategia Nazionale per lo  

Sviluppo Sostenibile attraverso il coinvolgimento attivo degli attori statali e non statali.  



Coerentemente con la priorità politica e l’obiettivo di Direzione "Contribuire 
all'attuazione dell'Agenda 2030 a livello nazionale e internazionale", il processo di 
revisione triennale della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) avviato 
internamente nel settembre 2020, è proseguito come da cronoprogramma condiviso in 
sede CIPE, nel maggio 2021. Nel corso dell’anno, sono proseguiti i tavoli di confronto 
con Regioni, Province Autonome e Città Metropolitane, oltre che con la società civile, 
attraverso il Forum per lo Sviluppo Sostenibile, e le amministrazioni centrali, attraverso 
il Gruppo di coordinamento nazionale sulla Coerenza delle Politiche per lo Sviluppo 
Sostenibile. In particolare, gli incontri hanno riguardato la condivisione dei documenti 
strategici, l’accompagnamento alla stesura dei contributi di ciascuna tipologia di attore, 
la definizione dei contenuti specificatamente dedicati ai territori, con particolare 
riferimento agli indicatori territoriali e agli strumenti per la coerenza delle politiche locali 
per lo sviluppo sostenibile. Nel corso dell’anno, il Forum per lo sviluppo sostenibile è 
diventato oggetto di un progetto pilota condotto dalla ex Direzione CreSS insieme al 
Dipartimento per la Funzione Pubblica (DFP) con il supporto tecnico del Formez 
nell’ambito del Piano per l’Open Government dell’Italia. Il progetto è finalizzato a 
sviluppare l’utilizzo della piattaforma ParteciPA per garantire il supporto ai lavori del 
Forum e supportare la partecipazione pubblica anche digitale. Il progetto pone il Forum 
come pratica di eccellenza sul Governo Aperto in Italia, e in quanto tale riconosciuto dal 
DFP.  
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Ministero 4.0: nuove assunzioni, formazione permanente del personale, implementazione del 
lavoro agile, innovazione tecnologica e digitalizzazione dei processi,' procedure trasparenti e 
'meccanismi di informazione in tempo reale per i cittadini, acceso ed educazione e formazione 
ambientale.  

 

• Attività in collegamento con il Formez per il concorso finalizzato all’assunzione di 251 unità di 
funzionari tecnici: sono state nominate le Commissioni per ciascuno degli otto profili a ottobre 
2020, è stato acquisito dal Formez stesso il quadro riepilogativo delle procedure concluse e dei 
candidati vincitori. Lo svolgimento del concorso è avvenuto in modalità proctoring, nel corso 
dell’anno 2021.  

• Concorso per assunzione di n. 32 funzionari amministrativi esperti di cooperazione, bandito il 5 
giugno 2020: previsto espletamento della procedura nel corso dell’anno 2022 con relativi 
inquadramenti.  

• Concorso per assunzione di n. 67 funzionari amministrativi, bandito il 30 giugno 2020: nel mese 
di ottobre 2021 si è svolta la prova unica della procedura concorsuale, è stata elaborata la 
graduatoria finale di merito e le assunzioni sono iniziate nel corso dell’anno 2022.  

• Procedure concorsuali previste dalla L. 145/2018, concernenti 20 posizioni dirigenziali di II 
fascia: per 10 posizioni (di cui n. 7 con copertura finanziaria prevista dalla citata L. 145/2018) 
destinate al concorso SNA, bandito in data 30 giugno 2020, si sono svolte le prove preselettive 
e ora sono state calendarizzate le prove scritte. Per le residue 13 posizioni dirigenziali previste 
dalla citata legge finanziaria, non è stato ancora predisposto il relativo bando.  



• Concorso per 50 unità di personale non dirigenziale di area seconda: avviata dal Dipartimento 
Funzione pubblica la ricognizione del numero effettivo di posti da mettere a concorso, ma, ad 
oggi, non è stato ancora pubblicato il relativo bando di concorso.  

• Il sistema di formazione del Ministero ha avuto uno sviluppo per quanto riguarda il sistema di 
pianificazione e programmazione con l’aggiornamento del piano triennale della formazione. 
Nell’anno 2021 è stata organizzata e svolta, da parte di CEFODIFE, e conclusa con due sessioni 
formative di due giorni ciascuna, la formazione obbligatoria per il personale del MITE sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Le suddette sessioni organizzate nelle date del 7-8 aprile e 12-13 
aprile, per un totale di 45 persone.  

• Si sono seguite tutte le attività legate all’iscrizione, autorizzazione e frequenza dei dipendenti ai 
corsi SNA; si è partecipato al Club dei formatori.  

• Si è concluso l’iter per l’adesione, l’scrizione e la frequenza del personale al progetto INPS 
valore PA.  

• Si sono sottoscritte le seguenti convenzioni per lo svolgimento di tirocini universitari presso il 
MITE: Ca’ Foscari di Venezia, Politecnico di Milano  

• Si è data divulgazione al progetto “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il 
Paese”, il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA; il 
Piano parte da due ambiti di intervento, in particolare con il primo, PA 110 e lode, i dipendenti 
pubblici possono iscriversi a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi di 
specializzazione di interesse per le attività delle amministrazioni pubbliche.   

• In materia di sostegno ed agevolazione il MITE ha siglato un accordo con UNITELMA Sapienza 
per l’iscrizione, a condizioni agevolate, del personale e dei familiari.  

• Si sono predisposti gli atti per la frequenza ed il pagamento del corso di aggiornamento del 
Responsabile della sicurezza.  

• E’ stata creata una casella postale dedicata alla formazione Formazione@minambiente.it.   

• La direzione ha svolto attività sia di promozione che di sostegno alla diffusione delle possibilità 
ed attività formative; in particolare è stata predisposta una newsletter dedicata alla formazione 
diffusa con due numeri.  

• Sono state divulgate le notizie inerenti le attività e le possibilità formative disponibili per i 
dipendenti; in particolare quelle di INPS valore PA, formazione interna, agevolazioni, etc.  

• Si sono predisposti i corsi interni per il pacchetto office che sono stati tenuti on line dal formatore 
interno.   

• A causa dello stato di emergenza, per la diffusione del virus Sars-Covid19, in ottemperanza 
all’articolo 87, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con la legge 24 
aprile 2020, n. 27, il lavoro agile ha rappresentato la modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, fino al 14 ottobre 2021.  
Con l’entrata in vigore, infatti, del DPCM 23 settembre 2021, a far data dal 15 ottobre 2021, la 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle amministrazioni pubbliche 
ritorna ad essere quella in presenza.  

• Con il DM 8 ottobre 2021 del Ministro per la pubblica amministrazione, nel rispetto delle misure 
di contrasto al fenomeno epidemiologico ed al graduale ritorno allo svolgimento dell’attività 
lavorativa in presenza fisica nella sede ministeriale, si è provveduto ad una riorganizzazione 
delle attività lavorative con l’adozione delle seguenti misure, anche alla luce delle nuove 
condizionalità essenziali per lo svolgimento delle attività da remoto: 1) Mantenimento delle 
fasce temporali di flessibilità oraria in entrata ed in uscita dal servizio in sede, già previste dal 



“Regolamento interno transitorio per l 'adozione dello smart working/lavoro agile” del 
14/09/2020 e prorogato fino a tutta la durata dello stato di emergenza sanitaria, con l’Addendum 
al protocollo d’Intesa, il 26 febbraio 2021; 2) Rotazione del personale individuato per lo 
svolgimento della prestazione in modalità agile e quello in presenza.  

• Il Ministero a seguito di un Protocollo di Intesa ed alla successiva Convenzione con l'Agenzia 
del Demanio ha individuato una nuova sede di proprietà Demaniale per le proprie esigenze 
istituzionali. La nuova sede è ubicata in Viale Boston 25 (EUR) ed a seguito del DPCM 23 
dicembre 2020 è stato previsto uno stanziamento a favore del Ministero di €. 40.700.000 per la 
ristrutturazione della citata sede alla fine dell’anno; si è provveduto a trasferire all’Agenzia del 
demanio una prima tranche di finanziamento per la riqualificazione funzionale dell’immobile 
pari ad €. 20.000.000,00 come da previsione Convenzionale. Per il 2022 è ipotizzabile la 
definizione di un progetto di riqualificazione generale dell’immobile e le restanti quote verranno 
trasferite in linea con la Convenzione stipulata con l’Agenzia del demanio al fine di garantire il 
trasferimento degli uffici ministeriali. Per quanto concerne la sede di Via Colombo sono in corso 
le trattative con l’Agenzia del Demanio per il rilascio del nullaosta alla stipula ed il valore di 
congruità dell’immobile di Via Colombo 44 e via Capitan Bavastro 174 . La proprietà si è resa 
disponibile a presentare l’offerta di canone locativo in verifica all’Agenzia del Demanio stesso.  

• A seguito alle modifiche organizzative intervenute a seguito del D.L. n. 22/2021 (creazione del 
Ministero della Transizione Ecologica, si è provveduto a dare attuazione operativa al 
potenziamento della programmazione delle risorse economiche, prevedendo due flussi 
procedurali. Da un lato, il D.M. 10 novembre 2021, n. 458, ha provveduto a regolare il ciclo 
della programmazione “ordinaria” delle risorse economiche (e correlato ciclo del bilancio 
finanziario e del budget economico delle Stato), individuando il Dipartimento amministrazione 
generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG) quale tecnostruttura di coordinamento e 
delineando chiaramente competenze e ruoli per ciascuna altro centro di responsabilità del 
Ministero. Da altro lato, per i profili di straordinarietà legati all’implementazione del PNRR, con  
D.M. 29 novembre 2021, n. 492 è stata istituita l’Unità di missione per l’attuazione del PNRR 
di cui all’art. 17 sexies, comma 1, della legge 113/2021, composta da una struttura dipartimentale 
di coordinamento e due uffici dirigenziali di livello generale, articolati in 6 Uffici di livello 
dirigenziale non generale complessivi, di cui uno in staff al Capo dipartimento. In capo a questa 
Struttura è posta la gestione della apposita Contabilità speciale per le risorse del PNRR relative 
al MiTE.  

• Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance è stato adottato con decreto 
ministeriale n. 203 del 16 settembre 2020, ed è stato registrato dalla Corte dei Conti in data 7 
ottobre 2020.  

• Considerata la sua centralità nei processi di comunicazione e informazione verso il pubblico 
generico, i portatori di interesse e le altre PP.AA., l’Amministrazione ha investito su innovazioni 
tecnologiche e contenutistiche al fine di rendere il sito istituzionale https://www.mite.gov.it più 
fruibile, accessibile e responsive, oltre che coerente alle Linee guida sull’accessibilità e il design 
degli strumenti informatici diffuse dall’AGID. Inoltre, per valorizzare adeguatamente i contenuti 
relativi ai progetti e ai temi di particolare rilevanza, sono state attivate specifiche piattaforme 
web, collegate al sito web istituzionale, anche al fine di ridurre al minimo la duplicazione di 
informazioni presenti sui diversi spazi web del Ministero e razionalizzare le attività di 
aggiornamento e mantenimento.  

• Con riferimento all’Agenda Trasparente si segnala che le pubblicazioni sono state sospese da 
maggio 2021 essendo in corso interlocuzioni con il Garante della privacy.  

• Il D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” definisce i doveri minimi 

https://www.mite.gov.it/
https://www.mite.gov.it/


di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che tutti i pubblici dipendenti sono tenuti ad 
osservare. Le previsioni di tale decreto sono state integrate con specifico riguardo ai dipendenti 
dell’allora Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del Mare, oggi Ministero della 
Transizione ecologica, dal “Codice di comportamento del Ministero dell’Ambiente e della  
Tutela del Territorio e del Mare”, adottato con Decreto Ministeriale n. 279 del 19 novembre 
2014.  A tale riguardo, il piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
2020-2022, adottato con D.M. n. 24 del 31.01.2020, prevedeva tra le misure di carattere generale 
da porre in essere nel corso del 2020, l’aggiornamento del Codice di Comportamento del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (adottato con D.M. n. 279 del 
19 novembre 2014). In considerazione di ciò, nel rispetto delle “Linee guida in materia di Codici 
di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, approvate dall’Autorità nazionale 
anticorruzione con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020, con D.M. n. 223 del 30.10.2020 è stato 
approvato il nuovo “Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare”. Nel corso del 2021 si è proseguito nell’attuazione del codice di 
comportamento.  

• Le attività di educazione ambientale sono proseguite per tutto il 2021 nonostante le difficoltà 
conseguenti il rispetto delle norme di sicurezza sanitarie stabilite per l’epidemia da covid -19. 
Ciò ha comunque stimolato ad utilizzare strumenti innovativi per l’educazione a distanza  e 
l’utilizzo di canali social, amplificando il  messaggio di  sensibilizzazione per il rispetto 
dell’ambiente e favorendo una maggiore diffusione della consapevolezza del valore delle risorse 
naturali.  Particolarmente importante è stata l’attività realizzata dal MiTE con il  CUFAA – 
Raggruppamento Biodiversità Carabinieri Forestali. Si tratta di un progetto innovativo che ha 
consentito, oltre a momenti di incontro con gli studenti sulla biodiversità e l’importanza degli 
alberi, anche la realizzazione di un bosco diffuso su tutto il territorio nazionale attraverso la 
distribuzione e la messa a dimora di 50mila piantine forestali autoctone. Hanno aderito 
all’iniziativa circa 2000 soggetti tra istituti scolastici ed Enti ai quali sono state distribuite, per 
la messa a dimora e cura, le piantine che costituiscono  il bosco diffuso. Ulteriori 900 strutture 
hanno aderito all’iniziativa un albero per la legalità ed hanno ricevuto una gemma prodotta 
dell’Albero di Falcone, Ficus macrophilla  magnoleides cresciuto  davanti all’ abitazione del 
magistrato e diventato dopo la sua morte  albero simbolo dell’impegno dello Stato nella lotta 
alle mafie. E’ stato inoltre realizzato un sito web dedicato in cui è  possibile visualizzare il 
conteggio dello stoccaggio di CO2 in relazione agli alberi messi a dimora gereferenziati.  

• Con riferimento al rafforzamento dei processi partecipativi e, in particolare, all’accesso civico 
generalizzato, si rappresenta che la allora Direzione IPP (attuale Direzione Generale RUA) è 
impegnata nel costante aggiornamento del registro degli accessi. Il registro è funzionale alla 
corretta efficiente gestione delle richieste di accesso, nonché al monitoraggio e al controllo delle 
procedure stesse.   

• E’ stata sottoscritta in data 18 febbraio 2021, una Convenzione con SOGEI finalizzata in 
particolare alla realizzazione di un assessment dell’infrastruttura informatica del   Ministero. 
L’assesment infrastrutturale sui CED e la ricognizione dei portali e degli applicativi è stato 
rilasciato nel mese di settembre 2021. A seguito della mappatura e considerato l’interesse 
pubblico alla concentrazione della gestione dei sistemi informatici, anche al fine di elevarne il 
livello qualitativo e di garantirne lo sviluppo, favorendo il conseguimento della transizione 
digitale dell’Amministrazione, sono state avviate le interlocuzioni con SOGEI Spa, con 
l’intenzione di pervenire, alla stipula di una Convenzione quadro per la presa in carico, 
evoluzione e conduzione del Sistema Informativo del Ministero.  
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Programmazione economica ed europea. Obiettivo zero infrazioni. Attuazione virtuosa del 
PNRR.  

• È stato proseguito e intensificato l'impegno del Ministero volto a prevenire e azzerare le 
procedure di infrazione europee e a consolidare i meccanismi di raccordo interni ed 
esterni (in sede interministeriale e nel dialogo con gli enti territoriali) per assicurare 
conformità al diritto europeo e, dunque, favorirne il recepimento, anche grazie al costante 
monitoraggio avviato dalle Direzioni.  

• Con riferimento alla Garanzia dell'immediata e puntuale attuazione del Piano Nazionale 
per la Ripresa e la Resilienza (PNRR) e della realizzazione di progetti ed interventi 
inerenti le politiche di coesione, l’impegno del Ministero è stato intenso e coerente 
rispetto agli obiettivi prefissati per l’anno 2021. Fra le numerose misure intraprese, si 
segnalano, a mero titolo esemplificativo, le seguenti: Con decreto direttoriale n. 390 del 
25 novembre 2021 della ex Direzione Generale per il Clima, l’Energia e l’Aria è stato 
istituito il “Programma Isole Verdi”. Il Programma ha una dotazione di 200 milioni di 
Euro cui si provvede mediante l’utilizzo delle risorse di cui al Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR), Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e Transizione ecologica), 
Componente 1 (Economia circolare e agricoltura sostenibile) Investimento 3.1 (Isole  
Verdi) – Finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU. Il Programma è 
finalizzato a promuovere il miglioramento e rafforzare, in termini ambientali ed 
energetici, i Comuni delle 19 isole minori non interconnesse, attraverso la realizzazione 
di progetti integrati di efficientamento energetico e idrico, mobilità sostenibile, gestione 
del ciclo dei rifiuti urbani, economia circolare e produzione di energia da fonti 
rinnovabili. I 13 comuni interessati sono: Isola Del Giglio, Capraia, Ponza, Ventotene, 
Isole Tremiti, Lipari, Malfa, Santa Marina Salina, Leni, Ustica, Favignana, Pantelleria e 
Lampedusa. Con riferimento alla pianificazione delle risorse a valere sul Piano Operativo 
Ambiente - Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 – Sotto Piano “Interventi di 
efficientamento energetico degli edifici pubblici e ad uso pubblico”, la Direzione ha 
provveduto ad assicurare la continuità dell’attività di verifica della rimodulazione 
tecnico-amministrativa dei progetti ammessi a finanziamento e si è proceduto con la 
sottoscrizione degli atti convenzionali regolanti i rapporti tra le parti (Disciplinari), la 
verifica delle procedure di affidamento servizi e lavori, espletate dai beneficiari, e della 
rendicontazione delle spese sostenute, gestire l’attuazione ed il monitoraggio fisico, 
finanziario e procedurale di tutti gli interventi. Inoltre, a seguito di procedimenti di revoca 
e/o rinuncia da parte dei beneficiari, è stata predisposta una proposta di riprogrammazione 
delle risorse finanziarie non impegnate, definita a conclusione di un processo di 
ricognizione di ulteriori potenziali Amministrazioni beneficiarie. M2C4 – investimento 
3.1 - “Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano”. Nella Missione 2 - 
Componente 4 è prevista la Linea di intervento 3 “Salvaguardare la qualità dell’aria 
e la biodiversità del territorio attraverso la tutela delle aree verdi, del suolo e delle 
aree marine” in cui è inserito l’Investimento 3.1 “Tutela e valorizzazione del verde 
urbano ed extraurbano”.  In linea con le strategie nazionali e comunitarie, 
l’investimento è finalizzato alla forestazione urbana e periurbana nelle 14 Città 
metropolitane, sempre più esposte a problemi legati all'inquinamento atmosferico, con la 
messa a dimora di 6.6 milioni di alberi, al 2026, per la tutela della biodiversità e 
l’efficientamento dei servizi ecosistemici, per contrastare il superamento dei limiti 
d’inquinamento atmosferico, per agevolare l’assorbimento di CO2 e per mitigare gli 
effetti delle “isole di calore”. Ai fini dell’attuazione dell’investimento, nel rispetto delle 
Milestones e dei Target approvati dalla Commissione europea nell’ambito del PNRR, in 
data 24 novembre 2021 è stato sottoscritto un Accordo, redatto ai sensi dell’art. 15 della 



legge n. 241/90, tra: la Direzione Patrimonio Naturalistico del Ministero della 
Transizione ecologia; l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale  
ISPRA, l’Arma dei Carabinieri, Comando unità forestali ambientali e agroalimentari 
CUFA e l’Istituto nazionale di statistica e il Centro di Ricerca CIRBISES, per 
l’elaborazione della documentazione tecnico-scientifica di base, alla luce del rilievo 
trasversale del lavoro che implica competenze diverse e del carattere tecnico delle 
valutazioni, assume valenza imprescindibile per il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati per l’elaborazione del Piano di Forestazione. Con il D.M. 493 del 30.11.2021 è 
stato approvato il “Piano di forestazione urbana ed extraurbana”, che costituisce il 
traguardo (milestone) previsto al 31 dicembre. M2C4 – investimento 3.2 – 
“Digitalizzazione dei parchi nazionali e delle aree marine protette”. Nella Missione 2 - 
Componente 4 è prevista la Linea di intervento 3 “Salvaguardare la qualità dell’aria e 
la biodiversità del territorio attraverso la tutela delle aree verdi, del suolo e delle aree 
marine” in cui è inserito l’Investimento  3.2 “Digitalizzazione dei parchi nazionali e delle 
aree marine protette” che prevede procedure standardizzate e digitalizzate per la 
modernizzazione, l'efficienza e l'efficace funzionamento delle aree protette nelle loro 
varie dimensioni, quali la conservazione della natura, la semplificazione amministrativa 
delle procedure e i servizi per i visitatori dei parchi nazionali e delle aree marine protette, 
con una dotazione finanziaria di 100 milioni di euro. In particolare, è previsto il 
rafforzamento della gestione di tutti i 24 parchi nazionali e delle 29 aree marine protette, 
attraverso l’implementazione di procedure standardizzate e digitalizzate riguardanti i 
seguenti tre ambiti strategici ai fini della modernizzazione, dell’efficienza e dell’efficacia 
d’azione delle aree protette: conservazione della natura finalizzata ad approfondire le 
conoscenze sullo stato di conservazione della natura attraverso lo sviluppo di un sistema 
di monitoraggio delle pressioni e delle minacce su specie e habitat e del cambiamento 
climatico; servizi digitali ai visitatori finalizzata a creare le condizioni per un'economia 
basata sul capitale naturale attraverso servizi e attività incentrate sulle risorse locali 
(natura, enogastronomia, artigianato, arte, cultura, ecc.) e, al contempo, a promuovere 
educazione, informazione e sensibilizzazione sui temi del turismo sostenibile e del 
consumo consapevole di risorse e la semplificazione amministrativa orientata alla 
semplificazione amministrativa e digitalizzazione delle procedure per i cittadini, le 
imprese e i visitatori dei Parchi nazionali e delle aree marine protette. Pertanto, al fine di 
individuare le peculiarità, le necessità e i fabbisogni necessari per un miglioramento delle 
conoscenze sulla biodiversità attraverso il potenziamento delle strumentazioni 
tecnologiche per il monitoraggio, con apparecchiature digitali all’avanguardia nei territori 
dei Parchi nazionali e delle Aree marine protette, si è provveduto ad organizzare una serie 
di incontri che si sono protratti in un arco temporale intercorrente tra il mese di luglio e 
il mese di dicembre 2021. M2C4 – investimento 3.3 – “Rinaturazione dell’area del Po”- 
Nella Missione 2 Componente 4 è prevista la Linea di intervento 3 “Salvaguardare la 
qualità dell’aria e la biodiversità del territorio attraverso la tutela delle aree verdi, del 
suolo e delle aree marine” e, in essa, l’Investimento 3.3 “Rinaturazione dell’area del Po” 
che, in coerenza con le strategie nazionali e comunitarie, prevede di intervenire su un’area 
caratterizzata da pressioni antropiche che hanno inciso negativamente su alcuni degli 
habitat presenti ed hanno aumentato il rischio idrogeologico. La misura mira in 
particolare a riattivare i processi naturali e a favorire il recupero della biodiversità, 
garantendo il ripristino del fiume e un uso più efficiente e sostenibile delle risorse idriche, 
attraverso interventi di riqualificazione consistenti nella riattivazione e riapertura di 
lanche e rami abbandonati, nella riduzione dell'artificialità dell'alveo con particolare 
riferimento all’adeguamento dei “pennelli di navigazione”, nella riforestazione diffusa 
naturalistica e nel contenimento di specie vegetali alloctone invasive. Pertanto, nel 
rispetto delle Milestones e dei Target approvati dalla Commissione europea nell’ambito 



del PNRR in data 16 novembre 2021 è stato sottoscritto un Accordo, redatto ai sensi 
dell’art. 15 della legge n. 241/90, tra la Direzione Patrimonio Naturalistico del Ministero 
della Transizione ecologia, le Regioni territorialmente interessate agli interventi 
Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Piemonte, l’Autorità di Bacino Distrettuale del 
Fiume Po e l’Agenzia Interregionale per il fiume Po. M2C4 – investimento 3.5 – 
“Ripristino e tutela dei fondali e degli habitat marini”. Nella Missione 2 Componente 4 è 
prevista la Linea di intervento 3 “Salvaguardare la qualità dell’aria e la biodiversità del 
territorio attraverso la tutela delle aree verdi, del suolo e delle aree marine” e, in essa, 
l’Investimento3.5 – “Ripristino e tutela dei fondali e degli habitat marini” che prevede 
interventi su larga scala per il ripristino e la protezione dei fondali e degli habitat marini 
nelle acque italiane con una serie di azioni che richiedono una conoscenza approfondita 
della localizzazione, dell'estensione e dello stato degli habitat costieri e marini nonché 
interventi su larga scala per il ripristino e la protezione dei fondali e degli habitat marini 
nelle acque italiane, rafforzando il sistema nazionale di ricerca e osservazione degli 
ecosistemi marini e costieri. L’obiettivo prefissato è rappresentato dal fronteggiare il 
degrado degli ecosistemi mediterranei e recuperare almeno il 20 per cento dei fondali e 
degli habitat marini nelle acque italiane entro il 2026, in modo da raggiungere gli obiettivi 
europei di protezione della diversità e favorire la sostenibilità di attività fondamentali 
come la pesca, il turismo, l’alimentazione e la crescita blu. Pertanto, in data 7 dicembre 
2021 è stato sottoscritto un Protocollo d’intesa tra Ministero della Transizione Ecologica 
e l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale finalizzato a dare 
attuazione all’investimento 3.5 definendo le linee di attività per la  realizzazione di 
sistemi di osservazione degli ecosistemi marini e marino-costieri tramite sistemi di 
osservazione non stazionari e sistemi di osservazione in situ, la mappatura degli habitat 
marini costieri e di acque profonde di interesse conservazionistico, le attività di ripristino 
ecologico dei fondali e degli habitat marini tramite misure di protezione ecologica e gli 
interventi di ripristino attivo e attuazione di misure di tutela. I benefici prefissati 
dall’attuazione dell’investimento a medio e lungo temine, sono rappresentati dal 
ripristinare e tutelare i fondali degli habitat marini per: prevenire la scomparsa degli 
ecosistemi mediterranei, migliorare la ricerca utilizzando nuovi strumenti tecnologici ed 
aumentare l’attrattività, anche per il turismo, delle aree interessate. M3C2 – investimento 
1.1 – “Interventi per la sostenibilità ambientale dei porti (Green Ports)”. Nella Missione  
3 “Infrastrutture per una mobilità sostenibile” Componente 2 “Intermodalità e logistica 
integrata” il Mite partecipa alla Misura 1 “Sviluppo del sistema portuale” con l'obiettivo 
di rendere le attività portuali più compatibili e armoniose con le attività e la vita urbana, 
grazie ad interventi per ridurne i consumi energetici e aumentarne la sostenibilità 
ambientale, utilizzando anche energie rinnovabili. Queste misure contribuiranno a ridurre 
le emissioni di gas a effetto serra del 55% entro il 2030. La misura intende ridurre le 
emissioni di CO2 e il migliorare la qualità dell'aria nelle città portuali. Verranno quindi 
realizzati interventi mirati all'efficienza energetica e alla promozione dell'uso delle 
energie rinnovabili nei porti. L'obiettivo finale è quello di risparmiare il 20% delle 
emissioni totali annue di CO2 nell'area portuale interessata.  I progetti contenuti nella 
Misura 3 riguardano, infatti, interventi di riforma sui porti che, insieme agli investimenti 
previsti a valere sui fondi nazionali, sono finalizzati a garantire l’intermodalità con le 
grandi linee di comunicazione europee, sviluppando collegamenti con i traffici oceanici 
e con quelli intermediterranei, aumentando la dinamicità e la competitività del sistema 
portuale italiano, in un’ottica di riduzione delle emissioni climalteranti. Gli investimenti 
consentiranno un aumento dei volumi di passeggeri e merci, comportando una sostanziale 
riduzione del traffico stradale. Allo stesso tempo, essi contribuiranno alla creazione di 
posti di lavoro, non solo nelle aree portuali ma anche nell'entroterra, stimolando lo 
sviluppo economico sia a livello locale che nazionale Il progetto “Green ports” è riservato 



alle Autorità di sistema portuale (AdSP) del Centro-Nord che non sono state interessate 
dal Programma di azione e coesione “Infrastrutture e Reti”, che ha finanziato progetti 
analoghi nelle restanti AdSP del Mezzogiorno. Ai fini dell’attuazione dell’investimento 
in data 25 agosto 2021 è stato pubblicato sul sito del Mite l’Avviso pubblico di 
manifestazione di interesse per la formulazione di proposte progettuali nell’ambito della 
componente intermodalità e logistica integrata. I benefici prefissati dall’attuazione 
dell’investimento a medio e lungo temine, sono rappresentati dalla maggiore 
conservazione del patrimonio naturalistico e della biodiversità nelle aree portuali, dalla 
riduzione dell'inquinamento nelle città portuali per renderle vivibili e dalla 
riqualificazione delle aree dal punto di vista sociale e economico.  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



  

  
Rilevazione della tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali   

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA  
NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO PER L’ANNO 2021  

  
Prospetto di cui all’art. 9, comma 8 del DPCM 22 settembre 2014 

Attestazione dei tempi di pagamento    
1)   

Importo  dei  pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati 
dopo la  scadenza  dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002   

     €   
22.415.029,04  

  

   

   
2) Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle transazioni 

commerciali    
In base all’art. 9 del DPCM 22 settembre 2014 è dato dalla  media dei giorni effettivi 

intercorrenti tra le date di scadenza delle fatture emesse a titolo corrispettivo di transazioni 

commerciali, o richieste equivalenti di pagamento, e le date di pagamento ai fornitori. La 

media dei giorni effettivi è ponderata rispetto alla somma degli importi pagati nel periodo.    

    -  2,30     

    
3) Descrizione delle misure adottate o previste per consentire la 

tempestiva effettuazione dei pagamenti   
   

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX    
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX    
(testo libero, max 1.000 caratteri; da compilare obbligatoriamente se l’importo di cui al 
punto 1 ha valore > 0).   
4) Informazioni aggiuntive da inserire nell’eventualità di utilizzo di 

metodologia diversa da quella fornita con il DPCM 22 settembre 2014 
applicata  per il calcolo dell’importo di cui al punto 1  ( perimetro di 
riferimento, metodo di calcolo e  fonti dei dati utilizzate 
dall’amministrazione)    

   

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX  

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX   

   
 (testo libero facoltativo, max 1.000 caratteri)   

  



  

  



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Piano degli obiettivi per programma

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)

Programma: 1.2 - Promozione e valutazione dello sviluppo sostenibile, valutazioni e autorizzazioni
ambientali  (018.005)

Attuazione e verifica della strategia di sviluppo sostenibile in sede nazionale ed internazionale in coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile dell'Agenda 2030 e degli altri strumenti internazionali; programmi e progetti per lo sviluppo sostenibile e la cooperazione
internazionale ambientale anche mediante le risorse per l'allocazione dei permessi di emissione dei gas serra; promozione delle iniziative e degli
interventi in materia di green economy ed occupazione verde; attività unionale ed internazionale nelle materie di competenza, tra cui gli
accordi internazionali in materia di sviluppo sostenibile, l'Agenda 2030 ed il Programma per l'ambiente delle Nazioni Unite.

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVI CON AZIONI CORRELATE
Stanziamenti

Definitivi
Impegni Pagamenti

LB
34 Garantire le condizioni per l'attuazione di

Agenda 2030, nazionale e territoriale,
attraverso la Strategia nazionale per lo
Sviluppo sostenibile

34

3 - Interventi a livello nazionale di promozione
sullo sviluppo sostenibile

CP 8.260.691,00 15.637.738,25 15.043.254,85 9.354.671,50
CS 9.581.110,00 16.958.157,25 10.623.917,17n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 1.066.249,00 1.266.582,25 675.123,37 674.208,33

CS 1.066.249,00 1.266.582,25 n.a. 674.208,33

35 Contribuire alla definizione di interventi per
l a  p r e v e n z i o n e  e  l a  r i d u z i o n e
dell`inquinamento acustico e da campi
elettromagnetici

35

6 - Prevenzione e riduzione dell'inquinamento
acustico ed elettromagnetico

CP 1.422.978,00 1.935.452,25 1.293.094,46 1.018.557,45
CS 1.422.978,00 2.211.515,25 1.319.813,45n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 1.066.243,00 1.266.582,25 675.123,28 674.208,27

CS 1.066.243,00 1.266.582,25 n.a. 674.208,27

42 Rafforzare la cooperazione internazionale in
materia di sviluppo sostenibile

42

4 - Attuazione accordi e impegni internazionali
sullo sviluppo sostenibile

CP 19.022.586,00 16.180.635,25 14.674.716,41 13.085.782,94
CS 19.022.586,00 89.380.635,25 86.622.305,54n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 1.066.249,00 1.266.582,25 675.123,37 674.208,33

CS 1.066.249,00 1.266.582,25 n.a. 674.208,33

43 Miglioramento dei livelli di trasparenza delle
procedure di valutazione di impatto
ambientale - VIA, valutazione strategica
ambientale - VAS e autorizzazione integrata
ambientale - AIA.

43

5 - Verifiche di compatibilità e rilascio delle
autorizzazioni ambientali

CP 15.417.211,00 25.151.673,25 17.270.770,06 16.162.334,59
CS 15.417.211,00 25.151.673,25 16.923.844,68n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 1.066.249,00 1.266.582,25 675.123,37 674.208,33

CS 1.066.249,00 1.266.582,25 n.a. 674.208,33

Totale del Programma CP 44.123.466,00 58.905.499,00 48.281.835,78 39.621.346,48

CS 45.443.885,00 133.701.981,00 n.a. 115.489.880,84

Totale della Missione CP 4.857.314.016,00 4.814.830.339,10 3.985.241.135,60

CS 5.397.569.599,17 4.320.839.770,54n.a.

1.419.823.389,00

1.889.429.198,00

Totale del Ministero CP 5.025.236.695,00 4.963.677.341,88 4.129.850.217,27

CS 5.574.050.994,00 4.475.245.265,24n.a.

1.566.766.489,00

2.036.614.298,00



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.2 - Promozione e valutazione dello sviluppo sostenibile, valutazioni e autorizzazioni
ambientali  (018.005)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVO

34 - Garantire le condizioni per l'attuazione di Agenda 2030, nazionale e territoriale,  attraverso la Strategia
nazionale per lo Sviluppo sostenibile

Promozione dell'attuazione e dell'aggiornamento della Strategia nazionale per lo Sviluppo sostenibile ai diversi livelli territoriali,
garantendo il coinvolgimento attivo della societa` civile.

Cooperazione internazionale trasparente ed inclusivaObiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 3 - Interventi a livello nazionale di promozione sullo sviluppo sostenibile

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

4 - Grado di attuazione territoriale delle strategie di sviluppo
sostenibile (art. 34 Dlgs 152/2006 e ss.mm..ii)

>= 80% 81%

L'indicatore fornisce la misura dell'attuazione del mandato previsto dall'art. 34 del Dlgs 152/2006 e
ss.mm..ii che consiste nel garantire la promozione dei livelli di qualita` della vita umana, attraverso la
salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni dell'ambiente e l'utilizzazione accorta e razionale delle
risorse naturali. Cio` avviene attraverso il riordino, coordinamento e integrazione delle disposizioni
legislative nelle materie di competenza (strategia nazionale per lo sviluppo) e nel rispetto degli obblighi
internazionali, dell'ordinamento comunitario, delle attribuzioni delle regioni e degli enti locali.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: n. di Regioni e Province Autonome che hanno avviato con atti dedicati, il processo di definizione delle
proprie strategie di Sviluppo  Sostenibile/totale delle Regioni e Province autonome

Fonte del dato: Il dato, consistente nel numero di accordi stipulati con gli enti locali, e` fornito dalla Divisione II della DG
CRESS

Valore di riferimento
Il valore benchmark dell'indicatore si riferisce all'anno 2019 65%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.2 - Promozione e valutazione dello sviluppo sostenibile, valutazioni e autorizzazioni
ambientali  (018.005)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVO

35 - Contribuire alla definizione di interventi per la prevenzione e la riduzione dell`inquinamento acustico e da
campi elettromagnetici

Controllo e riduzione dell`inquinamento attraverso la realizzazione di appositi piani, programmi e interventi normativi per le
esigenze di tutela ambientale

Procedimenti autorizzativi e valutativi ambientali piu`
veloci e rigorosi

Obiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 6 - Prevenzione e riduzione dell'inquinamento acustico ed elettromagnetico

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

2  -  R i d u z i o n e  d e l l ' e s p o s i z i o n e  a l l ' i n q u i n a m e n t o
e l e t t r o m a g n e t i c o

>= -1% 1%

L'indicatore fornisce la misura dell'attuazione del mandato previsto dall'art. 34 del Dlgs 152/2006 e
ss.mm..ii che consiste nel garantire la promozione dei livelli di qualita` della vita umana, attraverso la
salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni dell'ambiente e l'utilizzazione accorta e razionale delle
risorse naturali. Cio` avviene attraverso il riordino, coordinamento e integrazione delle disposizioni
legislative nelle materie di competenza (prevenzione e riduzione dell'inquinamento) e nel rispetto degli
obblighi internazionali, dell'ordinamento comunitario, delle attribuzioni delle regioni e degli enti locali.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: percentuale di variazione dell'esposizione all'inquinamento elettromagnetico - diminuzione fonti di
esposizione (generate da impianti radiotelevisivi, stazioni radio base per telefonia mobile ed elettrodotti)

Fonte del dato: Il dato e` fornito da ISPRA -Rapporto Annuale sullo Stato dell'ambiente  annuale parte esposizione
all'inquinamento elettromagnetico ed acustico.

Valore di riferimento
Valore di riferimento 1%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.2 - Promozione e valutazione dello sviluppo sostenibile, valutazioni e autorizzazioni
ambientali  (018.005)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVO

42 - Rafforzare la cooperazione internazionale in materia di sviluppo sostenibile

Promozione della partecipazione attiva dell'Italia ai Processi dell'UE e internazionali multilaterali per lo sviluppo sostenibile, delle
attivita` di cooperazione bilaterale e multilaterale, del sostegno alle iniziative legate alla greeneconomy

Cooperazione internazionale trasparente ed inclusivaObiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 4 - Attuazione accordi e impegni internazionali sullo sviluppo sostenibile

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

4 - Consolidamento dell'impegno internazionale all'aiuto allo
sviluppo

>= 0,70% 0,24%

A livello ministeriale, la legge n. 106 del 24 luglio
2021 ha disposto la copertura degli oneri per il
settore elettrico azzerando i fondi per l`attivita` di
cooperazione internazionale per lo sviluppo
sostenibile. A livello nazionale nell'anno 2021 i
dati saranno disponibili a rendiconto approvato.
Tuttavia, secondo le proiezioni effettuate dalle
Fondazioni interessate su dati OCSE, nel 2021 il
contributo italiano dovrebbe attestarsi intorno
allo 0,24%

NOTA SCOSTAMENTO RISULTATO INDICATORE

L'indicatore misura l'impegno del Paese Italia di destinare lo 0,7% del reddito nazionale lordo per l`aiuto
pubblico allo sviluppo

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Valore percentuale del reddito nazionale lordo del Paese Italia destinato allo sviluppo / totale reddito
nazionale lordo

Fonte del dato: Ministero dell'Economia e Finanze

Valore di riferimento
Valore di riferimento anno 2019 0,30%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.2 - Promozione e valutazione dello sviluppo sostenibile, valutazioni e autorizzazioni
ambientali  (018.005)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVO

43 - Miglioramento dei livelli di trasparenza delle procedure di valutazione di impatto ambientale - VIA, valutazione
strategica ambientale - VAS e autorizzazione integrata ambientale - AIA.

Perfezionamento delle prassi operative nella conduzione dei procedimenti di rilascio dei provvedimenti di competenza statale in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale - VIA, di Valutazione Strategica Ambientale - VAS e Autorizzazione Integrata
Ambientale - AIA.

Procedimenti autorizzativi e valutativi ambientali piu`
veloci e rigorosi

Obiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 5 - Verifiche di compatibilità e rilascio delle autorizzazioni ambientali

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

1 - Livello di trasparenza delle informazioni in materia VIA-
VAS-AIA

100% 100%

L'indicatore misura il livello di trasparenza delle informazioni nelle procedure VIA_VAS_AIADescrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Numero dei documenti pubblicati sul portale del Ministero/su totale dei documenti presentati da
proponenti, amministrazioni pubbliche e cittadinanza

Fonte del dato: Sito web Ministero Ambiente

Valore di riferimento
Valore di riferimento anno 2020 100%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.2 - Promozione e valutazione dello sviluppo sostenibile, valutazioni e autorizzazioni
ambientali  (018.005)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

AZIONE
1 - Spese di personale per il programma

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
01 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE Stanziamenti 32.723,97 4.016.985,00 4.016.985,00

Stanziamenti definitivi 32.723,97 4.762.742,00 4.762.742,00
Impegni n.a. 2.538.231,44 n.a.
Pagamenti 0,00 2.534.571,31 2.534.571,31
Rimasto da pagare 0,00 3.660,13 n.a.
Economia/maggiori spese 32.723,97 2.224.510,56 2.228.170,69

0 3  -  I M P O S T E  P A G A T E  S U L L A
P R O D U Z I O N E

Stanziamenti 0,00 248.005,00 248.005,00
Stanziamenti definitivi 0,00 303.587,00 303.587,00
Impegni n.a. 162.261,95 n.a.
Pagamenti 0,00 162.261,95 162.261,95
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 141.325,05 141.325,05

Totale azione

Stanziamenti 32.723,97 4.264.990,00 4.264.990,00
Stanziamenti definitivi 32.723,97 5.066.329,00 5.066.329,00
Impegni n.a. 2.700.493,39 n.a.
Pagamenti 0,00 2.696.833,26 2.696.833,26
Rimasto da pagare 0,00 3.660,13 n.a.
Economie/maggiori spese 32.723,97 2.365.835,61 2.369.495,74

Principali fatti di gestione
L'Azione e` finalizzata al finanziamento delle spese relative al personale. Categoria di spesa 01 - Redditi da lavoro dipendente e categoria di
spesa 03 - Imposte pagate sulla produzione. Gli stanziamenti finanziari sono stati determinati dalle unita` di personale che sono state
impiegate. La gestione economica del personale ministeriale risulta in gestione unificata.

AZIONE
3 - Interventi a livello nazionale di promozione sullo sviluppo sostenibile

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 0,00 187.585,00 187.585,00

Stanziamenti definitivi 0,00 187.585,00 187.585,00
Impegni n.a. 186.498,14 n.a.
Pagamenti 0,00 186.304,48 186.304,48
Rimasto da pagare 0,00 193,66 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 1.086,86 1.280,52

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 0,00 1.936,00 1.936,00
Stanziamenti definitivi 0,00 1.936,00 1.936,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 1.936,00 1.936,00

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.2 - Promozione e valutazione dello sviluppo sostenibile, valutazioni e autorizzazioni
ambientali  (018.005)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

...segue Azione 3 - Interventi a livello nazionale di promozione sullo sviluppo sostenibile

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 10.956.307,73 7.004.921,00 8.325.340,00
Stanziamenti definitivi 10.956.307,73 14.181.635,00 15.502.054,00
Impegni n.a. 14.181.633,34 n.a.
Pagamenti 1.269.245,67 8.494.158,69 9.763.404,36
Rimasto da pagare 9.441.788,30 5.687.474,65 n.a.
Economia/maggiori spese 245.273,76 1,66 5.738.649,64

Totale azione

Stanziamenti 10.956.307,73 7.194.442,00 8.514.861,00
Stanziamenti definitivi 10.956.307,73 14.371.156,00 15.691.575,00
Impegni n.a. 14.368.131,48 n.a.
Pagamenti 1.269.245,67 8.680.463,17 9.949.708,84
Rimasto da pagare 9.441.788,30 5.687.668,31 n.a.
Economie/maggiori spese 245.273,76 3.024,52 5.741.866,16

Principali fatti di gestione
A valere sul Capitolo 7953 P.G. 2, nel corso dell`Esercizio finanziario 2021, e` stato impegnato un ammontare di risorse pari ad euro
2.277.600,00, e trasferito un ammontare di risorse pari ad euro 2.586.692,02, nell`ambito degli Accordi sottoscritti per l'attuazione della
Strategia nazionale di sviluppo sostenibile ai diversi livelli territoriali (Regioni, Enti di ricerca e Enti locali).  E` stata richiesta la conservazione
dei residui di stanziamento presenti sul suddetto Capitolo, pari ad euro 1.727.321,00

AZIONE
4 - Attuazione accordi e impegni internazionali sullo sviluppo sostenibile

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 3.628.310,48 7.956.337,00 7.956.337,00

Stanziamenti definitivi 3.628.310,48 7.984.337,00 10.484.337,00
Impegni n.a. 7.107.369,71 n.a.
Pagamenti 2.616.789,27 7.107.369,71 9.724.158,98
Rimasto da pagare 965.549,92 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 45.971,29 876.967,29 760.178,02

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 529.716,00 529.716,00
Impegni n.a. 529.716,00 n.a.
Pagamenti 0,00 529.716,00 529.716,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

25 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A
ESTERO

Stanziamenti 121.595.291,74 10.000.000,00 10.000.000,00
Stanziamenti definitivi 121.595.291,74 6.400.000,00 77.100.000,00
Impegni n.a. 6.362.507,33 n.a.
Pagamenti 70.919.733,33 4.774.488,90 75.694.222,23
Rimasto da pagare 50.675.558,41 1.588.018,43 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 37.492,67 1.405.777,77

Totale azione

Stanziamenti 125.223.602,22 17.956.337,00 17.956.337,00
Stanziamenti definitivi 125.223.602,22 14.914.053,00 88.114.053,00
Impegni n.a. 13.999.593,04 n.a.
Pagamenti 73.536.522,60 12.411.574,61 85.948.097,21
Rimasto da pagare 51.641.108,33 1.588.018,43 n.a.
Economie/maggiori spese 45.971,29 914.459,96 2.165.955,79

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.2 - Promozione e valutazione dello sviluppo sostenibile, valutazioni e autorizzazioni
ambientali  (018.005)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

...segue Azione 4 - Attuazione accordi e impegni internazionali sullo sviluppo sostenibile

Principali fatti di gestione
A valere sul Capitolo 2211 P.G. 3, nel corso dell`E.F. 2021, sono state impegnate risorse per euro 3.533.377,59, e trasferite risorse per euro
3.593.475,87, nell`ambito degli Accordi e dei Protocolli d`Intesa sottoscritti, per la cooperazione internazionale, con l`UNEP, il MAECI, il
Ministero della Protezione dell`Ambiente della Repubblica Popolare Cinese (MEP), il China Council for International Cooperation on
Environment and Development (CCICED), la Rappresentanza Permanente presso le Nazioni Unite di Antigua e Barbuda, l`OCSE, l`Ufficio del
Multi Partner Trust Fund (MPTF). Inoltre, nell`ambito dell`Accordo sottoscritto con il CNR IIA, sono state trasferite risorse per euro
299.989,90. Nell'E. F. 2021, l'importo complessivo dei proventi delle aste di competenza 2019 assegnato e` stato pari ad euro 10.000.000,00.
Tuttavia, un importo pari ad euro 3.600.000,00, nonche` quota dei residui di Lettera F anno 2019, per un ammontare pari ad euro
50.700.000,00, sono stati destinati, ai sensi del D.L. n. 99 del 30 giugno 2021, al settore elettrico. A valere sul Capitolo di spesa 7954 P.G. 1,
sono state erogate, per la cooperazione internazionale, risorse pari ad euro 20.219.733,33, nell`ambito delle Convenzioni e Accordi sottoscritti
con ENEA, Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., Banca Mondiale. Sono state impegnate risorse per euro 6.142.774,00, e trasferiti euro 4.774.488,90
in favore della SOGESID, nell`ambito della Convenzione attuativa tra l`allora MATTM e la Sogesid S.p.A. per il Servizio tecnico-specialistico
nelle materie di competenza della Direzione generale. Relativamente al capitolo 7954 PG 1, e` stata richiesta la conservazione dei residui di
stanziamento presenti sul suddetto Capitolo, pari ad euro 219.733,33, al fine di ottemperare agli obblighi giuridicamente vincolanti presi per
Accordi pregressi. Lo stanziamento iniziale del capitolo 7954/pg 2 e` stato pari ad euro 2.000.000,00. Tuttavia, le risorse sono state destinate,
ai sensi del D.L. n. 99 del 30 giugno 2021, al settore elettrico.

AZIONE
5 - Verifiche di compatibilità e rilascio delle autorizzazioni ambientali

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 1.075.238,49 13.944.334,00 13.944.334,00

Stanziamenti definitivi 1.075.238,49 14.254.902,00 14.254.902,00
Impegni n.a. 7.866.160,26 n.a.
Pagamenti 626.001,30 7.097.642,83 7.723.644,13
Rimasto da pagare 257.478,55 768.517,43 n.a.
Economia/maggiori spese 191.758,64 6.388.741,74 6.531.257,87

04 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 0,00 60.437,00 60.437,00
Stanziamenti definitivi 0,00 130.874,00 130.874,00
Impegni n.a. 70.437,00 n.a.
Pagamenti 0,00 70.437,00 70.437,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 60.437,00 60.437,00

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 9.153.124,00 9.153.124,00
Impegni n.a. 8.313.123,37 n.a.
Pagamenti 0,00 8.313.123,37 8.313.123,37
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 840.000,63 840.000,63

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 1.115.647,04 346.191,00 346.191,00
Stanziamenti definitivi 1.115.647,04 346.191,00 346.191,00
Impegni n.a. 345.926,06 n.a.
Pagamenti 135.508,79 6.923,06 142.431,85
Rimasto da pagare 980.138,25 339.003,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 264,94 203.759,15

23 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
IMPRESE

Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.2 - Promozione e valutazione dello sviluppo sostenibile, valutazioni e autorizzazioni
ambientali  (018.005)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

...segue Azione 5 - Verifiche di compatibilità e rilascio delle autorizzazioni ambientali

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa

Totale azione

Stanziamenti 2.190.885,53 14.350.962,00 14.350.962,00
Stanziamenti definitivi 2.190.885,53 23.885.091,00 23.885.091,00
Impegni n.a. 16.595.646,69 n.a.
Pagamenti 761.510,09 15.488.126,26 16.249.636,35
Rimasto da pagare 1.237.616,80 1.107.520,43 n.a.
Economie/maggiori spese 191.758,64 7.289.444,31 7.635.454,65

Principali fatti di gestione
Sul capitolo 2647 pg 01 si sono stipulati nel corso dell`anno 2021 diversi Accordi di Collaborazione, registrando il pagamento del primo rateo.
In relazione al cap. 2705 PG 3 sono state trasferite le risorse ad Ispra per tariffe controlli (pari al 100%) e nel limite del 40% per le tariffe
istruttorie versate dai Gestori nel 2021 e asseverate; inoltre sono stati liquidati gli emolumenti ai componenti della Commissione AIA IPPC, per
la parte di competenza dovuta del 60% delle tariffe istruttorie versate dai gestori inerenti i procedimenti istruttori avviati e/o conclusi. Sul
capitolo 2705 pg 4 sono stati effettuate le variazioni compensative per procedere alla liquidazione degli emolumenti nei confronti della
Commissioni VIA-VAS. Inoltre sono state trasferite le risorse pari ad euro 74.572,00 ad Ispra per Seveso III ai sensi dell`art. 13 del D.lgs. del
26/06/2015 n. 10.  Sono state impegnate le risorse anche il supporto tecnico specialistico fornito tramite convenzione da Sogesid e da
Invitalia. Si sono registrate economie sul capitolo 2706/1 per euro 3.000.000,00, in quanto non ancora perfezionata l`obbligazione giuridica
convenzionale con Ispra.

AZIONE
6 - Prevenzione e riduzione dell'inquinamento acustico ed elettromagnetico

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 0,00 82.191,00 82.191,00

Stanziamenti definitivi 0,00 317.178,00 317.178,00
Impegni n.a. 267.201,18 n.a.
Pagamenti 0,00 267.201,18 267.201,18
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 49.976,82 49.976,82

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 673.149,00 74.465,00 74.465,00
Stanziamenti definitivi 673.149,00 151.613,00 427.676,00
Impegni n.a. 150.691,00 n.a.
Pagamenti 301.256,00 77.148,00 378.404,00
Rimasto da pagare 371.893,00 73.543,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 922,00 49.272,00

22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 1.095.530,43 200.079,00 200.079,00
Stanziamenti definitivi 1.095.530,43 200.079,00 200.079,00
Impegni n.a. 200.079,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 1.040.609,42 200.079,00 n.a.
Economia/maggiori spese 54.921,01 0,00 200.079,00

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.2 - Promozione e valutazione dello sviluppo sostenibile, valutazioni e autorizzazioni
ambientali  (018.005)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

...segue Azione 6 - Prevenzione e riduzione dell'inquinamento acustico ed elettromagnetico

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa

Totale azione

Stanziamenti 1.768.679,43 356.735,00 356.735,00
Stanziamenti definitivi 1.768.679,43 668.870,00 944.933,00
Impegni n.a. 617.971,18 n.a.
Pagamenti 301.256,00 344.349,18 645.605,18
Rimasto da pagare 1.412.502,42 273.622,00 n.a.
Economie/maggiori spese 54.921,01 50.898,82 299.327,82

Principali fatti di gestione
Il capitolo di spesa 8410 P.G.01 e` coperto dalle tariffe versate dai Comuni, per le sanzioni relative all`inquinamento acustico ai sensi dell`art.
10, c. 47 della L. 447/95, sul capitolo di entrata 2592 art. 19 capo 32. Sono state impegnate risorse pari ad euro 115.550,99 corrispondenti alla
quota del 70% da erogare ai Comuni ed alle ARPA, inerenti alle tariffe versate nel periodo gennaio / ottobre 2019.  A valere sul capitolo 8432
sono stati sottoscritti nel corso dell`anno Accordi con Enea e con Ispra, erogando il primo rateo. A valere sul capitolo 8433 e` stato sottoscritto
il Terzo Programma Regioni sui CEM inerente ai contributi per esigenze di tutela ambientale connesse alla minimizzazione dell`intensita` e
degli effetti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici di cui alla Legge quadro n. 36/2001 per euro 400.158,00, impegnando le risorse
residue di lettera f) e e.f. di prov. 2019, e mantenendo i residui anno 2021.

Totale del programma

Stanziamenti 140.172.198,88 44.123.466,00 45.443.885,00
Stanziamenti definitivi 140.172.198,88 58.905.499,00 133.701.981,00
Impegni n.a. 48.281.835,78 n.a.
Pagamenti 75.868.534,36 39.621.346,48 115.489.880,84
Rimasto da pagare 63.733.015,85 8.660.489,30 n.a.
Economie/maggiori spese 570.648,67 10.623.663,22 18.212.100,16



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Ripartizione spese di personale

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.2 - Promozione e valutazione dello sviluppo sostenibile, valutazioni e autorizzazioni ambientali
(018.005)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI DI SPESE DI PERSONALE DA RIPARTIRE

Stanziamenti

Definitivi
5.066.329,00

5.066.329,00
1 - Spese di personale per il programma CP

CS

4.264.990,00

4.264.990,00

2.700.493,39 2.696.833,26

2.696.833,26n.a.

totale azioni spese di personale
CS

CP 4.264.990,00

4.264.990,00

2.700.493,39 2.696.833,26

2.696.833,26n.a.

5.066.329,00

5.066.329,00

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI CON RIPARTIZIONI DELLE SPESE DI PERSONALE

Stanziamenti

Definitivi
14.371.156,00

15.691.575,00
3 - Interventi a livello nazionale di promozione sullo
sviluppo sostenibile

CP

CS

7.194.442,00

8.514.861,00

14.368.131,48 8.680.463,17

9.949.708,84n.a.

Spese di personale per il programma CP 1.066.249,00 675.123,37 674.208,33

CS 1.066.249,00 1.266.582,25 n.a. 674.208,33

1.266.582,25quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 15.043.254,85

10.623.917,17

8.260.691,00

16.958.157,25 n.a.9.581.110,00

15.637.738,25 9.354.671,50

14.914.053,00

88.114.053,00
4 - Attuazione accordi e impegni internazionali sullo
sviluppo sostenibile

CP

CS

17.956.337,00

17.956.337,00

13.999.593,04 12.411.574,61

85.948.097,21n.a.

Spese di personale per il programma CP 1.066.249,00 675.123,37 674.208,33

CS 1.066.249,00 1.266.582,25 n.a. 674.208,33

1.266.582,25quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 14.674.716,41

86.622.305,54

19.022.586,00

89.380.635,25 n.a.19.022.586,00

16.180.635,25 13.085.782,94

23.885.091,00

23.885.091,00
5 - Verifiche di compatibilità e rilascio delle
autorizzazioni ambientali

CP

CS

14.350.962,00

14.350.962,00

16.595.646,69 15.488.126,26

16.249.636,35n.a.

Spese di personale per il programma CP 1.066.249,00 675.123,37 674.208,33

CS 1.066.249,00 1.266.582,25 n.a. 674.208,33

1.266.582,25quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 17.270.770,06

16.923.844,68

15.417.211,00

25.151.673,25 n.a.15.417.211,00

25.151.673,25 16.162.334,59

668.870,00

944.933,00
6 - Prevenzione e riduzione dell'inquinamento
acustico ed elettromagnetico

CP

CS

356.735,00

356.735,00

617.971,18 344.349,18

645.605,18n.a.

Spese di personale per il programma CP 1.066.243,00 675.123,28 674.208,27

CS 1.066.243,00 1.266.582,25 n.a. 674.208,27

1.266.582,25quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 1.293.094,46

1.319.813,45

1.422.978,00

2.211.515,25 n.a.1.422.978,00

1.935.452,25 1.018.557,45

totale Programma 44.123.466,00 58.905.499,00 48.281.835,78 39.621.346,48
45.443.885,00 133.701.981,00 n.a. 115.489.880,84

CP

CS



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Piano degli obiettivi per programma

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)

Programma: 1.3 - Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito ambientale (018.008)

Vigilanza sul rispetto della normativa nazionale e internazionale concernente la salvaguardia delle risorse ambientali, paesaggistiche e la tutela
del patrimonio naturalistico nazionale, prevenendo e reprimendo i reati connessi tramite il Comando Carabinieri Tutela Ambientale.

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

OBIETTIVI CON AZIONI CORRELATE
Stanziamenti

Definitivi
Impegni Pagamenti

LB
26 Potenziare l'attivita` annuale di vigilanza,

prevenzione e repressione da parte del
Comando Carabin ier i  per  la  Tutela
del l 'Ambiente

26

2 - Vigilanza del Comando Carabinieri Tutela
dell'Ambiente

CP 20.790.204,00 20.796.698,00 20.742.347,42 20.742.209,49
CS 20.790.204,00 20.996.698,00 20.943.576,56n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il  programma (Comando dei
Carabinieri)

CP 16.429.348,00 16.429.348,00 16.429.348,00 16.429.348,00

CS 16.429.348,00 16.429.348,00 n.a. 16.429.348,00

Totale del Programma CP 20.790.204,00 20.796.698,00 20.742.347,42 20.742.209,49

CS 20.790.204,00 20.996.698,00 n.a. 20.943.576,56

Totale della Missione CP 4.857.314.016,00 4.814.830.339,10 3.985.241.135,60

CS 5.397.569.599,17 4.320.839.770,54n.a.

1.419.823.389,00

1.889.429.198,00

Totale del Ministero CP 5.025.236.695,00 4.963.677.341,88 4.129.850.217,27

CS 5.574.050.994,00 4.475.245.265,24n.a.

1.566.766.489,00

2.036.614.298,00



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.3 - Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito ambientale (018.008)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

OBIETTIVO

26 - Potenziare l'attivita` annuale di vigilanza, prevenzione e repressione da parte del Comando Carabinieri per la
Tutela dell'Ambiente

Potenziamento delle attivita' ispettive annuali di vigilanza, prevenzione e repressione effettuate dal Comando Carabinieri per la
Tutela dell'Ambiente in relazione alle risorse allocate per il suo funzionamento

Azioni Correlate: 2 - Vigilanza del Comando Carabinieri Tutela dell'Ambiente

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

2 - Numero dei controlli annuali effettuati per il contrasto alle
violazioni ed ai reati ambientali

>= 4.200 4.151

Numero dei controlli annuali effettuati dal Comando Carabinieri per la Tutela dell'Ambiente nell'anno di
riferimento

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Numero

Metodo di calcolo: Totale numero dei controlli effettuati per il contrasto alle violazioni ed ai reati ambientali

Fonte del dato: Tabelle sull'attivita` operativa annuale del Comando Carabinieri per la Tutela dell'Ambiente. Link
www.minambiente.it (dati aggiornati annualmente)

Valore di riferimento
il valore di riferimento e` relativo ai controlli effettuati nell'anno 2019 (fonte sito
istituzionale www.minambiente.it)

4.476

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

3 - Trasferimento risorse finanziare al Comando Carabinieri
per la Tutela dell'Ambiente

100% 98%

Trasferimento di tutte le somme stanziate per il funzionamento del Comando Carabinieri per la Tutela
dell'Ambiente

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di realizzazione finanziaria

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Rapporto tra il valore delle somme trasferite e le somma stanziate per il funzionamento del Comando
Carabinieri per la Tutela dell'Ambiente nell`anno di riferimento

Fonte del dato: Sistema gestione integrata contabilita` economica e finanziaria (Sicoge)

Valore di riferimento
integrale trasferimento delle risorse assegnate a legge di bilancio, fatte salve ulteriori
integrazioni derivanti da variazioni successive

100%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.3 - Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito ambientale (018.008)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

AZIONE
1 - Spese di personale per il programma (Comando dei Carabinieri)

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
01 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE Stanziamenti 0,00 15.443.083,00 15.443.083,00

Stanziamenti definitivi 0,00 15.443.083,00 15.443.083,00
Impegni n.a. 15.443.083,00 n.a.
Pagamenti 0,00 15.443.083,00 15.443.083,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

0 3  -  I M P O S T E  P A G A T E  S U L L A
P R O D U Z I O N E

Stanziamenti 0,00 986.265,00 986.265,00
Stanziamenti definitivi 0,00 986.265,00 986.265,00
Impegni n.a. 986.265,00 n.a.
Pagamenti 0,00 986.265,00 986.265,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

Totale azione

Stanziamenti 0,00 16.429.348,00 16.429.348,00
Stanziamenti definitivi 0,00 16.429.348,00 16.429.348,00
Impegni n.a. 16.429.348,00 n.a.
Pagamenti 0,00 16.429.348,00 16.429.348,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economie/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

Principali fatti di gestione
Il MITE, con decreto direttoriale n. 426 del 11 maggio 2021, ha provveduto ad effettuare, il versamento in conto entrate a favore del
Ministero dell'Economia e delle Finanze, della somma di euro 16.429.348,00, per la successiva riassegnazione al Ministero della Difesa, delle
risorse stanziate sui capitoli 3422 piani gestionali 1-2-3-5 e 3435 piani gestionali 1-2 dello stato di previsione del Ministero della transizione
ecologica afferenti le competenze fisse e accessorie e gli oneri connessi al trattamento economico del personale in extra-organico del CCTA.

AZIONE
2 - Vigilanza del Comando Carabinieri Tutela dell'Ambiente

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 201.367,07 4.360.856,00 4.360.856,00

Stanziamenti definitivi 201.367,07 4.367.350,00 4.567.350,00
Impegni n.a. 4.312.999,42 n.a.
Pagamenti 201.367,07 4.312.861,49 4.514.228,56
Rimasto da pagare 0,00 137,93 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 54.350,58 53.121,44

Totale azione

Stanziamenti 201.367,07 4.360.856,00 4.360.856,00
Stanziamenti definitivi 201.367,07 4.367.350,00 4.567.350,00
Impegni n.a. 4.312.999,42 n.a.
Pagamenti 201.367,07 4.312.861,49 4.514.228,56
Rimasto da pagare 0,00 137,93 n.a.
Economie/maggiori spese 0,00 54.350,58 53.121,44

Principali fatti di gestione
Nel corso dell'esercizio 2021 sono state trasferite risorse al funzionario delegato del CCTA per 2.800.000 euro in conto competenza e per
195.000 euro in conto residui. Tutti i residui delle precedenti annualita` sono stati pagati. Complessivamente sono state impiegate risorse pari
a 4.312.861,49 in conto competenza e pari a 4.514.228,56 di cassa per il funzionamento del CCTA e dei NOE dislocati sul territorio nazionale.



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.3 - Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito ambientale (018.008)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

Totale del programma

Stanziamenti 201.367,07 20.790.204,00 20.790.204,00
Stanziamenti definitivi 201.367,07 20.796.698,00 20.996.698,00
Impegni n.a. 20.742.347,42 n.a.
Pagamenti 201.367,07 20.742.209,49 20.943.576,56
Rimasto da pagare 0,00 137,93 n.a.
Economie/maggiori spese 0,00 54.350,58 53.121,44



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Ripartizione spese di personale

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.3 - Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito ambientale (018.008)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI DI SPESE DI PERSONALE DA RIPARTIRE

Stanziamenti

Definitivi
16.429.348,00

16.429.348,00
1 - Spese di personale per il programma (Comando dei
Carabinieri)

CP

CS

16.429.348,00

16.429.348,00

16.429.348,00 16.429.348,00

16.429.348,00n.a.

totale azioni spese di personale
CS

CP 16.429.348,00

16.429.348,00

16.429.348,00 16.429.348,00

16.429.348,00n.a.

16.429.348,00

16.429.348,00

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI CON RIPARTIZIONI DELLE SPESE DI PERSONALE

Stanziamenti

Definitivi
4.367.350,00

4.567.350,00
2 - Vigilanza del Comando Carabinieri Tutela
dell'Ambiente

CP

CS

4.360.856,00

4.360.856,00

4.312.999,42 4.312.861,49

4.514.228,56n.a.

Spese di personale per il programma (Comando dei
Carabinieri)

CP 16.429.348,00 16.429.348,00 16.429.348,00

CS 16.429.348,00 16.429.348,00 n.a. 16.429.348,00

16.429.348,00quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 20.742.347,42

20.943.576,56

20.790.204,00

20.996.698,00 n.a.20.790.204,00

20.796.698,00 20.742.209,49

totale Programma 20.790.204,00 20.796.698,00 20.742.347,42 20.742.209,49
20.790.204,00 20.996.698,00 n.a. 20.943.576,56

CP

CS



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Piano degli obiettivi per programma

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)

Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico (018.012)

Tutela e gestione delle risorse idriche e del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico. Interventi per l'uso efficiente e sostenibile delle
risorse idriche, per la tutela quali-quantitativa delle acque e per il servizio idrico integrato. Protezione e difesa del suolo, tutela dell'assetto
idrogeologico, mitigazione del rischio. Finanziamenti alle Autorità di Bacino Distrettuali e coordinamento delle attività di competenza.

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

OBIETTIVI CON AZIONI CORRELATE
Stanziamenti

Definitivi
Impegni Pagamenti

LB
4 Promuovere l`uso efficiente e sostenibile

della risorsa idrica e l`attuazione degli
interventi per la gestione del servizio idrico
integrato al fine di garantire la qualita` dei
corpi idrici

4

2 - Interventi per l'uso efficiente delle risorse
idriche, per la tutela quali-quantitativa delle acque
e per il servizio idrico integrato

CP 134.698.377,00 235.054.141,34 233.350.003,45 45.772.318,83
CS 206.237.783,00 306.611.626,28 50.321.567,62n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 1.048.702,00 1.223.668,34 978.369,51 977.372,75

CS 1.048.702,00 1.241.747,28 n.a. 977.372,75

7 Assicurare le funzioni di  indirizzo e
coordinamento nei confronti delle Autorità
di Bacino distrettuale, affinché siano attuate
le funzioni ad esse attribuite dalla normativa
vigente in materia di pianificazione di bacino
per la tutela del suolo e delle acque, in
modo omogeneo e nel rispetto delle
scadenze comunitarie

7

5 - Finanziamenti alle Autorità di bacino CP 33.728.678,00 33.934.487,34 27.189.188,51 27.095.307,50
CS 33.728.678,00 33.952.566,28 27.095.307,50n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 1.017.859,00 1.223.668,34 978.369,51 977.372,75

CS 1.017.859,00 1.241.747,28 n.a. 977.372,75

37 Incrementare la messa in sicurezza contro il
rischio idrogeologico

37

3 -  Protezione e difesa del suolo, tutela
dell 'assetto idrogeologico

CP 346.691.261,00 381.968.399,32 381.654.024,59 198.650.903,60
CS 454.808.281,00 481.532.545,61 319.439.112,92n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 1.017.859,00 1.225.137,32 979.543,98 978.546,04

CS 1.017.859,00 1.243.237,94 n.a. 978.546,04

Totale del Programma CP 515.118.316,00 650.957.028,00 642.193.216,55 271.518.529,93

CS 694.774.742,00 822.096.738,17 n.a. 396.855.988,04

Totale della Missione CP 4.857.314.016,00 4.814.830.339,10 3.985.241.135,60

CS 5.397.569.599,17 4.320.839.770,54n.a.

1.419.823.389,00

1.889.429.198,00

Totale del Ministero CP 5.025.236.695,00 4.963.677.341,88 4.129.850.217,27

CS 5.574.050.994,00 4.475.245.265,24n.a.

1.566.766.489,00

2.036.614.298,00



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico (018.012)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

OBIETTIVO

4 - Promuovere l`uso efficiente e sostenibile della risorsa idrica e l`attuazione degli interventi per la gestione del
servizio idrico integrato al fine di garantire la qualita` dei corpi idrici

L`obiettivo intende promuovere a livello nazionale la tutela e gestione della risorsa idrica, attuare ed adeguare i piani di
depurazione , favorire la gestione integrata del ciclo delle acque, ridurre gli sprechi. Inoltre, l`obiettivo si propone di promuovere
azioni per l'utilizzo dei finanziamenti in materia di risorse idriche, nonche` di svolgere attivita` collegata all'attuazione delle
direttive europee in materia di acque e coordinamento e supporto verso le Regioni ed Autorita` di distretto. Infine, l`obiettivo si
prefigge di esercitare le funzioni inerenti alla gestione del contenzioso in materia di acque

Dissesto idrogeologico, difesa del suolo e acqua bene
comune

Obiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 2 - Interventi per l'uso efficiente delle risorse idriche, per la tutela quali-quantitativa delle
acque e per il servizio idrico integrato

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

4 - Grado di attuazione del Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) <= 48% 13%

Il Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) e` attuato dagli Enti di Governo d`Ambito (EGATO), individuati dalle
Regioni e partecipati da tutti gli enti locali ricadenti nel territorio di riferimento (Ambito Territoriale
Ottimale ATO), che esercitano i poteri del regolatore locale del S.I.I. (pianificazione; affidamento del S.I.I.;
controllo della gestione; determinazione della tariffa). La gestione del S.I.I. e` affidata a un gestore
individuato dall`EGATO in societa` in house, societa` miste o attraverso gara pubblica. L'indicatore misura
lo stato di attuazione del S.I.I. sul territorio nazionale

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: rapporto tra n. di Enti di Governo d`Ambito (EGATO) che non hanno attuato ovvero hanno parzialmente
attuato il Servizio Idrico Integrato (SII) e n. totale di EGATO sul territorio nazionale

Fonte del dato: Autorita` di Regolazione per Energia Reti e Ambiente ARERA

Valore di riferimento
Target previsto per il 2020 <= 50%

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico (018.012)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

4 - Promuovere l`uso efficiente e sostenibile della risorsa idrica e l`attuazione degli interventi per
la gestione del servizio idrico integrato al fine di garantire la qualita` dei corpi idrici

...segue

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

5 - Grado di conformita` ai requisiti della direttiva acque
reflue urbane, dei sistemi fognari depurativi a servizio degli
agglomerati con un  carico generato maggiore di 2.000
abitanti equivalenti (a.e.)

250.000 359.797

Gli interventi realizzati hanno consentito il
raggiungimento della conformita` per un numero
di abitanti equivalenti superiore a quello previsto

NOTA SCOSTAMENTO RISULTATO INDICATORE

L'Italia e` oggetto di contenzioso comunitario per mancata o non corretta attuazione della direttiva
91/271/CEE. L'indicatore misura l`incremento del numero degli abitanti equivalenti resi progressivamente
conformi a seguito della realizzazione degli interventi.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: abitanti equivalenti (a.e.)

Metodo di calcolo: Numero di abitanti equivalenti che nell`anno hanno raggiunto la conformita`

Fonte del dato: Abitanti equivalenti conformi, validati dalla Commissione europea sulla base degli aggiornamenti sullo
stato di attuazione della direttiva trasmessi dal Governo italiano

Valore di riferimento
Il valore di riferimento tiene conto degli interventi portati a conclusione nel corso del
2019, strettamente relazionati alla dimensione del carico generato degli agglomerato
oggetto di tali interventi. Tale valore pertanto e` altamente variabile di anno in anno
rispetto allo stato di attuazione degli interventi

811.731

OBIETTIVO

7 - Assicurare le funzioni di indirizzo e coordinamento nei confronti delle Autorità di Bacino distrettuale, affinché
siano attuate le funzioni ad esse attribuite dalla normativa vigente in materia di pianificazione di bacino per la
tutela del suolo e delle acque, in modo omogeneo e nel rispetto delle scadenze comunitarie

Garantire la corretta attribuzione delle risorse finanziarie previste dalla vigente normativa per il funzionamento delle Autorita` di
bacino distrettuale. Esercizio delle funzioni ministeriali di indirizzo e coordinamento, controllo e vigilanza nei confronti delle
suddette Autorita` ai sensi del Decreto Interministeriale 25 ottobre 2016, anche attraverso il supporto al Ministro per la
partecipazione alle Conferenze Istituzionali Permanenti e per la firma degli atti conseguenti

Azioni Correlate: 5 - Finanziamenti alle Autorità di bacino

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico (018.012)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

7 - Assicurare le funzioni di indirizzo e coordinamento nei confronti delle Autorità di Bacino
distrettuale, affinché siano attuate le funzioni ad esse attribuite dalla normativa vigente in
materia di pianificazione di bacino per la tutela del suolo e delle acque, in modo omogeneo e nel
rispetto delle scadenze comunitarie

...segue

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

3 - Trasferimenti delle risorse stanziate per il funzionamento
delle Autorita` di Bacino distrettuale

100% 80%

Le somme non trasferite coincidono con gli
importi per i quali e` stata espressa motivata
richiesta di NON trasferimento di risorse da parte
dell'ABD del Fiume Po e dell`ABD Appennino
Meridionale

NOTA SCOSTAMENTO RISULTATO INDICATORE

L'indicatore misura i trasferimenti delle risorse finanziarie spettanti alle Autorita` di Bacino distrettuale per
lo svolgimento dei compiti istituzionali delle stesse. Queste ultime sono enti pubblici non economici
deputati alla difesa del suolo ed alla tutela delle acque e gestione delle risorse idriche.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di realizzazione finanziaria

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Rapporto tra pagamenti complessivi e stanziamenti complessivi

Fonte del dato: SICOGE

Valore di riferimento
Il valore di riferimento rappresenta il target atteso sulla base dei dati degli anni
precedenti

> 90%

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

4 - Riesame e aggiornamento dei Piani di Gestione del Rischio
Alluvioni (PGRA)

100% 100%

La Direttiva 2007/60/CE (Direttiva Alluvioni) prevede l`obbligo di riesame e aggiornamento dei PGRA ogni
6 anni, anche attraverso  scadenze intermedie. Il termine per i riesami e aggiornamenti dei Piani, nel
secondo ciclo di pianificazione, viene a scadenza per le 5 Autorita` di distretto a dicembre 2021, mentre a
dicembre 2023 si avra` la prima scadenza successiva per l`aggiornamento del PGRA, nel terzo ciclo di
pianificazione, con la valutazione preliminare del rischio di alluvioni. Il conseguimento dell`output dei
PGRA aggiornati rileva, quindi per i profili di mitigazione del rischio di alluvioni e per il rispetto delle norme
UE.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Rapporto tra numero atti di riesame e aggiornamento dei Piani di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA)
adottati e numero di atti previsti dalla direttiva comunitaria

Fonte del dato: Adozione della delibera da parte della Conferenza Istituzionale Permanente delle Autorita` di distretto

Valore di riferimento
Il valore di riferimento rappresenta il target atteso in conformita` con gli adempimenti
della Direttiva 2007/60/CE (Direttiva Alluvioni)

100%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico (018.012)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

OBIETTIVO

37 - Incrementare la messa in sicurezza contro il rischio idrogeologico

Coordinamento con soggetti pubblici nelle attivita` relative alla programmazione e alla realizzazione degli interventi atti alla
mitigazione del rischio idrogeologico, in particolare nelle aree a forte rischio, e messa in sicurezza del territorio. Programmazione
delle risorse finanziarie destinate agli stessi interventi. Relazioni sullo stato di attuazione dei programmi di prevenzione,
mitigazione e rimozione del rischio idrogeologico. Monitoraggio fisico, procedurale e della spesa degli interventi finanziati.
Esercizio delle funzioni inerenti alla gestione del contenzioso in materia di suolo.

Dissesto idrogeologico, difesa del suolo e acqua bene
comune

Obiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 3 - Protezione e difesa del suolo, tutela dell'assetto idrogeologico

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

2 - Trasferimenti di risorse finanziarie disponibili per
interventi di contrasto al dissesto idrogeologico, nei confronti
di Enti che ne maturano il diritto

100% 100%

L`indicatore misura la capacita` di garantire la corretta e tempestiva erogazione delle risorse finanziarie
per interventi di contrasto al dissesto idrogeologico, a favore degli Enti che ne maturano i presupposti
(anticipi; ratei a Stato Avanzamento Lavori/Spesa; rimborsi a rendicontazione)

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di realizzazione finanziaria

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: rapporto percentuale tra l`importo complessivo delle risorse trasferite e l`importo complessivo maturato
dagli enti beneficiari che, a seguito dell`istruttoria, siano risultati in possesso dei requisiti per il
trasferimento delle risorse al 15 novembre

Fonte del dato: SICOGE, IGRUE, DG SuA (Divisione competente in materia di bilancio; Divisione competente in materia di
Difesa del suolo)

Valore di riferimento
Il valore di riferimento rappresenta il target ottimale che deve essere assicurato per
ciascun esercizio del triennio

100%

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico (018.012)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

37 - Incrementare la messa in sicurezza contro il rischio idrogeologico...segue

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

3 - Messa in sicurezza del territorio >= 20 111

L`indicatore misura lo stato di attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico funzionali
alla messa in sicurezza del territorio nazionale, programmati dal Ministero dell`Ambiente ed attuati da
soggetti diversi (Commissari straordinari di governo, dalle Regioni, dagli Enti locali)

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: numero di interventi conclusi

Metodo di calcolo: Numero di interventi di  mitigazione del rischio idrogeologico realizzati nel corso dell`anno

Fonte del dato: Repertorio Nazionale per gli interventi di Difesa del Suolo, Kronos, Commissari Straordinari, Autorita` di
Bacino Distrettuale

Valore di riferimento
Il valore di riferimento e` quello risultante da ReNDiS per il 2019. Rispetto a tale valore di
riferimento l`indicatore riporta valori target cautelativamente piu` bassi in quanto i dati
di ultimazione degli interventi non hanno un andamento  costante bensi` sinusoidale, che
varia in base alla fase di programmazione, che attualmente si trova in fase calante, a
cavallo tra la conclusione dei precedenti piani e l`avvio dei nuovi.

30



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico (018.012)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

AZIONE
1 - Spese di personale per il programma

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
01 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE Stanziamenti 57.690,46 2.911.424,00 2.911.424,00

Stanziamenti definitivi 57.690,46 3.459.273,00 3.513.531,50
Impegni n.a. 2.761.772,44 n.a.
Pagamenti 0,00 2.758.780,98 2.758.780,98
Rimasto da pagare 0,00 2.991,46 n.a.
Economia/maggiori spese 57.690,46 697.500,56 754.750,52

0 3  -  I M P O S T E  P A G A T E  S U L L A
P R O D U Z I O N E

Stanziamenti 234,88 172.996,00 172.996,00
Stanziamenti definitivi 234,88 213.201,00 213.201,00
Impegni n.a. 174.510,56 n.a.
Pagamenti 0,00 174.510,56 174.510,56
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 234,88 38.690,44 38.690,44

Totale azione

Stanziamenti 57.925,34 3.084.420,00 3.084.420,00
Stanziamenti definitivi 57.925,34 3.672.474,00 3.726.732,50
Impegni n.a. 2.936.283,00 n.a.
Pagamenti 0,00 2.933.291,54 2.933.291,54
Rimasto da pagare 0,00 2.991,46 n.a.
Economie/maggiori spese 57.925,34 736.191,00 793.440,96

Principali fatti di gestione
L'Azione e` finalizzata al finanziamento delle spese relative al personale. Categorie di spesa presenti 01. Redditi da lavoro dipendente e 03.
Imposte pagate sulla produzione. Con riferimento all`anno 2021, le risorse umane assegnate alla Direzione Generale SuA e caricate sulla
presente Azione 0001 risultavano quantificate in n. 3 Dirigenti di II fascia (Divisioni II, III e V) e n. 32 unita` di personale, delle quali n. 10
appartenenti alla II° Area e n. 22 appartenenti alla III Area (di queste ultime, una unita` e` stata collocata in aspettativa non retribuita
dall`inizio dell`anno al 24/2/2021 e successivamente dal 4/5/2021 alla fine del 2021). Rispetto alle suddette risorse, nel corso dell`anno 2021
ha avuto luogo il collocamento in quiescenza di quattro unita` di personale di livello non dirigenziale. Per quanto riguarda le unita` di livello
dirigenziale, si segnala che in data 5 agosto 2021 e` cessato l`incarico ad interim, per la durata di un anno, di Dirigente di II° fascia della
Divisione I° conferito il 6 agosto 2020 al Dirigente della Divisione III°. Essendo state la Divisione IV (per tutto il 2020) e la Divisione I (dal 5
agosto al 31 dicembre 2021) prive di Dirigente incaricato, la responsabilita` di tali Divisioni e` stata in capo al Direttore Generale della DG SuA.

AZIONE
2 - Interventi per l'uso efficiente delle risorse idriche, per la tutela quali-quantitativa delle acque e per il
servizio idrico integrato

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 2.222,23 852.609,00 852.609,00

Stanziamenti definitivi 2.222,23 687.609,00 687.609,00
Impegni n.a. 550.643,55 n.a.
Pagamenti 657,09 338.255,99 338.913,08
Rimasto da pagare 1.267,56 212.387,56 n.a.
Economia/maggiori spese 297,58 136.965,45 348.695,92

04 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 0,00 150.000,00 150.000,00
Stanziamenti definitivi 0,00 8.354.686,00 8.354.686,00
Impegni n.a. 8.354.685,71 n.a.
Pagamenti 0,00 8.354.685,71 8.354.685,71
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,29 0,29

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico (018.012)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

...segue Azione 2 - Interventi per l'uso efficiente delle risorse idriche, per la tutela quali-quantitativa
delle acque e per il servizio idrico integrato

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
05 - TRASFERIMENTI CORRENTI A
FAMIGLIE E  ISTITUZIONI  SOCIALI
PRIVATE

Stanziamenti 0,00 25.000.000,00 25.000.000,00
Stanziamenti definitivi 0,00 25.000.000,00 25.000.000,00
Impegni n.a. 25.000.000,00 n.a.
Pagamenti 0,00 19.604.413,15 19.604.413,15
Rimasto da pagare 0,00 5.395.586,85 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 5.395.586,85

06 - TRASFERIMENTI CORRENTI A
IMPRESE

Stanziamenti 0,00 2.623.308,00 2.623.308,00
Stanziamenti definitivi 0,00 2.623.308,00 2.623.308,00
Impegni n.a. 1.307.203,87 n.a.
Pagamenti 0,00 1.307.203,87 1.307.203,87
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 1.316.104,13 1.316.104,13

07 - TRASFERIMENTI CORRENTI A
ESTERO

Stanziamenti 0,00 435.520,00 435.520,00
Stanziamenti definitivi 0,00 435.520,00 435.520,00
Impegni n.a. 430.000,00 n.a.
Pagamenti 0,00 430.000,00 430.000,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 5.520,00 5.520,00

09 - INTERESSI PASSIVI E REDDITI DA
CAPITALE

Stanziamenti 0,00 525.550,00 525.550,00
Stanziamenti definitivi 0,00 525.550,00 525.550,00
Impegni n.a. 525.549,77 n.a.
Pagamenti 0,00 525.549,77 525.549,77
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,23 0,23

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 1.874,00 1.874,00
Impegni n.a. 1.873,88 n.a.
Pagamenti 0,00 1.873,88 1.873,88
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,12 0,12

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 188.624.825,46 102.996.846,00 162.996.846,00
Stanziamenti definitivi 239.784.825,46 183.286.846,00 243.286.846,00
Impegni n.a. 183.286.599,38 n.a.
Pagamenti 4.145.591,70 1.317.885,93 5.463.477,63
Rimasto da pagare 235.625.990,55 181.968.713,45 n.a.
Economia/maggiori spese 13.243,21 246,62 237.823.368,37

22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 14.711.797,36 0,00 11.539.406,00
Stanziamenti definitivi 14.711.797,36 11.849.238,00 23.388.644,00
Impegni n.a. 11.849.236,43 n.a.
Pagamenti 403.000,00 11.849.236,43 12.252.236,43
Rimasto da pagare 14.308.797,36 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 1,57 11.136.407,57

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico (018.012)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

...segue Azione 2 - Interventi per l'uso efficiente delle risorse idriche, per la tutela quali-quantitativa
delle acque e per il servizio idrico integrato

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
26 - ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO
CAPITALE

Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

61 - RIMBORSO PASSIVITA' FINANZIARIE Stanziamenti 0,00 1.065.842,00 1.065.842,00
Stanziamenti definitivi 0,00 1.065.842,00 1.065.842,00
Impegni n.a. 1.065.841,35 n.a.
Pagamenti 0,00 1.065.841,35 1.065.841,35
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,65 0,65

Totale azione

Stanziamenti 203.338.845,05 133.649.675,00 205.189.081,00
Stanziamenti definitivi 254.498.845,05 233.830.473,00 305.369.879,00
Impegni n.a. 232.371.633,94 n.a.
Pagamenti 4.549.248,79 44.794.946,08 49.344.194,87
Rimasto da pagare 249.936.055,47 187.576.687,86 n.a.
Economie/maggiori spese 13.540,79 1.458.839,06 256.025.684,13

Principali fatti di gestione
A fronte di uno stanziamento complessivo di euro 133.061.066,00 (di cui euro 121.211.828,00 da LB 2021 ed euro 11.849.238,00 da variazioni
definitive), distribuito sui vari capitoli di spesa, sono stati impegnati globalmente euro 32.056.570,66. Si e` provveduto alla conservazione di
risorse finanziarie per euro 80.082.665,77.  In particolare, per quanto attiene alla categoria 21, nell`esercizio di riferimento e` stata assegnata
sul capitolo 7648 una dotazione di competenza pari ad euro 181.501.828,00. Rispetto al predetto importo sono stati impegnati euro
101.419.162,23 a favore del Commissario Straordinario Unico per la realizzazione degli interventi di collettamento, fognatura e depurazione
delle acque reflue urbane, finalizzati a garantire il superamento delle procedure di infrazione in materia di acque reflue urbane. Sul predetto
capitolo sono stati effettuati trasferimenti per complessivi euro 4.109.773,52 a favore dell`Ufficio d`Ambito di Brescia per la realizzazione di
opere di collettamento e bonifica del lago di Garda. Sempre con riferimento al capitolo 7648, si e` provveduto a conservare la predetta
somma di euro 80.082.665,77. La conservazione di oltre 75 milioni di euro, riferita al piano gestionale 4, si e` resa necessaria in quanto lo
stanziamento in bilancio presenta un disallineamento rispetto al cronoprogramma della spesa degli interventi di competenza del citato
Commissario Straordinario Unico. L`ulteriore conservazione di euro 4,7 milioni, piano gestionale 5 (PFAS), e` imputabile alla mancata
individuazione degli interventi.  Nell`ambito della categoria 5, al fine di dare attuazione al Bonus idrico, di cui all`art. 1, commi 61 e 65, legge n.
178 del 30 dicembre 2020 (decreto del 27 settembre 2021, GU n. 254 del 23 ottobre 2021), sono state impegnate somme per euro 379.116,85
a favore dei soggetti attuatori SOGEI S.p.A. e CONSAP S.p.A. per le attivita` di creazione della Piattaforma Bonus Idrico, i controlli e il servizio di
erogazione delle risorse ai beneficiari del bonus in questione. Inoltre, al fine di garantire la necessaria copertura all`iniziativa in parola, e` stato
disposto il trasferimento di circa euro 19.600.000,00 a favore di CONSAP SPA. Risorse che, al netto del 2%, ai sensi dell`art. 5 comma 3 del DM
395 del 27/09/2021, saranno oggetto del bonus in parola. Sempre nella medesima categoria 5, al fine di attuare, in collaborazione con
l'Autorita` di regolazione per energia, reti e ambiente, di campagne informative per gli utenti del servizio idrico integrato finalizzate a
garantire l'attuazione del principio di risparmio dell'acqua attraverso la promozione della misurazione individuale dei consumi, a valere sul
Fondo per la promozione dell`uso consapevole della risorsa idrica, di cui all`art.1, comma 752, legge n. 178 del 30 dicembre 2020, a seguito di
procedura di affidamento svolta mediante l`utilizzazione di un Sistema telematico in modalita` ASP (Application Service Provider) messo a
disposizione da Consip S.p.A., con D.D. n. 12 del 1/02/2022 e` stata disposto l`impegno di euro  211.737,56 a favore dell`aggiudicatario
EDIGUIDA S.r.l.



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico (018.012)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

AZIONE
3 - Protezione e difesa del suolo, tutela dell'assetto idrogeologico

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 0,00 1.047.083,00 1.047.083,00

Stanziamenti definitivi 0,00 1.047.083,00 1.047.083,00
Impegni n.a. 982.117,64 n.a.
Pagamenti 0,00 982.117,64 982.117,64
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 64.965,36 64.965,36

04 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 165.000,00 165.000,00
Impegni n.a. 165.000,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 165.000,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 165.000,00

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 15.832.504,12 137.156.100,00 142.687.210,00
Stanziamenti definitivi 15.832.504,12 167.156.100,00 172.960.145,00
Impegni n.a. 167.152.284,00 n.a.
Pagamenti 285.944,00 151.512.412,86 151.798.356,86
Rimasto da pagare 15.546.560,12 15.639.871,14 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 3.816,00 21.161.788,14

22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 237.085.178,09 207.170.219,00 309.756.129,00
Stanziamenti definitivi 237.085.178,09 212.075.079,00 305.359.374,67
Impegni n.a. 212.075.078,97 n.a.
Pagamenti 120.044.560,32 45.177.827,06 165.222.387,38
Rimasto da pagare 117.040.617,77 166.897.251,91 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,03 140.136.987,29

26 - ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO
CAPITALE

Stanziamenti 458.005,00 300.000,00 300.000,00
Stanziamenti definitivi 458.005,00 300.000,00 757.705,00
Impegni n.a. 300.000,00 n.a.
Pagamenti 457.705,00 0,00 457.705,00
Rimasto da pagare 300,00 300.000,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 300.000,00

Totale azione

Stanziamenti 253.375.687,21 345.673.402,00 453.790.422,00
Stanziamenti definitivi 253.375.687,21 380.743.262,00 480.289.307,67
Impegni n.a. 380.674.480,61 n.a.
Pagamenti 120.788.209,32 197.672.357,56 318.460.566,88
Rimasto da pagare 132.587.477,89 183.002.123,05 n.a.
Economie/maggiori spese 0,00 68.781,39 161.828.740,79

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico (018.012)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

...segue Azione 3 - Protezione e difesa del suolo, tutela dell'assetto idrogeologico

Principali fatti di gestione
A fronte di uno stanziamento complessivo di euro 379.527.363,00 (di cui euro 344.622.503,00 da LB 2021 ed euro 34.904.860,00 da variazioni
definitive), distribuito sui vari capitoli di spesa, sono stati impegnati globalmente euro 317.382.972,16. Si e` provveduto alla conservazione di
risorse finanziarie per euro 97.752.048,83. A valere sui capitoli 7511, 8533, 8535, 8551 e 8582 e` stato finanziato il Piano stralcio 2021, per la
realizzazione di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, per un totale di euro 312.578.053,83. L`art. 15,
comma 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, ha modificato l`art. 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
prevedendo, in particolare, che "Il  Piano  degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico  a  valere  sulle risorse di bilancio del
Ministero  della  transizione  ecologica  e` adottato, anche per stralci, con uno  o  piu`  decreti  del  Ministro della transizione ecologica previa
intesa  con  i  Presidenti  delle regioni e delle province autonome di  Trento  e  Bolzano  interessate agli interventi ammessi a  finanziamento
nei  rispettivi  territori, corredati dai relativi  cronoprogrammi, cosi`  come  risultanti  dal sistema di monitoraggio. Gli interventi ammessi al
finanziamento sono identificati dai relativi codici unici di progetto (CUP), ai sensi dell'articolo 11, commi 2-bis e 2-ter della legge 16 gennaio
2003, n. 3. Il monitoraggio del Piano e degli interventi e` effettuato dalle amministrazioni titolari dei CUP con il sistema di monitoraggio di cui
al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e con i sistemi ad esso collegati e gli interventi sono classificati sotto la voce "MITE -
Mitigazione del rischio idrogeologico".  Con i medesimi decreti di cui al primo periodo sono disciplinate le modalita` di trasferimento   delle
risorse, le riprogrammazioni e le rimodulazioni.". Nel corso dell`esercizio finanziario 2021 e` stata interamente impegnata la somma di euro
312.578.053,83 di cui euro 73.130.838,78  in conto residui di Lettera F, EPR 20120 ed euro 239.447.215,05 in conto competenza, EPR 2021 a
favore dei Commissari di governo in materia di rischio idrogeologico ed erogati euro 299.164.957,04 di cui euro 37.676.838,28 in conto residui
EPR 2019, euro 73.091.190,03 in conto residui EPR 2020 ed euro 188.396.928,73 in conto competenza EPR 2021.  A valere sul capitolo 7513,
ove grava la spesa relativa al Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico, di cui all`art. 55 della L. n. 221/2015,
e` stata impegnata la somma complessiva di euro 4.804.918,33, di cui euro 1.147.012,14  in conto residui di Lettera F, EPR 2020 ed euro
3.657.906,19 in conto competenza, EPR 2021 di cui erogati, a favore delle Regioni, euro 4.797.140,18 di cui euro 1.147.012,14 in conto residui
EPR 2020 ed euro 3.650.128,04 in conto competenza EPR 2021. Risorse per euro 96.462.886,83 sono state conservate nella categoria di spesa
22 `Contributi agli investimenti ad amministrazioni pubbliche` a valere sui capitoli 7511, 7513, 8530, 8533. Tali risorse sono finalizzate ad
assicurare le azioni per interventi non programmabili sul dissesto idrogeologico da definire ed attivare d`intesa con le Regioni o gli Enti locali
interessati. Risorse per euro 1.289.162,00 sono state conservate nella categoria di spesa 21 `Investimenti fissi lordi e acquisiti di terreni` a
valere sul capitolo 8631. Tali fondi sono finalizzati sia ad assicurare le azioni per interventi sul dissesto idrogeologico nonche` la difesa degli
abitati e delle infrastrutture contro i movimenti franosi, le valanghe e altri fenomeni di dissesto.

AZIONE
5 - Finanziamenti alle Autorità di bacino

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
04 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 78.551,60 32.670.714,00 32.670.714,00
Stanziamenti definitivi 78.551,60 32.670.714,00 32.670.714,00
Impegni n.a. 26.170.714,00 n.a.
Pagamenti 0,00 26.077.829,75 26.077.829,75
Rimasto da pagare 78.551,60 92.884,25 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 6.500.000,00 6.592.884,25

22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 0,00 40.105,00 40.105,00
Stanziamenti definitivi 0,00 40.105,00 40.105,00
Impegni n.a. 40.105,00 n.a.
Pagamenti 0,00 40.105,00 40.105,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

Totale azione

Stanziamenti 78.551,60 32.710.819,00 32.710.819,00
Stanziamenti definitivi 78.551,60 32.710.819,00 32.710.819,00
Impegni n.a. 26.210.819,00 n.a.
Pagamenti 0,00 26.117.934,75 26.117.934,75
Rimasto da pagare 78.551,60 92.884,25 n.a.
Economie/maggiori spese 0,00 6.500.000,00 6.592.884,25

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico (018.012)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

...segue Azione 5 - Finanziamenti alle Autorità di bacino

Principali fatti di gestione
Lo stanziamento complessivo da legge di bilancio 2021, distribuito sui vari capitoli dell`azione 5, e` pari a complessivi euro 32.710.819,00, di
cui  a) Euro 26.117.934,75 trasferimento alle Autorita` di bacino distrettuali allo scopo di garantire il funzionamento delle stesse; b) Euro
6.592.884.25 di cui euro 6.500.000,00 somma non erogata all`Autorita` di bacino del fiume Po in quanto, relativamente all`anno 2021,
l`erogazione della somma prevista dall`art 1, comma 534 della legge 205/2017 non si e` resa necessaria a causa dei rallentamenti causati dalla
pandemia da Covid-19 nella gestione e finalizzazione dei procedimenti; e c) Euro 92.884,25 somma non erogata all`Autorita` di bacino
distrettuale dell`Appennino Meridionale per un minore fabbisogno finanziario (Euro 1.707.115,75 richiesti rispetto ad euro 1.800.000,00
disponibili), cosi` come previsto dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145, articolo 1, comma 154 lettera b, necessarie per il completamento delle
procedure assunzionali.

Totale del programma

Stanziamenti 456.851.009,20 515.118.316,00 694.774.742,00
Stanziamenti definitivi 508.011.009,20 650.957.028,00 822.096.738,17
Impegni n.a. 642.193.216,55 n.a.
Pagamenti 125.337.458,11 271.518.529,93 396.855.988,04
Rimasto da pagare 382.602.084,96 370.674.686,62 n.a.
Economie/maggiori spese 71.466,13 8.763.811,45 425.240.750,13



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Ripartizione spese di personale

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.5 - Tutela e gestione delle risorse idriche e  del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico
(018.012)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI DI SPESE DI PERSONALE DA RIPARTIRE

Stanziamenti

Definitivi
3.672.474,00

3.726.732,50
1 - Spese di personale per il programma CP

CS

3.084.420,00

3.084.420,00

2.936.283,00 2.933.291,54

2.933.291,54n.a.

totale azioni spese di personale
CS

CP 3.084.420,00

3.084.420,00

2.936.283,00 2.933.291,54

2.933.291,54n.a.

3.672.474,00

3.726.732,50

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI CON RIPARTIZIONI DELLE SPESE DI PERSONALE

Stanziamenti

Definitivi
233.830.473,00

305.369.879,00
2 - Interventi per l'uso efficiente delle risorse idriche,
per la tutela quali-quantitativa delle acque e per il
servizio idrico integrato

CP

CS

133.649.675,00

205.189.081,00

232.371.633,94 44.794.946,08

49.344.194,87n.a.

Spese di personale per il programma CP 1.048.702,00 978.369,51 977.372,75

CS 1.048.702,00 1.241.747,28 n.a. 977.372,75

1.223.668,34quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 233.350.003,45

50.321.567,62

134.698.377,00

306.611.626,28 n.a.206.237.783,00

235.054.141,34 45.772.318,83

380.743.262,00

480.289.307,67
3 - Protezione e difesa del suolo, tutela dell'assetto
idrogeologico

CP

CS

345.673.402,00

453.790.422,00

380.674.480,61 197.672.357,56

318.460.566,88n.a.

Spese di personale per il programma CP 1.017.859,00 979.543,98 978.546,04

CS 1.017.859,00 1.243.237,94 n.a. 978.546,04

1.225.137,32quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 381.654.024,59

319.439.112,92

346.691.261,00

481.532.545,61 n.a.454.808.281,00

381.968.399,32 198.650.903,60

32.710.819,00

32.710.819,00
5 - Finanziamenti alle Autorità di bacino CP

CS

32.710.819,00

32.710.819,00

26.210.819,00 26.117.934,75

26.117.934,75n.a.

Spese di personale per il programma CP 1.017.859,00 978.369,51 977.372,75

CS 1.017.859,00 1.241.747,28 n.a. 977.372,75

1.223.668,34quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 27.189.188,51

27.095.307,50

33.728.678,00

33.952.566,28 n.a.33.728.678,00

33.934.487,34 27.095.307,50

totale Programma 515.118.316,00 650.957.028,00 642.193.216,55 271.518.529,93
694.774.742,00 822.096.738,17 n.a. 396.855.988,04

CP

CS



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Piano degli obiettivi per programma

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)

Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

Attuazione della strategia nazionale di tutela della biodiversità e controllo del commercio di specie a rischio di estinzione (CITES). Tutela e
valorizzazione, anche a livello europeo e internazionale, regolazione, vigilanza e coordinamento delle aree naturali protette e del paesaggio.
Tutela del mare e della fascia costiera marina, interventi operativi di prevenzione e lotta agli inquinamenti da idrocarburi e sostanze assimilate,
gestione delle relative emergenze. Biosicurezza, biotecnologie ed autorizzazioni all'emissione deliberata nell'ambiente di OGM e all'immissioni
sul mercato di OGM. Controllo organismi geneticamente modificati (OGM).

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

OBIETTIVI CON AZIONI CORRELATE
Stanziamenti

Definitivi
Impegni Pagamenti

LB
14 Prevenire e contrastare l'inquinamento da

idrocarburi e sostanze assimilate
14

2 - Tutela del mare e interventi operativi di
prevenzione e lotta agli  inquinamenti da
idrocarburi  e sostanze assimilate

CP 54.996.679,00 56.263.767,40 54.726.352,07 53.455.078,65
CS 55.949.481,00 61.473.767,04 58.763.271,67n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 3.753.164,00 747.584,40 505.095,82 504.285,49

CS 3.753.164,00 750.988,05 n.a. 504.285,49

18 Rafforzare i sistemi di promozione e tutela
della biodiversita`

18

3 - Tutela e valorizzazione della biodiversità e
controllo del commercio di specie a rischio di
estinzione - (CITES)

CP 11.881.925,00 12.990.184,65 11.811.722,93 8.603.683,25
CS 11.881.925,00 13.633.422,88 9.441.893,75n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 672.821,00 1.224.991,65 827.649,92 826.322,11

CS 672.821,00 1.230.568,86 n.a. 826.322,11

19 Rafforzare la tutela e la valorizzazione del
patrimonio naturalistico e lo sviluppo
sostenibile delle aree protette.

19

4 - Tutela, valorizzazione  e gestione delle aree
naturali protette e dei patrimoni naturalistici

CP 254.909.783,00 259.776.966,15 256.943.943,70 191.328.912,99
CS 255.545.762,00 265.959.032,28 213.099.883,73n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 1.522.920,00 4.692.029,15 3.170.109,43 3.165.023,58

CS 1.522.920,00 4.713.391,30 n.a. 3.165.023,58

36 Miglioramento del sistema di monitoraggio,
e  i n f o r m a z i o n e  s u g l i  O r g a n i s m i
Geneticamente Modificati e sulle sostanze
chimiche pericolose

36

5 - Controllo organismi geneticamente modificati
(OGM) e valutazione delle sostanze chimiche
pericolose

CP 2.434.195,00 3.332.289,80 2.328.034,05 2.327.591,70
CS 2.434.195,00 3.314.147,80 2.327.591,70n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 0,00 408.094,80 275.724,03 275.281,68

CS 0,00 409.952,80 n.a. 275.281,68

Totale del Programma CP 324.222.582,00 332.363.208,00 325.810.052,75 255.715.266,59

CS 325.811.363,00 344.380.370,00 n.a. 283.632.640,85

Totale della Missione CP 4.857.314.016,00 4.814.830.339,10 3.985.241.135,60

CS 5.397.569.599,17 4.320.839.770,54n.a.

1.419.823.389,00

1.889.429.198,00

Totale del Ministero CP 5.025.236.695,00 4.963.677.341,88 4.129.850.217,27

CS 5.574.050.994,00 4.475.245.265,24n.a.

1.566.766.489,00

2.036.614.298,00



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

OBIETTIVO

14 - Prevenire e contrastare l'inquinamento da idrocarburi e sostanze assimilate

Promuovere azioni per l'osservazione, la tutela e il recupero delle qualita` e funzioni dell'ambiente marino e costiero e dei relativi
ecosistemi, anche mediante la negoziazione,il recepimento e l'esecuzione della normativa e degli Accordi internazionali, al fine di
contrastarne il degrado, la perdita di habitat e biodiversita` e gli inquinamenti, nonche` promuovere azioni per limitare il marine
litter.

Salvaguardia della biodiversita` terreste e marina e
sostegno alle zone economiche ambientali (ZEA)

Obiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 2 - Tutela del mare e interventi operativi di prevenzione e lotta agli inquinamenti da
idrocarburi e sostanze assimilate

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

5 - Gestione delle segnalazioni di inquinamenti marini
pervenuti da autorita` marittime

100% 100%

Segnalazioni delle autorita` marittime e verifica da parte dell'amministrazione ai fini dell'interventoDescrizione:

Tipologia: Indicatore di realizzazione fisica

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Numero di interventi / numero di richieste valutate positivamente

Fonte del dato: Interno - MAC - Divisione III

Valore di riferimento
segnalazioni gestite nel 2019 100%

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

6 - Numero di istruttorie avviate nell`anno per il recupero dei
costi per ogni intervento antinquinamento effettuato dal
Ministero mediante la flotta nazionale antinquinamento

>= 5 21

Il Ministero dell`Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare mediante la Direzione Generale
competente (MAC) svolge tutte le attivita` necessarie al fine di raggiungere l`obiettivo di recuperare i costi
dell`attivita` antinquinamento nei confronti degli inquinatori noti secondo il principio di chi inquina paga e
costituiscono un deterrente al proliferare di fenomeni di inquinamento marino.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di realizzazione fisica

Unità di misura: Numerico

Metodo di calcolo: Numero di istruttorie avviate a seguito degli interventi antinquinamento svolti dal Ministero

Fonte del dato: INTERNO, Direzione MAC, DIVISIONE III

Valore di riferimento
istruttorie avviate 2020 >= 5



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

OBIETTIVO

18 - Rafforzare i sistemi di promozione e tutela della biodiversita`

promuovere azioni di tutela della biodiversita` e del paesaggio, secondo quanto indicato nella Strategia Nazionale della
Biodiversita` e proseguire nell`attuazione della Rete Natura 2000, completando la designazione della rete dei siti e delle Zone
Speciali di Conservazione. Assicurare un monitoraggio costante del commercio legale di specie protette (Convenzione di
Washington - CITES)

Salvaguardia della biodiversita` terreste e marina e
sostegno alle zone economiche ambientali (ZEA)

Obiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 3 - Tutela e valorizzazione della biodiversità e controllo del commercio di specie a rischio
di estinzione - (CITES)

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

6 - Ricchezza e abbondanza degli uccelli in Italia >= 131.000 162.538

L`indicatore e` di tipo proxy e misura l`abbondanza e la ricchezza del popolamento ornitico in Italia nel
corso dell`anno, descritte sulla base dei dati di inanellamento, quale misura di biodiversita` su scala
nazionale.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Numerico

Metodo di calcolo: Relativamente all`abbondanza si considera la sommatoria del numero di uccelli marcati attraverso attivita`
di inanellamento nell`intero corso dell`anno, su base nazionale. Il dato di abbondanza e ricchezza viene
presentato insieme al numero di giornate di campionamento (indicatore al netto delle variazioni dello
sforzo di campionamento.

Fonte del dato: annuario Ispra

Valore di riferimento
Valore 2020 >= 131.000

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

18 - Rafforzare i sistemi di promozione e tutela della biodiversita`...segue

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

7 - Designazione di Zone Speciali di Conservazione, sulla base
dell`individuazione di obiettivi e misure di conservazione.

>= 20 7

In merito all'obiettivo, per l'indicatore con codice
7, si segnale che dei 20 siti previsti per il 2021, per
7 siti della regione Abruzzo il DM e` stato firmato
a fine dicembre 2020. Per 5 siti della Regione
Sardegna il DM e` stato emanato  l`11 gennaio
2022, a seguito del ricevimento dell`intesa
regionale il 5 gennaio 2022. Infine per la regione
Siciliana si e` ancora in attesa dell`intesa
regionale, richiesta ad ottobre 2021.

NOTA SCOSTAMENTO RISULTATO INDICATORE

L'indicatore misura il livello di protezione di habitat e specie attraverso l'aumento del numero delle Zone
Speciali di Conservazione (ZSC).

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: Numero

Metodo di calcolo: Numero di nuove ZSC

Fonte del dato: Interna PNA - Divisione III

Valore di riferimento
Il valore di riferimento si riferisce all' anno 2020 19

OBIETTIVO

19 - Rafforzare la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturalistico e lo sviluppo sostenibile delle aree protette.

Incrementare le aree naturali protette e rafforzare la loro governece

Salvaguardia della biodiversita` terreste e marina e
sostegno alle zone economiche ambientali (ZEA)

Obiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 4 - Tutela, valorizzazione  e gestione delle aree naturali protette e dei patrimoni
naturalistici

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

19 - Rafforzare la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturalistico e lo sviluppo sostenibile
delle aree protette.

...segue

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

7 - Trasferimenti delle risorse stanziate a favore delle Aree
Protette nazionali terrestri

>= 94% 98%

L'indicatore misura i trasferimenti stanziati a favore delle Aree Protette nazionali terrestri per le azioni di
tutela e valorizzazione e sviluppo sostenibile del patrimonio naturalistico

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di realizzazione finanziaria

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: percentuale delle somme trasferite sulle somme stanziate per il funzionamento delle aree protette
nazionali terrestri al netto delle somme trasferite al conto entrate come previsto dalla normativa vigente

Fonte del dato: Interna PNA DIVISIONE II; SICOGE

Valore di riferimento
percentuale delle somme trasferite sulle somme stanziate per il funzionamento delle
aree protette al netto delle somme trasferite al conto entrate come previsto dalla
normativa vigente

94%

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

8 - incremento della superficie delle Riserve MAB Unesco
(Man and the Biosphere)

>= 10% 12,65%

L'indicatore misura le azioni di tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico attraverso l'incremento
della superficie totale dei complessivi perimetri (aree core, buffer e di cooperazione) delle Riserve
MAB/UNESCO italiane riconosciute sulla base delle nuove proposte presentate sul piano internazionale
(candidature ed estensioni). Al 30 dicembre 2020 la superficie complessiva delle 19 Riserve della Biosfera
italiane e` pari a circa 2,6 milioni di ettari. Per gli anni 2022 e 2023, gli incrementi dovranno essere riveduti
qualitativamente e quantitativamente alla luce degli obiettivi di conservazione della biodiversita` che
verranno stabiliti nel nuovo quadro globale per la biodiversita` post 2020.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Numeratore  superficie totale delle nuove riserve MAB Unesco a fine periodo  Denominatore  superficie
totale delle riserve MAB a inizio periodo

Fonte del dato: Interna  PNA DIVISIONE II; Ufficio Cartografico, Sito ufficiale del programma intergovernativo MAB
/UNESCO.

Valore di riferimento
Nel corso del 2020 non sono state esaminate candidature italiane alla valutazione
dell`organo consultivo del Programma intergovernativo MAB/UNESCO. In vista della
sessione di lavoro del Consiglio Internazionale di coordinamento tenutasi nel dicembre
2020, infatti, non sono pervenute dal sistema nazionale delle aree protette e dal
territorio proposte complete di iscrizione alla Rete Mondiale delle Riserve della Biosfera.

0%

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

19 - Rafforzare la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturalistico e lo sviluppo sostenibile
delle aree protette.

...segue

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

9 - Trasferimenti delle risorse stanziate a favore delle Aree
Marine Protette per le azioni di tutela e valorizzazione del
patrimonio naturalistico

>= 94% 98%

L'indicatore misura i trasferimenti stanziati a favore delle Aree Marine Protette per le azioni di tutela e
valorizzazione del patrimonio naturalistico

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di realizzazione finanziaria

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Percentuale delle somme trasferite sulle somme stanziate per il funzionamento delle aree marine protette
al netto delle somme trasferite al conto entrate come previsto dalla normativa vigente

Fonte del dato: MAC - SICOGE

Valore di riferimento
Percentuale delle somme trasferite sulle somme stanziate per il funzionamento delle
aree marine protette

>= 94%

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

10 - Incremento delle superfici delle Aree Marine protette >= 17,93% 18%

L'indicatore misura il rafforzamento della tutela del patrimonio naturalistico attraverso l'incremento delle
superfici delle aree marine protette

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Superficie totale delle aree marine protette rispetto al totale della superficie del mare territoriale italiano

Fonte del dato: Ufficio cartografico

Valore di riferimento
valore 2020 17,86%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

OBIETTIVO

36 - Miglioramento del sistema di monitoraggio, e informazione sugli Organismi Geneticamente Modificati e sulle
sostanze chimiche pericolose

Procedimenti per il rilascio di autorizzazioni relative alle richieste di emissione deliberata nell'ambiente di OGM a scopo
sperimentale e commerciale ai sensi del decreto legislativo n.224-2003, della direttiva n.2001-18-CE e delregolamento CE n.1829-
2003

Salvaguardia della biodiversita` terreste e marina e
sostegno alle zone economiche ambientali (ZEA)

Obiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 5 - Controllo organismi geneticamente modificati (OGM) e valutazione delle sostanze
chimiche pericolose

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

3 - Incremento della fruizione delle informazioni sulle
sostanze chimiche,  prodotti fitosanitari e ogm

>= 1% 51%

Accesso del pubblico ai portali relativi ai prodotti chimici e ogm  per annoDescrizione:

Tipologia: Indicatore di realizzazione fisica

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Incremento del numero di utenti che accedono al portale www.reach.gov.it e al sito istituzionale nelle
pagine dedicate  rispetto agli accessi  dell' anno precedente (baseline  fra il 2018 e il 2019 l'incremento e`
stato dell'1%)

Fonte del dato: interna PNA Divisione IV

Valore di riferimento
baseline  fra il 2018 e il 2019 l'incremento e` stato dell'1% 1%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

AZIONE
1 - Spese di personale per il programma

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
01 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE Stanziamenti 32.201,01 5.605.072,00 5.605.072,00

Stanziamenti definitivi 32.201,01 6.651.984,00 6.684.185,01
Impegni n.a. 4.489.481,54 n.a.
Pagamenti 0,00 4.481.815,20 4.481.815,20
Rimasto da pagare 0,00 7.666,34 n.a.
Economia/maggiori spese 32.201,01 2.162.502,46 2.202.369,81

0 3  -  I M P O S T E  P A G A T E  S U L L A
P R O D U Z I O N E

Stanziamenti 0,00 343.833,00 343.833,00
Stanziamenti definitivi 0,00 420.716,00 420.716,00
Impegni n.a. 289.097,66 n.a.
Pagamenti 0,00 289.097,66 289.097,66
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 131.618,34 131.618,34

Totale azione

Stanziamenti 32.201,01 5.948.905,00 5.948.905,00
Stanziamenti definitivi 32.201,01 7.072.700,00 7.104.901,01
Impegni n.a. 4.778.579,20 n.a.
Pagamenti 0,00 4.770.912,86 4.770.912,86
Rimasto da pagare 0,00 7.666,34 n.a.
Economie/maggiori spese 32.201,01 2.294.120,80 2.333.988,15

Principali fatti di gestione
Sono presenti le categorie di spesa 01. Redditi da lavoro dipendente e 03 Imposte pagate sulla produzione. La gestione economica del
personale ministeriale risulta in gestione unificata ed e` svolta dalla Direzione Generale delle politiche per l'innovazione il personale e la
partecipazione.

AZIONE
2 - Tutela del mare e interventi operativi di prevenzione e lotta agli inquinamenti da idrocarburi e
sostanze assimilate

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 4.947.684,42 49.498.831,00 49.498.831,00

Stanziamenti definitivi 4.947.684,42 53.770.299,00 58.024.092,99
Impegni n.a. 52.586.992,25 n.a.
Pagamenti 4.355.391,02 51.316.529,16 55.671.920,18
Rimasto da pagare 579.064,82 1.270.463,09 n.a.
Economia/maggiori spese 13.228,58 1.183.306,75 2.352.172,81

07 - TRASFERIMENTI CORRENTI A
ESTERO

Stanziamenti 42.700,00 1.737.670,00 1.737.670,00
Stanziamenti definitivi 42.700,00 1.737.670,00 1.737.670,00
Impegni n.a. 1.633.064,00 n.a.
Pagamenti 0,00 1.633.064,00 1.633.064,00
Rimasto da pagare 42.700,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 104.606,00 104.606,00

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 1.200,00 1.200,00
Impegni n.a. 1.200,00 n.a.
Pagamenti 0,00 1.200,00 1.200,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

...segue Azione 2 - Tutela del mare e interventi operativi di prevenzione e lotta agli inquinamenti da
idrocarburi e sostanze assimilate

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 952.802,00 7.014,00 959.816,00
Stanziamenti definitivi 952.802,00 7.014,00 959.816,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 952.802,00 0,00 952.802,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 7.014,00 7.014,00

Totale azione

Stanziamenti 5.943.186,42 51.243.515,00 52.196.317,00
Stanziamenti definitivi 5.943.186,42 55.516.183,00 60.722.778,99
Impegni n.a. 54.221.256,25 n.a.
Pagamenti 5.308.193,02 52.950.793,16 58.258.986,18
Rimasto da pagare 621.764,82 1.270.463,09 n.a.
Economie/maggiori spese 13.228,58 1.294.926,75 2.463.792,81

Principali fatti di gestione
Sono presenti le categorie di spesa 02. Consumi intermedi, 07. Trasferimenti correnti a estero, 12. Altre uscite correnti, 21. Investimenti fissi
lordi e acquisti di terreni. Per la categoria 02. Consumi intermedi si registra un maggiore importo di cassa per l'anno 2021, rispetto alla
competenza. Si tratta di residui maturati negli anni pregressi, liquidabili a seguito di approvazione delle rendicontazioni; quindi non sono
presenti scostamenti rilevanti. Per la categoria 07, trattasi di trasferimenti necessari alla tutela, salvaguardia e promozione dell'ambiente
marino e dell'uso sostenibile delle sue risorse naturali attraverso la promozione di azioni per l'osservazione, la tutela e il recupero delle
qualita` e funzioni dell'ambiente marino e costiero e dei relativi ecosistemi, anche mediante la negoziazione, il recepimento e l'esecuzione
della normativa e degli Accordi internazionali, al fine di contrastarne il degrado, la perdita di habitat e biodiversita` e gli inquinamenti. Non
sono presenti residui rilevanti. Per la categoria 12. Altre uscite correnti, Non sono presenti scostamenti nello stanziamento ne` significative
economie o maggiori spese. Per la categoria 21. Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni, si tratta di spese per l'acquisto di mezzi e
attrezzature per il monitoraggio e contrasto dell'inquinamento marino e di beni mobili, di macchinari e di strumenti tecnici. Lo stanziamento
di cassa messo a disposizione e` stato interamente utilizzato per la liquidazione dei residui come da cronoprogramma. Non sono presenti
scostamenti ne` economie o maggiori spese.

AZIONE
3 - Tutela e valorizzazione della biodiversità e controllo del commercio di specie a rischio di estinzione -
(CITES)

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 1.255.331,29 10.615.966,00 10.615.966,00

Stanziamenti definitivi 1.255.331,29 11.172.055,00 11.809.716,02
Impegni n.a. 10.490.437,26 n.a.
Pagamenti 637.695,73 7.421.240,16 8.058.935,89
Rimasto da pagare 297.572,18 3.069.197,10 n.a.
Economia/maggiori spese 320.063,38 681.617,74 3.750.780,13

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 323.066,80 593.138,00 593.138,00
Stanziamenti definitivi 323.066,80 593.138,00 593.138,00
Impegni n.a. 493.635,75 n.a.
Pagamenti 200.514,77 356.120,98 556.635,75
Rimasto da pagare 122.552,03 137.514,77 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 99.502,25 36.502,25

continua...
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 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

...segue Azione 3 - Tutela e valorizzazione della biodiversità e controllo del commercio di specie a rischio
di estinzione - (CITES)

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa

Totale azione

Stanziamenti 1.578.398,09 11.209.104,00 11.209.104,00
Stanziamenti definitivi 1.578.398,09 11.765.193,00 12.402.854,02
Impegni n.a. 10.984.073,01 n.a.
Pagamenti 838.210,50 7.777.361,14 8.615.571,64
Rimasto da pagare 420.124,21 3.206.711,87 n.a.
Economie/maggiori spese 320.063,38 781.119,99 3.787.282,38

Principali fatti di gestione
Sono presenti le categorie di spesa 02 Consumi intermedi, 21. Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni. Riguardo alla categoria 02 consumi
intermedi, non risultano scostamenti rilevanti. Riguardo alla categoria 21, investimenti fissi lordi, sia per la competenza che per la cassa si
rilevano lievissime economie

AZIONE
4 - Tutela, valorizzazione  e gestione delle aree naturali protette e dei patrimoni naturalistici

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 479.883,83 6.159.387,00 6.399.187,00

Stanziamenti definitivi 479.883,83 6.159.387,00 6.399.187,00
Impegni n.a. 5.842.280,24 n.a.
Pagamenti 239.800,00 5.830.848,24 6.070.648,24
Rimasto da pagare 240.013,83 11.432,00 n.a.
Economia/maggiori spese 70,00 317.106,76 328.538,76

04 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 6.958.067,88 95.905.822,00 95.972.008,00
Stanziamenti definitivi 6.958.067,88 96.645.965,00 101.801.006,66
Impegni n.a. 96.500.255,87 n.a.
Pagamenti 4.728.627,67 90.913.758,87 95.642.386,54
Rimasto da pagare 2.137.254,25 5.586.497,00 n.a.
Economia/maggiori spese 92.185,96 145.709,13 6.158.620,12

06 - TRASFERIMENTI CORRENTI A
IMPRESE

Stanziamenti 490.359,36 10.000.000,00 10.000.000,00
Stanziamenti definitivi 490.359,36 10.000.000,00 10.490.360,00
Impegni n.a. 10.000.000,00 n.a.
Pagamenti 490.359,36 0,00 490.359,36
Rimasto da pagare 0,00 10.000.000,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 10.000.000,64

07 - TRASFERIMENTI CORRENTI A
ESTERO

Stanziamenti 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00
Stanziamenti definitivi 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00
Impegni n.a. 1.354.940,00 n.a.
Pagamenti 0,00 240.000,00 240.000,00
Rimasto da pagare 0,00 1.114.940,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 645.060,00 1.760.000,00

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 7.768,00 7.768,00
Impegni n.a. 7.767,36 n.a.
Pagamenti 0,00 7.767,36 7.767,36
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,64 0,64

continua...
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MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

...segue Azione 4 - Tutela, valorizzazione  e gestione delle aree naturali protette e dei patrimoni
naturalistici

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 8.849.368,56 3.158.141,00 3.238.198,00
Stanziamenti definitivi 8.849.368,56 3.158.141,00 5.460.198,00
Impegni n.a. 3.151.128,00 n.a.
Pagamenti 2.096.267,43 1.178.068,11 3.274.335,54
Rimasto da pagare 6.753.101,13 1.973.059,89 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 7.013,00 2.185.862,46

22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 68.732.560,50 136.163.513,00 136.413.449,00
Stanziamenti definitivi 68.732.560,50 137.113.676,00 135.087.121,32
Impegni n.a. 136.917.462,80 n.a.
Pagamenti 14.215.916,28 89.993.446,83 104.209.363,11
Rimasto da pagare 54.516.202,77 46.924.015,97 n.a.
Economia/maggiori spese 441,45 196.213,20 30.877.758,21

Totale azione

Stanziamenti 85.510.240,13 253.386.863,00 254.022.842,00
Stanziamenti definitivi 85.510.240,13 255.084.937,00 261.245.640,98
Impegni n.a. 253.773.834,27 n.a.
Pagamenti 21.770.970,74 188.163.889,41 209.934.860,15
Rimasto da pagare 63.646.571,98 65.609.944,86 n.a.
Economie/maggiori spese 92.697,41 1.311.102,73 51.310.780,83

Principali fatti di gestione
Sono presenti le categorie di spesa 02 Consumi intermedi, 04 trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche, 12 altre uscite correnti, 21.
Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni e 22 contributi agli investimenti. Riguardo alla categoria 02 consumi intermedi trattasi di spese per
la tutela e gestione delle aree naturali protette e tutela del paesaggio e non si rilevano scostamenti tra lo stanziamento di bilancio e quello
definitivo. Per la categoria 4 non sono presenti scostamenti rilevanti tra lo stanziamento di bilancio e quello definitivo. Si registrano alcuni
residui derivanti da procedure non ancora concluse. Per la categoria 12 non sono presenti scostamenti tra lo stanziamento di bilancio e quello
definitivo. Per la categoria 21 Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni e per la categoria 22 contributi agli investimenti, si evidenzia che
trattasi di capitoli di investimento pluriennali che determinano il protrarsi dei residui.

AZIONE
5 - Controllo organismi geneticamente modificati (OGM) e valutazione delle sostanze chimiche pericolose

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 482.663,08 1.936.749,00 1.936.749,00

Stanziamenti definitivi 482.663,08 2.426.749,00 2.406.749,00
Impegni n.a. 1.555.662,02 n.a.
Pagamenti 0,00 1.555.662,02 1.555.662,02
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 482.663,08 871.086,98 851.086,98

04 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 0,00 496.648,00 496.648,00
Stanziamenti definitivi 0,00 496.648,00 496.648,00
Impegni n.a. 496.648,00 n.a.
Pagamenti 0,00 496.648,00 496.648,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

...segue Azione 5 - Controllo organismi geneticamente modificati (OGM) e valutazione delle sostanze
chimiche pericolose

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00

Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 0,00 798,00 798,00
Stanziamenti definitivi 0,00 798,00 798,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 798,00 798,00

Totale azione

Stanziamenti 482.663,08 2.434.195,00 2.434.195,00
Stanziamenti definitivi 482.663,08 2.924.195,00 2.904.195,00
Impegni n.a. 2.052.310,02 n.a.
Pagamenti 0,00 2.052.310,02 2.052.310,02
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economie/maggiori spese 482.663,08 871.884,98 851.884,98

Principali fatti di gestione
Sono presenti le categorie di spesa 02 Consumi intermedi, 04 trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche, 21 Investimenti fissi lordi e
acquisti di terreni Riguardo alla categoria 02 consumi intermedi trattasi di spese per lo piu` concernenti contributi e spese di esecuzione di
convenzioni internazionali e non si rilevano scostamenti tra lo stanziamento di bilancio e quello definitivo Per la categoria 4 Non sono presenti
scostamenti nello stanziamento ne` economie o maggiori spese Per la categoria 21 Non si rilevano significative economie di cassa e
competenza.

Totale del programma

Stanziamenti 93.546.688,73 324.222.582,00 325.811.363,00
Stanziamenti definitivi 93.546.688,73 332.363.208,00 344.380.370,00
Impegni n.a. 325.810.052,75 n.a.
Pagamenti 27.917.374,26 255.715.266,59 283.632.640,85
Rimasto da pagare 64.688.461,01 70.094.786,16 n.a.
Economie/maggiori spese 940.853,46 6.553.155,25 60.747.729,15



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Ripartizione spese di personale

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.6 - Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversita' e dell'ecosistema marino (018.013)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI DI SPESE DI PERSONALE DA RIPARTIRE

Stanziamenti

Definitivi
7.072.700,00

7.104.901,01
1 - Spese di personale per il programma CP

CS

5.948.905,00

5.948.905,00

4.778.579,20 4.770.912,86

4.770.912,86n.a.

totale azioni spese di personale
CS

CP 5.948.905,00

5.948.905,00

4.778.579,20 4.770.912,86

4.770.912,86n.a.

7.072.700,00

7.104.901,01

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI CON RIPARTIZIONI DELLE SPESE DI PERSONALE

Stanziamenti

Definitivi
55.516.183,00

60.722.778,99
2 - Tutela del mare e interventi operativi di
prevenzione e lotta agli inquinamenti da idrocarburi e
sostanze assimilate

CP

CS

51.243.515,00

52.196.317,00

54.221.256,25 52.950.793,16

58.258.986,18n.a.

Spese di personale per il programma CP 3.753.164,00 505.095,82 504.285,49

CS 3.753.164,00 750.988,05 n.a. 504.285,49

747.584,40quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 54.726.352,07

58.763.271,67

54.996.679,00

61.473.767,04 n.a.55.949.481,00

56.263.767,40 53.455.078,65

11.765.193,00

12.402.854,02
3 - Tutela e valorizzazione della biodiversità e
controllo del commercio di specie a rischio di
estinzione - (CITES)

CP

CS

11.209.104,00

11.209.104,00

10.984.073,01 7.777.361,14

8.615.571,64n.a.

Spese di personale per il programma CP 672.821,00 827.649,92 826.322,11

CS 672.821,00 1.230.568,86 n.a. 826.322,11

1.224.991,65quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 11.811.722,93

9.441.893,75

11.881.925,00

13.633.422,88 n.a.11.881.925,00

12.990.184,65 8.603.683,25

255.084.937,00

261.245.640,98
4 - Tutela, valorizzazione  e gestione delle aree
naturali protette e dei patrimoni naturalistici

CP

CS

253.386.863,00

254.022.842,00

253.773.834,27 188.163.889,41

209.934.860,15n.a.

Spese di personale per il programma CP 1.522.920,00 3.170.109,43 3.165.023,58

CS 1.522.920,00 4.713.391,30 n.a. 3.165.023,58

4.692.029,15quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 256.943.943,70

213.099.883,73

254.909.783,00

265.959.032,28 n.a.255.545.762,00

259.776.966,15 191.328.912,99

2.924.195,00

2.904.195,00
5 - Controllo organismi geneticamente modificati
(OGM) e valutazione delle sostanze chimiche
pericolose

CP

CS

2.434.195,00

2.434.195,00

2.052.310,02 2.052.310,02

2.052.310,02n.a.

Spese di personale per il programma CP 0,00 275.724,03 275.281,68

CS 0,00 409.952,80 n.a. 275.281,68

408.094,80quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 2.328.034,05

2.327.591,70

2.434.195,00

3.314.147,80 n.a.2.434.195,00

3.332.289,80 2.327.591,70

totale Programma 324.222.582,00 332.363.208,00 325.810.052,75 255.715.266,59
325.811.363,00 344.380.370,00 n.a. 283.632.640,85

CP

CS



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Piano degli obiettivi per programma

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)

Programma: 1.7 - Promozione dell'economia circolare e gestione dei rifiuti  (018.015)

Politiche inerenti la gestione integrata dei rifiuti, monitoraggio dei piani regionali di gestione dei rifiuti, iniziative per la prevenzione e riduzione
della produzione e pericolosità dei rifiuti, iniziative per il contrasto alla gestione illegale dei rifiuti. Misure per la corretta gestione dei rifiuti
radioattivi e del combustibile nucleare esaurito.

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVI CON AZIONI CORRELATE
Stanziamenti

Definitivi
Impegni Pagamenti

LB
39 Favorire azioni finalizzate alla gestione

industriale ed urbana dei rifiuti in un ottica
di economia circolare

39

2 - Interventi per la promozione dell'economia
circolare e politiche per la corretta gestione dei
rifiuti

CP 72.664.821,00 82.083.845,00 70.943.826,30 9.918.975,38
CS 178.777.484,00 182.758.554,00 16.102.393,07n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 2.023.309,00 2.455.995,00 1.996.635,97 1.985.397,48

CS 2.023.309,00 2.455.995,00 n.a. 1.985.397,48

Totale del Programma CP 72.664.821,00 82.083.845,00 70.943.826,30 9.918.975,38

CS 178.777.484,00 182.758.554,00 n.a. 16.102.393,07

Totale della Missione CP 4.857.314.016,00 4.814.830.339,10 3.985.241.135,60

CS 5.397.569.599,17 4.320.839.770,54n.a.

1.419.823.389,00

1.889.429.198,00

Totale del Ministero CP 5.025.236.695,00 4.963.677.341,88 4.129.850.217,27

CS 5.574.050.994,00 4.475.245.265,24n.a.

1.566.766.489,00

2.036.614.298,00



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.7 - Promozione dell'economia circolare e gestione dei rifiuti  (018.015)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVO

39 - Favorire azioni finalizzate alla gestione industriale ed urbana dei rifiuti in un ottica di economia circolare

Promuovere iniziative necessarie alla prevenzione, riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti, incentivando la raccolta differenziata e la
valorizzazione economica del rifiuto

Economia circolare e piu` ambiziosa gestione dei rifiuti,
all`insegna del Plasticfree

Obiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 2 - Interventi per la promozione dell'economia circolare e politiche per la corretta
gestione dei rifiuti

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

1 - Incremento della raccolta differenziata >= 61% 63%

Incremento della raccolta differenziata riducendo la quota dei rifiuti conferiti in discarica, ai fini del
recupero della materia prima/seconda

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: rifiuti differenziati/rifiuti urbani

Fonte del dato: Il dato, fornito dall'ISPRA mediante il rapporto rifiuti nazionali, e` riferito all'anno precedente a quello di
pubblicazione. Attualmente il trend in crescita si e` attestato intorno al 2,5% annuo.

Valore di riferimento
Valore di riferimento consuntivo 2018 58%

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

4 - Decremento della frazione di RSU conferiti in discarica >= 21% 20%

La diminuzione della frazione conferita in discarica fornisce, a contrario, informazioni sulla quantita` di
rifiuti riutilizzati

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Quantita` dei rifiuti conferiti in discarica/quantita` totale dei rifiuti urbani

Fonte del dato: Il dato, fornito dall'ISPRA mediante il rapporto rifiuti nazionali, e` riferito all'anno precedente a quello di
pubblicazione. Attualmente il trend in diminuzione si e` attestato intorno al 1% annuo.

Valore di riferimento
 dato Ispra 2018 22%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.7 - Promozione dell'economia circolare e gestione dei rifiuti  (018.015)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

AZIONE
1 - Spese di personale per il programma

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
01 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE Stanziamenti 20.290,00 1.908.544,00 1.908.544,00

Stanziamenti definitivi 20.290,00 2.311.469,00 2.311.469,00
Impegni n.a. 1.876.224,59 n.a.
Pagamenti 0,00 1.864.986,10 1.864.986,10
Rimasto da pagare 0,00 11.238,49 n.a.
Economia/maggiori spese 20.290,00 435.244,41 446.482,90

0 3  -  I M P O S T E  P A G A T E  S U L L A
P R O D U Z I O N E

Stanziamenti 0,00 114.765,00 114.765,00
Stanziamenti definitivi 0,00 144.526,00 144.526,00
Impegni n.a. 120.411,38 n.a.
Pagamenti 0,00 120.411,38 120.411,38
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 24.114,62 24.114,62

Totale azione

Stanziamenti 20.290,00 2.023.309,00 2.023.309,00
Stanziamenti definitivi 20.290,00 2.455.995,00 2.455.995,00
Impegni n.a. 1.996.635,97 n.a.
Pagamenti 0,00 1.985.397,48 1.985.397,48
Rimasto da pagare 0,00 11.238,49 n.a.
Economie/maggiori spese 20.290,00 459.359,03 470.597,52

Principali fatti di gestione
Sono state conseguite economie di bilancio in conseguenza delle unita` lavorative poste in quiescenza nel corso dell`anno e non sostituite. La
gestione economica del personale ministeriale risulta in gestione unificata.

AZIONE
2 - Interventi per la promozione dell'economia circolare e politiche per la corretta gestione dei rifiuti

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 455.295,80 1.640.594,00 2.031.549,00

Stanziamenti definitivi 455.295,80 5.212.373,00 5.603.328,00
Impegni n.a. 4.542.062,32 n.a.
Pagamenti 410.044,91 2.539.560,82 2.949.605,73
Rimasto da pagare 11.672,55 2.002.501,50 n.a.
Economia/maggiori spese 33.578,34 670.310,68 2.653.722,27

06 - TRASFERIMENTI CORRENTI A
IMPRESE

Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 3.000.000,00 3.000.000,00
Impegni n.a. 3.000.000,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 3.000.000,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 3.000.000,00

07 - TRASFERIMENTI CORRENTI A
ESTERO

Stanziamenti 0,00 200.704,00 200.704,00
Stanziamenti definitivi 0,00 200.704,00 200.704,00
Impegni n.a. 190.834,77 n.a.
Pagamenti 0,00 190.834,77 190.834,77
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 9.869,23 9.869,23

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.7 - Promozione dell'economia circolare e gestione dei rifiuti  (018.015)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

...segue Azione 2 - Interventi per la promozione dell'economia circolare e politiche per la corretta
gestione dei rifiuti

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 169.033,13 0,00 0,00

Stanziamenti definitivi 169.033,13 68.058,00 237.091,13
Impegni n.a. 68.057,75 n.a.
Pagamenti 169.033,13 68.057,75 237.090,88
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,25 0,25

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 18.890.782,88 3.688,00 22.725.396,00
Stanziamenti definitivi 18.890.782,88 3.688,00 5.394.471,87
Impegni n.a. 3.209,82 n.a.
Pagamenti 83.218,96 3.209,82 86.428,78
Rimasto da pagare 18.350.411,88 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 457.152,04 478,18 5.308.043,09

22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 186.647.483,16 18.796.526,00 101.796.526,00
Stanziamenti definitivi 186.647.483,16 21.143.027,00 112.866.964,00
Impegni n.a. 21.143.025,67 n.a.
Pagamenti 2.646.950,69 5.131.914,74 7.778.865,43
Rimasto da pagare 184.000.532,46 16.011.110,93 n.a.
Economia/maggiori spese 0,01 1,33 105.088.098,57

23 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
IMPRESE

Stanziamenti 20.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00
Stanziamenti definitivi 20.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00
Impegni n.a. 40.000.000,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 20.000.000,00 40.000.000,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 40.000.000,00

24 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A
FAMIGLIE E  ISTITUZIONI  SOCIALI
PRIVATE

Stanziamenti 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00
Stanziamenti definitivi 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00

31 -  ACQUIS IZ IONI  DI  ATTIVITA'
F INANZIARIE

Stanziamenti 7.874.170,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 7.874.170,00 0,00 3.000.000,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 2.874.170,00 0,00 2.874.170,00
Rimasto da pagare 5.000.000,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 125.830,00

Totale azione

Stanziamenti 234.036.764,97 70.641.512,00 176.754.175,00
Stanziamenti definitivi 234.036.764,97 79.627.850,00 180.302.559,00
Impegni n.a. 68.947.190,33 n.a.
Pagamenti 6.183.417,69 7.933.577,90 14.116.995,59
Rimasto da pagare 227.362.616,89 61.013.612,43 n.a.
Economie/maggiori spese 490.730,39 10.680.659,67 166.185.563,41

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.7 - Promozione dell'economia circolare e gestione dei rifiuti  (018.015)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

...segue Azione 2 - Interventi per la promozione dell'economia circolare e politiche per la corretta
gestione dei rifiuti

Principali fatti di gestione
In riferimento alla Categoria 24 sono state conseguite economie pari all`intero importo assegnato nel 2021 sul capitolo 7088 pari a 10 milioni
di euro, in quanto, nel dare attuazione all`articolo 26-ter del Decreto Legge 30 aprile 2019 n. 34, nello schema di decreto ministeriale sono
stati stralciati i riferimenti alla possibilita` per i soggetti di cui al comma 3 del suddetto art. 26-ter di usufruire dello sconto sul prezzo,
considerata l`impossibilita` di applicazione del meccanismo funzionale al relativo riconoscimento. In riferimento alla Categoria 2 sono state
conseguite economie di importo pari ad Euro 602.023, corrispondenti a somme assegnate nel 2021 sul capitolo 1872, in quanto non e` stata
data attuazione alla procedura per l`impiego delle somme relative ad attivita` di monitoraggio dell`inquinamento chimico-fisico e radioattivo
nei paesi dell`area balcanica. Infine, in riferimento alla Categoria 23 non sono state utilizzate le risorse a fronte dell`importo assegnato sui
capitoli 7086 e 7087 per complessivi 40 milioni di euro, in quanto il decreto ministeriale di attuazione dell`articolo 7 del D.L. 111/2019 e` stato
emanato nel settembre 2021 e pertanto l`impiego delle risorse avverra` nel corso del 2022 sulla base delle richieste pervenute.

Totale del programma

Stanziamenti 234.057.054,97 72.664.821,00 178.777.484,00
Stanziamenti definitivi 234.057.054,97 82.083.845,00 182.758.554,00
Impegni n.a. 70.943.826,30 n.a.
Pagamenti 6.183.417,69 9.918.975,38 16.102.393,07
Rimasto da pagare 227.362.616,89 61.024.850,92 n.a.
Economie/maggiori spese 511.020,39 11.140.018,70 166.656.160,93



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Ripartizione spese di personale

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.7 - Promozione dell'economia circolare e gestione dei rifiuti  (018.015)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI DI SPESE DI PERSONALE DA RIPARTIRE

Stanziamenti

Definitivi
2.455.995,00

2.455.995,00
1 - Spese di personale per il programma CP

CS

2.023.309,00

2.023.309,00

1.996.635,97 1.985.397,48

1.985.397,48n.a.

totale azioni spese di personale
CS

CP 2.023.309,00

2.023.309,00

1.996.635,97 1.985.397,48

1.985.397,48n.a.

2.455.995,00

2.455.995,00

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI CON RIPARTIZIONI DELLE SPESE DI PERSONALE

Stanziamenti

Definitivi
79.627.850,00

180.302.559,00
2 - Interventi per la promozione dell'economia
circolare e politiche per la corretta gestione dei rifiuti

CP

CS

70.641.512,00

154.032.467,00

68.947.190,33 7.933.577,90

14.116.995,59n.a.

Spese di personale per il programma CP 2.023.309,00 1.996.635,97 1.985.397,48

CS 2.023.309,00 2.455.995,00 n.a. 1.985.397,48

2.455.995,00quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 70.943.826,30

16.102.393,07

72.664.821,00

182.758.554,00 n.a.156.055.776,00

82.083.845,00 9.918.975,38

totale Programma 72.664.821,00 82.083.845,00 70.943.826,30 9.918.975,38
178.777.484,00 182.758.554,00 n.a. 16.102.393,07

CP

CS



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Piano degli obiettivi per programma

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)

Programma: 1.8 - Programmi e interventi per il governo dei cambiamenti climatici ed energie rinnovabili
(018.016)

Interventi per la mobilità sostenibile e per l'efficientamento e il risparmio energetico e la promozione delle fonti rinnovabili per la riduzione
delle emissioni di gas ad effetto serra e l'adattamento agli impatti dei cambiamenti climatici. Riduzione dell'inquinamento atmosferico e
miglioramento della qualità dell'aria. Attuazione dei programmi europei e internazionali nelle materie di competenza.

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVI CON AZIONI CORRELATE
Stanziamenti

Definitivi
Impegni Pagamenti

LB
31 A t t u a r e  l e  p o l i t i c h e  d i  c o n t r a s t o

a l l ' i n q u i n a m e n t o  a t m o s f e r i c o
31

5 - Prevenzione e riduzione dell'inquinamento
atmosferico

CP 123.541.968,00 123.970.948,79 123.330.727,05 24.230.370,05
CS 136.872.883,00 153.681.759,14 71.456.520,70n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 536.042,00 804.920,79 483.493,43 483.493,43

CS 536.042,00 818.665,49 n.a. 483.493,43

32 Contr ibuire  a i  process i  unional i  ed
internazionali per la lotta ai cambiamenti
climatici e alla qualita` dell'aria

32

4 - Interventi per il contrasto ai cambiamenti
climatici

CP 47.650.496,00 65.554.582,79 64.680.642,06 48.600.487,49
CS 47.795.296,00 65.713.127,49 49.142.745,78n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 625.622,00 804.920,79 483.493,43 483.493,43

CS 625.622,00 818.665,49 n.a. 483.493,43

38 Promuovere la mobil ita` sostenibile,
l'efficientamento e il risparmio energetico

38

2 - Interventi per la mobilità sostenibile e per
l'efficientamento e il risparmio energetico

CP 217.173.072,00 3.440.642.871,42 3.438.668.503,95 3.264.432.205,53
CS 294.896.166,00 3.502.472.325,37 3.283.073.453,28n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 626.336,00 828.573,42 497.700,94 497.700,94

CS 626.336,00 842.722,02 n.a. 497.700,94

Totale del Programma CP 388.365.536,00 3.630.168.403,00 3.626.679.873,06 3.337.263.063,07

CS 479.564.345,00 3.721.867.212,00 n.a. 3.403.672.719,76

Totale della Missione CP 4.857.314.016,00 4.814.830.339,10 3.985.241.135,60

CS 5.397.569.599,17 4.320.839.770,54n.a.

1.419.823.389,00

1.889.429.198,00

Totale del Ministero CP 5.025.236.695,00 4.963.677.341,88 4.129.850.217,27

CS 5.574.050.994,00 4.475.245.265,24n.a.

1.566.766.489,00

2.036.614.298,00



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.8 - Programmi e interventi per il governo dei cambiamenti climatici ed energie rinnovabili
(018.016)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVO

31 - Attuare le politiche di contrasto all'inquinamento atmosferico

Attuare le politiche di contrasto all'inquinamento atmosferico promuovendo il raggiungimento degli standard europei dell'aria su
tutto il territorio nazionale mediante la predisposizione e l'esecuzione di un apposito programma di misure finalizzato ad
accelerare il percorso di attuazione della direttiva europea NEC sui nuovi limiti ed abbattimenti delle emissioni inquinanti, in
collaborazione con altri Dicasteri e con le Regioni.

Qualita` dell`aria e neutralita` climaticaObiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 5 - Prevenzione e riduzione dell'inquinamento atmosferico

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

5 - Emissioni di PM10 <= 193 166,40

L'indicatore si propone di misurare le emissioni nazionali di PM10Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Kt/a

Metodo di calcolo: La metodologia per la realizzazione dell'Inventario ISPRA delle emissioni nazionali per un determinato
inquinante prevede  individuazione delle sorgenti che producono un tale inquinante; stima delle emissioni
moltiplicando l'indicatore che caratterizza l'attivita' della sorgente stessa per un fattore di emissione, di
processo industriale e tenuto conto della tecnologia di abbattimento adottata. Una volta calcolato il
contributo di ogni sorgente per somma si determina l'emissione totale per l'inquinante individuato.

Fonte del dato: ISPRA (Inventario Nazionale delle Emissioni)

Valore di riferimento
Valore minimo da raggiungere <= 193

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

7 - Emissioni di Nox <= 709 568,83

L'indicatore si propone di misurare le emissioni nazionali di NoxDescrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Kt/a Nox espressi come NO2

Metodo di calcolo: La metodologia per la realizzazione dell'inventario ISPRA delle emissioni nazionali per un determinato
inquinante prevede individuazione delle sorgenti che producono un tale inquinante; stima delle emissioni
moltiplicando l'indicatore che caratterizza l'attivita` della sorgente stessa per un fattore di emissione, di
processo industriale e tenuto conto della tecnologia abbattimento adottata. Una volta calcolato il
contributo di ogni sorgente per somma si determina l'emissione totale per l'inquinante individuato.

Fonte del dato: ISPRA (inventario nazionale delle emissioni)

Valore di riferimento
Valore minimo da raggiungere <= 709



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.8 - Programmi e interventi per il governo dei cambiamenti climatici ed energie rinnovabili
(018.016)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVO

32 - Contribuire ai processi unionali ed internazionali per la lotta ai cambiamenti climatici e alla qualita` dell'aria

Contribuire attivamente alle attivita` unionali ed internazionali nelle materie di competenza, tra cui la Convenzione Quadro delle
Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici, il Protocollo di Kyoto, la Convenzione sull'inquinamento atmosferico transfrontaliero di
Ginevra

Qualita` dell`aria e neutralita` climaticaObiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 4 - Interventi per il contrasto ai cambiamenti climatici

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

2 - Emissioni aggregate di gas effetto serra in termini di CO2
equivalenti, evitate attraverso programmi di cooperazione
internazionale

<= 13.574.141 13.363.993

L'indicatore riporta i crediti delle emissioni o CER (Certified Emission Reductions) assegnati ai progetti
internazionali di riduzione delle emissioni che vedono l'Italia tra i paesi partecipanti.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Tonnellate CO2 equivalenti (tCO2eq)

Metodo di calcolo: I dati di questo indicatore sono stati ricavati dall'"IGES CDM Project Database", che raccoglie le
informazioni rese disponibili dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e
sono preparati dall'Institute for Global Environmental Strategies. Sono stati considerati, tra i progetti
rientranti tra i meccanismi flessibili del Protocollo di Kyoto, quelli relativi al "Clean Development
Mechanism (CDM)" che vedono la partecipazione dell'Italia. In base alle emissioni annue evitate attribuite
ad ogni singolo progetto, sono stati elaborati tre scenari in relazione al numero dei paesi partecipanti al
progetto. A tal proposito i dati di IGES CDM Project Database sono stati integrati con i dati di UNFCCC
relativi ai paesi coinvolti in ogni progetto.

Fonte del dato: ISPRA (elaborazione dati IGES, UNFCCC)

Valore di riferimento
Valore di riferimento  aggiornato agosto 2018 14.622.105



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.8 - Programmi e interventi per il governo dei cambiamenti climatici ed energie rinnovabili
(018.016)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVO

38 - Promuovere la mobilita` sostenibile, l'efficientamento e il risparmio energetico

Misure ed interventi per la gestione del sistema ETS ( Emission Trading System) e Effort Sharing, l'efficienza e il risparmio
energetico, lo sviluppo delle fonti rinnovabili, l'adattamento e la resilienza agli impatti e ai cambiamenti climatici, la mobilita`
sostenibile, lo sviluppo delle Smart City e delle Smart Grid

Qualita` dell`aria e neutralita` climaticaObiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 2 - Interventi per la mobilità sostenibile e per l'efficientamento e il risparmio energetico

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

4 - Emissione di CO2 e altri gas clima alteranti >= 7,30 6,80

Tonnellate di CO2 equivalente emesse su base annua da attività agricole, urbane e industriali, per
abitante.
Sono incluse le emissioni di anitride carbonica (CO2), metano (CH4) e protossido di azoto (N20), espresse
in "tonnellate di CO2 equivalente", con pesi che riflettono il potenziale di riscaldamento in rapporto
all'anitride carbonica. 1 per CO2; 298 PER N20; 25 PER CH4.
Non viene considerato l'effetto compensativo legato alla presenza di boschi e altra copertura vegetale

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Valore pro-capite

Metodo di calcolo: Tonnellate di C02 equivalente emesse su base annua da attività agricole, urbane e industriali, per abitante

Fonte del dato: Istat, Conti delle emissioni atmosferiche ("NAMEA")

Valore di riferimento
Valore consuntivo 2016 7,40

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.8 - Programmi e interventi per il governo dei cambiamenti climatici ed energie rinnovabili
(018.016)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

38 - Promuovere la mobilita` sostenibile, l'efficientamento e il risparmio energetico...segue

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

5 - Riqualificazione immobili della P.A. centrale (Programma
"PREPAC")

>= 3% 2%

Il Rapporto efficienza energetica RAEE di dic.2021
su dati disponibili al 30 set 2021 non riporta
tabelle con indicatori inerenti la Riqualif. Energ.
edifici della PA. Pertanto gli ultimi dati disponibili
sono tratti dal RAEE pubblicato da ENEA ad
ott.2020 su dati lug.2020 e riferiti alle stime dei
risultati del 2019. Si precisa che, per la Direttiva
efficienza energetica, il target del 3% di Riqualif.
deve essere rispettato nel periodo 2014-2021.  La
media del periodo 2014-2019 e` del 3,33%.

NOTA SCOSTAMENTO RISULTATO INDICATORE

Tasso di riqualificazione energetica delle superfici  degli immobili della P.A. centrale (Il programma
"PREPAC" e` portato avanti insieme al Ministero dello sviluppo economico)

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Rapporto tra la superficie soggetta a riqualificazione su base annuale attraverso il "PREPAC"  e la superficie
totale  da riqualificare della P.A. centrale

Fonte del dato: ENEA Rapporto annuale sull`efficienza energetica (ultimo dato disponibile)

Valore di riferimento
Valore nel 2019 2,5%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.8 - Programmi e interventi per il governo dei cambiamenti climatici ed energie rinnovabili
(018.016)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

AZIONE
1 - Spese di personale per il programma

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
01 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE Stanziamenti 41.638,00 1.684.389,00 1.684.389,00

Stanziamenti definitivi 41.638,00 2.292.120,00 2.333.758,00
Impegni n.a. 1.380.714,36 n.a.
Pagamenti 0,00 1.380.714,36 1.380.714,36
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 41.638,00 911.405,64 953.043,64

0 3  -  I M P O S T E  P A G A T E  S U L L A
P R O D U Z I O N E

Stanziamenti 0,00 103.611,00 103.611,00
Stanziamenti definitivi 0,00 146.295,00 146.295,00
Impegni n.a. 83.973,44 n.a.
Pagamenti 0,00 83.973,44 83.973,44
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 62.321,56 62.321,56

Totale azione

Stanziamenti 41.638,00 1.788.000,00 1.788.000,00
Stanziamenti definitivi 41.638,00 2.438.415,00 2.480.053,00
Impegni n.a. 1.464.687,80 n.a.
Pagamenti 0,00 1.464.687,80 1.464.687,80
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economie/maggiori spese 41.638,00 973.727,20 1.015.365,20

Principali fatti di gestione
Categoria 01 - Redditi da lavoro dipendente e categoria 03 - Imposte pagate sulla produzione. Gli stanziamenti finanziari sono stati
determinati dalle unita` di personale che sono state impiegate. La gestione economica del personale ministeriale risulta in gestione unificata.

AZIONE
2 - Interventi per la mobilità sostenibile e per l'efficientamento e il risparmio energetico

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 932,00 855.755,00 855.755,00

Stanziamenti definitivi 932,00 855.755,00 855.755,00
Impegni n.a. 843.506,39 n.a.
Pagamenti 0,00 843.506,39 843.506,39
Rimasto da pagare 932,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 12.248,61 12.248,61

04 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 3.250.000.000,00 3.250.000.000,00
Impegni n.a. 3.250.000.000,00 n.a.
Pagamenti 0,00 3.250.000.000,00 3.250.000.000,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 299.359,60 0,00 286.660,00
Stanziamenti definitivi 299.359,60 718.556,00 1.005.216,00
Impegni n.a. 718.553,65 n.a.
Pagamenti 43.934,53 705.763,10 749.697,63
Rimasto da pagare 0,00 12.790,55 n.a.
Economia/maggiori spese 255.425,07 2,35 255.518,37

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.8 - Programmi e interventi per il governo dei cambiamenti climatici ed energie rinnovabili
(018.016)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

...segue Azione 2 - Interventi per la mobilità sostenibile e per l'efficientamento e il risparmio energetico

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 165.901.281,67 13.690.981,00 59.377.415,00
Stanziamenti definitivi 165.901.281,67 26.239.987,00 70.125.403,00
Impegni n.a. 24.608.742,97 n.a.
Pagamenti 17.764.137,23 12.385.235,10 30.149.372,33
Rimasto da pagare 147.942.328,76 12.223.507,87 n.a.
Economia/maggiori spese 194.815,68 1.631.244,03 39.976.030,67

22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 35.359.380,00 200.000.000,00 231.750.000,00
Stanziamenti definitivi 35.359.380,00 160.000.000,00 177.643.229,35
Impegni n.a. 160.000.000,00 n.a.
Pagamenti 833.175,99 0,00 833.175,99
Rimasto da pagare 33.000.000,00 160.000.000,00 n.a.
Economia/maggiori spese 1.526.204,01 0,00 176.810.053,36

23 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
IMPRESE

Stanziamenti 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00
Stanziamenti definitivi 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00
Impegni n.a. 2.000.000,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 2.000.000,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 2.000.000,00

Totale azione

Stanziamenti 201.560.953,27 216.546.736,00 294.269.830,00
Stanziamenti definitivi 201.560.953,27 3.439.814.298,00 3.501.629.603,35
Impegni n.a. 3.438.170.803,01 n.a.
Pagamenti 18.641.247,75 3.263.934.504,59 3.282.575.752,34
Rimasto da pagare 180.943.260,76 174.236.298,42 n.a.
Economie/maggiori spese 1.976.444,76 1.643.494,99 219.053.851,01

Principali fatti di gestione
Cat. 2  Le risorse concernenti il funzionamento hanno assicurato l'andamento degli uffici.  Cat. 4 Le risorse pari a euro 3.250.000.000,00 sono a
favore della Cassa per i servizi energetici ed ambientali (CSEA), ai sensi del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,  e del decreto legge 27
settembre 2021, n. 130. Cat. 12  Con le risorse assegnate si e` provveduto al pagamento degli incarichi affidati nei lodi arbitrali promossi
contro la Repubblica Italiana. Cat. 21 Sono stati riassegnate, quali proventi derivanti dalla messa all`asta delle quote di emissione di CO2,
risorse pari a euro 60.000.000,00 sul capitolo 8415 pg 1. In attuazione del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, e con Legge di Assestamento
del bilancio dello Stato del 19 ottobre 2020 sono state apportate variazioni negative per un totale di euro 50 mln in favore del capitolo 7955
per il Programma sperimentale buono mobilita` e con successivo atto e` intervenuta una ulteriore variazione negativa per un totale di euro 7
mln. Sono stati assunti impegni a valere sulle risorse residue per un importo complessivo pari a euro 2.918.939,88. Cat. 22 Le risorse
disponibili sul capitolo 7955 pari a complessivi euro 130.000.000,00 assegnate ai sensi del decreto legge 14 ottobre 2019 n. 111,  modificato
dal decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, sono state destinate all`avvio del Programma sperimentale buono mobilita` per l`annualita` 2021. Le
risorse assegnate sul capitolo 8417 pari a euro 20.000.000,00 assegnate ai sensi del decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, modificato dal
decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono destinate ai progetti per la creazione, il prolungamento,
l`ammodernamento e la messa a norma di corsie riservate per il trasporto pubblico locale o di piste ciclabili. Nel  2021 e` stato predisposto lo
schema di decreto per la definizione del Programma di finanziamenti e inviato alle Amministrazioni concertanti. Per le risorse assegnate sul
capitolo 8418 per le finalita` previste dal citato decreto legge n. 111 del 2019, nel 2021, a seguito dell`emanazione del DM 222 del 28 ottobre
2020 sul  Programma di finanziamento per la realizzazione o l`implementazione del servizio di trasporto scolastico con mezzi di trasporto ibridi
o elettrici, si e` proceduto con decreto nell'anno 2021, ad individuare i soggetti beneficiari del finanziamento e ripartire le risorse pari a euro
18.053.314,37, di cui euro 9.600.000,00 quali residui di stanziamento e euro 8.453.314,37 in conto competenza.  Con successivo decreto e`
stata approvata la convenzione relativa alla realizzazione del progetto Attivita` di verifica sulla corretta attuazione del Programma di
finanziamento per la promozione del trasporto scolastico sostenibile, sottoscritta con Sogesid S.p.A. il 05 agosto 2021, ed impegnate le risorse
di provenienza 2020 di importo pari a euro 400.000,00. Le restanti risorse per euro 1.546.685,63 sono state conservate quali residui di
stanziamento. Cat. 23 Le risorse pari a euro 2.000.000,00 sono state assegnate per l`anno 2021 ai sensi della legge 30 dicembre 2020, n. 178 a
titolo di credito d`imposta per le microimprese e piccole imprese che svolgono attivita` di trasporto merci urbano di ultimo miglio al fine di
promuovere nuovi sistemi di mobilita sostenibile avviando la fase di concertazione dello schema di decreto attuativo con le PPAA interessate
(MEF e MIMS).



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.8 - Programmi e interventi per il governo dei cambiamenti climatici ed energie rinnovabili
(018.016)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

AZIONE
4 - Interventi per il contrasto ai cambiamenti climatici

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 439.937,79 5.016.274,00 5.016.274,00

Stanziamenti definitivi 439.937,79 6.866.650,00 6.786.650,00
Impegni n.a. 6.314.353,66 n.a.
Pagamenti 115.492,29 6.311.311,80 6.426.804,09
Rimasto da pagare 176.731,71 3.041,86 n.a.
Economia/maggiori spese 147.713,79 552.296,34 359.845,91

07 - TRASFERIMENTI CORRENTI A
ESTERO

Stanziamenti 0,00 7.001.458,00 7.001.458,00
Stanziamenti definitivi 0,00 7.001.458,00 7.001.458,00
Impegni n.a. 7.001.458,00 n.a.
Pagamenti 0,00 7.001.458,00 7.001.458,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 747.570,75 2.007.142,00 2.151.942,00
Stanziamenti definitivi 747.570,75 2.007.142,00 2.231.942,00
Impegni n.a. 2.006.924,97 n.a.
Pagamenti 426.766,00 1.804.224,26 2.230.990,26
Rimasto da pagare 320.804,75 202.700,71 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 217,03 951,74

22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 15.874.412,00 15.874.412,00
Impegni n.a. 15.874.412,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 15.874.412,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 15.874.412,00

25 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A
ESTERO

Stanziamenti 0,00 33.000.000,00 33.000.000,00
Stanziamenti definitivi 0,00 33.000.000,00 33.000.000,00
Impegni n.a. 33.000.000,00 n.a.
Pagamenti 0,00 33.000.000,00 33.000.000,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

Totale azione

Stanziamenti 1.187.508,54 47.024.874,00 47.169.674,00
Stanziamenti definitivi 1.187.508,54 64.749.662,00 64.894.462,00
Impegni n.a. 64.197.148,63 n.a.
Pagamenti 542.258,29 48.116.994,06 48.659.252,35
Rimasto da pagare 497.536,46 16.080.154,57 n.a.
Economie/maggiori spese 147.713,79 552.513,37 16.235.209,65

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.8 - Programmi e interventi per il governo dei cambiamenti climatici ed energie rinnovabili
(018.016)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

...segue Azione 4 - Interventi per il contrasto ai cambiamenti climatici

Principali fatti di gestione
Cat. 2 Nell'anno 2021 sono state impegnate per l`evento Y4C a favore della  Fiera Milano Congressi S.p.A. le risorse, e.f. 2021,2022, per un
totale complessivo di euro 8.297.386,90. Inoltre si e` fruito di un servizio di prenotazione dei titoli di viaggio e di pernottamento degli ospiti
partecipanti all`evento da parte dell`Agenzia Regent International S.r.l. Per l`espletamento di un servizio di analisi dei flussi finanziari per la
decarbonizzazione dell`economia, si e` proceduto all`affidamento al World Resources Institute WRI del servizio richiesto, per un importo
complessivo di euro 248.773,00. Si e` provveduto ai pagamenti dei contributi obbligatori per l`attuazione dell`Accordo di Parigi dovuti dalla
Repubblica Italiana per l`annualita` 2021 per il budget destinato alla Convenzione Quadro sui cambiamenti climatici, lo stanziamento relativo
al Protocollo di Kyoto e l`International Transaction Log, a favore del Segretariato delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici UNFCCC
imputati sul capitolo 2220 pg 04, per un totale complessivo pari a euro 559.885. Parte delle risorse del capitolo 2220 pg 02, sono state
destinate ai contributi volontari per l`implementazione e l`attuazione dell`Accordo di Parigi a favore dell`Intergovernmental Panel on Climate
Chang (IPCC)  e all` European Roundtable on Climate Change and Sustainable Transition. Altre risorse del capitolo 2220 pg 02 come previste,
sono state impiegate per l`attuazione di convenzioni gia` in essere, con la Fondazione Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici.
Altre risorse del capitolo 2220 pg 02 sono state utilizzate per la realizzazione di una location con relativi arredi per la partecipazione della
delegazione italiana all`evento della Conferenza delle Parti sul Clima (COP 26) svolto a Glasgow (Regno Unito) dal 31 ottobre al 12 novembre
2021. Cat 7  I fondi stanziati sono destinati al pagamento del contributo obbligatorio dell`Italia al Fondo Multilaterale per il Protocollo per la
protezione della fascia di ozono. Si e` autorizzato il pagamento del contributo obbligatorio dovuto dall`Italia per l`anno 2021 a favore del
Segretariato del Fondo Multilaterale Ozono del Protocollo di Montreal, su cap. 2213 pg  5, euro 5.988.635,00 e  cap. 2213 pg  7, euro
1.012.823,00. Cat 21 Le risorse sono impiegate per programmi di cooperazione bilaterale con i paesi in via di sviluppo da finanziarsi nel quadro
del Fondo Multilaterale del Protocollo di Montreal. Si e` autorizzato il pagamento relativo al contributo obbligatorio dovuto dall`Italia per
l`anno 2021 a favore del Segretariato del Fondo Multilaterale Ozono del Protocollo di Montreal, cap. 7921 pg  1  euro 644.000,00, cap. 7921
pg  2 euro 1.105.609,00. Cat 22 Con DRGS n. 248755, emanato in attuazione del decreto legislativo n. 30 2013 e del D.I. del 31 dicembre 2020,
vengono assegnati, sul capitolo 8421 denominato Programma di interventi per l'adattamento ai cambiamenti climatici in ambito urbano, Euro
15.874.411,90 sull`esercizio finanziario 2021, quali proventi delle aste di competenza 2019. Nell'anno 2021 tali risorse sono state impegnate
per dare attuazione al Programma sperimentale di interventi per l`adattamento ai cambiamenti climatici in ambito urbano. Cat 25 I fondi
stanziati sono destinati al versamento del contributo dell`Italia al Fondo verde per il clima, e con Decreto Direttoriale prot. 264 del 30 luglio
2021 si e` autorizzato il pagamento per tramite del MiTE e il Green Climate Fund e l'International Bank for Reconstruction and Development
(IBRD)

AZIONE
5 - Prevenzione e riduzione dell'inquinamento atmosferico

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 60.000,00 777.280,00 777.280,00

Stanziamenti definitivi 60.000,00 824.818,00 824.818,00
Impegni n.a. 550.595,03 n.a.
Pagamenti 60.000,00 459.138,03 519.138,03
Rimasto da pagare 0,00 91.457,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 274.222,97 305.679,97

07 - TRASFERIMENTI CORRENTI A
ESTERO

Stanziamenti 0,00 228.646,00 228.646,00
Stanziamenti definitivi 0,00 228.646,00 228.646,00
Impegni n.a. 184.074,88 n.a.
Pagamenti 0,00 184.074,88 184.074,88
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 44.571,12 44.571,12

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.8 - Programmi e interventi per il governo dei cambiamenti climatici ed energie rinnovabili
(018.016)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

...segue Azione 5 - Prevenzione e riduzione dell'inquinamento atmosferico

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 157.880.915,00 122.000.000,00 135.330.915,00
Stanziamenti definitivi 157.880.915,00 122.112.564,00 151.809.629,65
Impegni n.a. 122.112.563,71 n.a.
Pagamenti 47.166.150,65 23.103.663,71 70.269.814,36
Rimasto da pagare 110.714.764,35 99.008.900,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,29 81.539.815,29

Totale azione

Stanziamenti 157.940.915,00 123.005.926,00 136.336.841,00
Stanziamenti definitivi 157.940.915,00 123.166.028,00 152.863.093,65
Impegni n.a. 122.847.233,62 n.a.
Pagamenti 47.226.150,65 23.746.876,62 70.973.027,27
Rimasto da pagare 110.714.764,35 99.100.357,00 n.a.
Economie/maggiori spese 0,00 318.794,38 81.890.066,38

Principali fatti di gestione
Cat. 2 - Le risorse sono utilizzate per il funzionamento degli uffici e per le attivita` nazionali sull'ozono,  per il contributo al Segretariato della
Convenzione di Vienna e Protocollo di Montreal in attuazione della Legge n. 179 del  1997 e per la partecipazione alle attivita` connesse
all`attuazione della Convenzione di Ginevra e ai suoi protocolli.  In seguito alla richiesta di erogazione UNEP, il contributo dovuto dall`Italia per
l`annualita` 2019 e 2020 pari a Euro euro 212.802,17 e` stato autorizzato nell'anno 2021. Si e` provveduto all`erogazione del contributo al
Fondo Fiduciario per il Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di ozono per l`annualita` 2021  per euro  106.042,45.
Nell'anno 2021 si e` provveduto ad impegnare per gli anni finanziari 2021 e 2022 una quota parte delle risorse pari a euro 200.000,00 a favore
della Fiera Milano Congressi S.p.A per l`evento Y4C. Cat. 7  Le risorse sono state erogate quale contributo obbligatorio per la partecipazione
dell'Italia al programma concertato di sorveglianza continua e valutazione del trasporto a lunga distanza di inquinanti atmosferici in Europa
(EMEP). Cat. 22  Le risorse sono state destinate ad interventi per il disinquinamento e per il miglioramento della qualita` dell'aria. Sul capitolo
8405, in riferimento alle risorse assegnate dal Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, nel 2021 si e` conclusa la
sottoscrizione degli accordi di programma con le Regioni, con l`approvazione dei progetti e la stipula degli accordi con le Regioni Veneto e
Piemonte e l`assunzione dei relativi impegni di spesa. Sono state inoltre erogate le risorse previste a titolo di anticipazione dagli accordi gia`
sottoscritti con le Regioni Lombardia ed Emilia Romagna e aggiornati i cronoprogrammi di spesa in termini di cassa per il triennio 2022, 2024.
Nel 2021 sono stati sottoscritti ulteriori accordi con altre Regioni coinvolte nel contenzioso comunitario, le Regioni Campania e Liguria,
impegnando per quest`ultima anche parte delle ulteriori risorse del fondo per gli interventi di qualita` dell`aria, rifinanziato con Legge di
Bilancio 30 dicembre 2020, n. 178 per complessivi euro 220.000.000,00 nelle annualita` 2021, 2028. Per l`impiego del fondo e` stata avviata la
fase di concertazione con le Regioni interessate a potenziare ed estendere gli accordi per la qualita` dell`aria in essere o a stipularne di nuovi.
Relativamente alle risorse stanziate sul capitolo 8404, assegnate dal Fondo di cui al decreto legge 104 del 2020 per l`attuazione di interventi
per il contrasto all`inquinamento atmosferico e conseguentemente il miglioramento della qualita` dell`aria nel territorio delle Regioni del
Bacino Padano, nel 2021 sono stati approvati 14 progetti presentati dalle Regioni beneficiarie per interventi di  miglioramento della qualita`
dell`aria nei settori trasporti e mobilita` sostenibile, riscaldamento domestico, agricoltura. Sono stati impegnati, a valere sui residui 2020 e la
competenza 2021, euro 48.991.100,00. Gli interventi finanziati sono in corso di esecuzione e nel 2022 si proseguira` con l`istruttoria dei nuovi
progetti regionali. Il fabbisogno di cassa aggiuntivo pari ad euro 16.366.150,65, necessario ad assumere tali impegni, e` stato compensato con
la disponibilita` di altri capitoli.

Totale del programma

Stanziamenti 360.731.014,81 388.365.536,00 479.564.345,00
Stanziamenti definitivi 360.731.014,81 3.630.168.403,00 3.721.867.212,00
Impegni n.a. 3.626.679.873,06 n.a.
Pagamenti 66.409.656,69 3.337.263.063,07 3.403.672.719,76
Rimasto da pagare 292.155.561,57 289.416.809,99 n.a.
Economie/maggiori spese 2.165.796,55 3.488.529,94 318.194.492,24



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Ripartizione spese di personale

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.8 - Programmi e interventi per il governo dei cambiamenti climatici ed energie rinnovabili
(018.016)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI DI SPESE DI PERSONALE DA RIPARTIRE

Stanziamenti

Definitivi
2.438.415,00

2.480.053,00
1 - Spese di personale per il programma CP

CS

1.788.000,00

1.788.000,00

1.464.687,80 1.464.687,80

1.464.687,80n.a.

totale azioni spese di personale
CS

CP 1.788.000,00

1.788.000,00

1.464.687,80 1.464.687,80

1.464.687,80n.a.

2.438.415,00

2.480.053,00

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI CON RIPARTIZIONI DELLE SPESE DI PERSONALE

Stanziamenti

Definitivi
3.439.814.298,00

3.501.629.603,35
2 - Interventi per la mobilità sostenibile e per
l'efficientamento e il risparmio energetico

CP

CS

216.546.736,00

294.269.830,00

3.438.170.803,01 3.263.934.504,59

3.282.575.752,34n.a.

Spese di personale per il programma CP 626.336,00 497.700,94 497.700,94

CS 626.336,00 842.722,02 n.a. 497.700,94

828.573,42quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 3.438.668.503,95

3.283.073.453,28

217.173.072,00

3.502.472.325,37 n.a.294.896.166,00

3.440.642.871,42 3.264.432.205,53

64.749.662,00

64.894.462,00
4 - Interventi per il contrasto ai cambiamenti climatici CP

CS

47.024.874,00

47.169.674,00

64.197.148,63 48.116.994,06

48.659.252,35n.a.

Spese di personale per il programma CP 625.622,00 483.493,43 483.493,43

CS 625.622,00 818.665,49 n.a. 483.493,43

804.920,79quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 64.680.642,06

49.142.745,78

47.650.496,00

65.713.127,49 n.a.47.795.296,00

65.554.582,79 48.600.487,49

123.166.028,00

152.863.093,65
5 - Prevenzione e riduzione dell'inquinamento
atmosferico

CP

CS

123.005.926,00

136.336.841,00

122.847.233,62 23.746.876,62

70.973.027,27n.a.

Spese di personale per il programma CP 536.042,00 483.493,43 483.493,43

CS 536.042,00 818.665,49 n.a. 483.493,43

804.920,79quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 123.330.727,05

71.456.520,70

123.541.968,00

153.681.759,14 n.a.136.872.883,00

123.970.948,79 24.230.370,05

totale Programma 388.365.536,00 3.630.168.403,00 3.626.679.873,06 3.337.263.063,07
479.564.345,00 3.721.867.212,00 n.a. 3.403.672.719,76

CP

CS



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Piano degli obiettivi per programma

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)

Programma: 1.9 - Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche  (018.019)

Adozione di misure per la bonifica dei siti inquinati, per il recupero delle aree industriali dismesse e la riparazione del danno ambientale.

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVI CON AZIONI CORRELATE
Stanziamenti

Definitivi
Impegni Pagamenti

LB
40 Incentivare le bonifiche e il risanamento

ambientale di siti inquinati e riqualificare le
aree produttive dismesse

40

3 - Interventi di risanamento ambientale e
bonifiche

CP 52.945.873,00 80.214.593,50 78.885.031,47 49.177.346,25
CS 142.674.584,00 169.943.304,50 82.832.434,76n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 1.497.147,00 1.696.933,50 1.174.204,05 1.164.973,44

CS 1.497.147,00 1.696.933,50 n.a. 1.190.711,70

41 Migliorare l 'efficacia dei processi  di
accertamento e risarcimento in materia di
danno ambientale

41

2 - Accertamento e risarcimento in materia di
danno ambientale

CP 1.592.591,00 1.824.741,50 1.294.155,77 1.284.398,41
CS 1.592.591,00 1.824.741,50 1.310.136,66n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 1.497.748,00 1.696.933,50 1.174.204,10 1.164.973,49

CS 1.497.748,00 1.696.933,50 n.a. 1.190.711,74

Totale del Programma CP 54.538.464,00 82.039.335,00 80.179.187,24 50.461.744,66

CS 144.267.175,00 171.768.046,00 n.a. 84.142.571,42

Totale della Missione CP 4.857.314.016,00 4.814.830.339,10 3.985.241.135,60

CS 5.397.569.599,17 4.320.839.770,54n.a.

1.419.823.389,00

1.889.429.198,00

Totale del Ministero CP 5.025.236.695,00 4.963.677.341,88 4.129.850.217,27

CS 5.574.050.994,00 4.475.245.265,24n.a.

1.566.766.489,00

2.036.614.298,00



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.9 - Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche  (018.019)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVO

40 - Incentivare le bonifiche e il risanamento ambientale di siti inquinati e riqualificare le aree produttive dismesse

Potenziare le attivita` di bonifica per il risanamento ambientale dei siti inquinati, procedere alla valorizzazione e riqualificazione
delle aree produttive dismesse, definizione dei criteri per l'individuazione dei siti inquinati, esercizio delle funzioni inerenti alla
gestione del contenzioso in materia di bonifiche. Sviluppo e diffusione di progetti e strumenti finanziari volti ad incentivare la
bonifica dell`amianto. Azioni per l'utilizzo ed il monitoraggio dei finanziamenti in materia di bonifiche, compresi i risarcimenti per
danno ambientale ed azioni volte alla definizione di accordi transattivi

Lotta alle terre dei fuochi e risanamento ambientaleObiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 3 - Interventi di risanamento ambientale e bonifiche

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

2 - Indice di caratterizzazione delle aree ricomprese nei siti di
interesse nazionale (SIN)

>= 67% 67%

L'indicatore e` volto a misurare l`avanzamento delle attivita` di messa in sicurezza/bonifica riferito
esclusivamente alle aree a terra rispetto alla superficie perimetrata del SIN a terra.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Attivita` di caratterizzazione (riferita esclusivamente alle aree a terra)  rispetto alla superficie perimetrata
del SIN a terra in termini di percentuale di superficie

Fonte del dato: Il dato e` fornito dall'ISPRA attraverso l'annuario ed e` riferito all'anno precedente a quello di
pubblicazione dell'annuario medesimo.

Valore di riferimento
Valore di riferimento 67%

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

3 - Avanzamento delle attivita` di bonifica e/o messa in
sicurezza delle aree ricomprese nei siti di interesse nazionale
(SIN)

>= 13,50% 14%

L'indicatore e` volto a misurare l`avanzamento delle attivita` di messa in sicurezza/bonifica riferito
esclusivamente alle aree a terra  rispetto alla superficie perimetrata del SIN a terra

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Superficie messa in sicurezza-bonifica aree a terra / superficie perimetrata del SIN aree a terra *100

Fonte del dato: Il dato e` fornito dall'ISPRA attraverso l'annuario ed e` riferito all'anno precedente a quello di
pubblicazione dell'annuario medesimo.

Valore di riferimento
Valore di riferimento 13,50%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.9 - Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche  (018.019)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

OBIETTIVO

41 - Migliorare l'efficacia dei processi di accertamento e risarcimento in materia di danno ambientale

Attivita` di coordinamento per la gestione del contenzioso in materia di danno ambientale e verificadell'implementazione e
gestione delle procedure del danno ambientale

Lotta alle terre dei fuochi e risanamento ambientaleObiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 2 - Accertamento e risarcimento in materia di danno ambientale

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

1 - Numero dei procedimenti istruiti >= 800 1.266

Gestione dei procedimenti di competenza ministeriale in materia di esercizio dell'azione risarcitoria del
danno ambientale sia in sede giudiziaria (penale e civile) sia in sede amministrativa

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di realizzazione fisica

Unità di misura: numero

Metodo di calcolo: somma dei procedimenti e segnalazioni istruiti

Fonte del dato: Il dato e` fornito dalla Divisione IV della DG RIA

Valore di riferimento
Valore di riferimento anno 2020 800

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

2 - Numero di Procedimenti avviati per la riscossione coattiva
delle somme

>= 3 13

Riscossione coattiva a mezzo ruolo delle somme dovute a titolo di risarcimento, utilizzando servizi
informatici strumentali messi a disposizione dall'Agenzia delle Entrate Riscossione.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di realizzazione fisica

Unità di misura: numero

Metodo di calcolo: Somma dei Procedimenti avviati per la riscossione coattiva delle somme

Fonte del dato: Il dato e` fornito dalla Divisione V della DG RIA

Valore di riferimento
Valore anno 2020 3



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.9 - Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche  (018.019)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

AZIONE
1 - Spese di personale per il programma

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
01 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE Stanziamenti 69.097,00 2.829.384,00 2.829.384,00

Stanziamenti definitivi 69.097,00 3.200.308,00 3.200.308,00
Impegni n.a. 2.207.938,75 n.a.
Pagamenti 51.476,51 2.189.477,53 2.240.954,04
Rimasto da pagare 0,00 18.461,22 n.a.
Economia/maggiori spese 17.620,49 992.369,25 959.353,96

0 3  -  I M P O S T E  P A G A T E  S U L L A
P R O D U Z I O N E

Stanziamenti 0,00 165.511,00 165.511,00
Stanziamenti definitivi 0,00 193.559,00 193.559,00
Impegni n.a. 140.469,40 n.a.
Pagamenti 0,00 140.469,40 140.469,40
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 53.089,60 53.089,60

Totale azione

Stanziamenti 69.097,00 2.994.895,00 2.994.895,00
Stanziamenti definitivi 69.097,00 3.393.867,00 3.393.867,00
Impegni n.a. 2.348.408,15 n.a.
Pagamenti 51.476,51 2.329.946,93 2.381.423,44
Rimasto da pagare 0,00 18.461,22 n.a.
Economie/maggiori spese 17.620,49 1.045.458,85 1.012.443,56

Principali fatti di gestione
L'Azione e` finalizzata al finanziamento delle spese relative al personale. Categoria di spesa 01 - Redditi da lavoro dipendente e categoria di
spesa 03 - Imposte pagate sulla produzione. Gli stanziamenti finanziari sono stati determinati dalle unita` di personale che sono state
impiegate. La gestione economica del personale ministeriale risulta in gestione unificata.

AZIONE
2 - Accertamento e risarcimento in materia di danno ambientale

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 0,00 93.874,00 93.874,00

Stanziamenti definitivi 0,00 93.874,00 93.874,00
Impegni n.a. 89.199,28 n.a.
Pagamenti 0,00 88.672,53 88.672,53
Rimasto da pagare 0,00 526,75 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 4.674,72 5.201,47

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 32.965,00 32.965,00
Impegni n.a. 29.878,87 n.a.
Pagamenti 0,00 29.878,87 29.878,87
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 3.086,13 3.086,13

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 0,00 969,00 969,00
Stanziamenti definitivi 0,00 969,00 969,00
Impegni n.a. 873,52 n.a.
Pagamenti 0,00 873,52 873,52
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 95,48 95,48

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.9 - Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche  (018.019)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

...segue Azione 2 - Accertamento e risarcimento in materia di danno ambientale

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
26 - ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO
CAPITALE

Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

Totale azione

Stanziamenti 0,00 94.843,00 94.843,00
Stanziamenti definitivi 0,00 127.808,00 127.808,00
Impegni n.a. 119.951,67 n.a.
Pagamenti 0,00 119.424,92 119.424,92
Rimasto da pagare 0,00 526,75 n.a.
Economie/maggiori spese 0,00 7.856,33 8.383,08

Principali fatti di gestione
A fronte di uno stanziamento di euro 127.808,00 (di cui euro 94.843,00 da Legge di Bilancio 2020 ed euro 32.965,00 da variazioni definitive) e`
stata impegnata e pagata complessivamente la somma di euro 119.951,67. Residui pari a zero. Si sono costituite economie per euro 7.856,33.
I capitoli ricompresi nella Categoria di spesa 02  Consumi intermedi, che hanno originato impegni e pagamenti per euro 88.672,53, risultano in
gestione unificata. Mentre per la categoria di spesa 12  Altre uscite correnti risultano impegnate e pagate somme per un importo complessivo
di euro 29.878,87, a valere sul capitolo di spesa 2105 Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori. Rimborso delle spese di patrocinio
legale. Trattasi di un capitolo di spesa che sussiste per memoria e che viene alimentato a seguito delle richieste di prelevamento dal fondo di
riserva per le spese obbligatorie, ai sensi dell`articolo 26 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per il pagamento dei compensi liquidati da
sentenze a favore di avvocati e o CTU.

AZIONE
3 - Interventi di risanamento ambientale e bonifiche

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 487,00 368.712,00 368.712,00

Stanziamenti definitivi 487,00 368.712,00 368.712,00
Impegni n.a. 323.895,67 n.a.
Pagamenti 0,00 323.783,82 323.783,82
Rimasto da pagare 487,00 111,85 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 44.816,33 44.928,18

04 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 410.724,00 410.724,00
Impegni n.a. 410.724,00 n.a.
Pagamenti 0,00 352.908,00 352.908,00
Rimasto da pagare 0,00 57.816,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 57.816,00

09 - INTERESSI PASSIVI E REDDITI DA
CAPITALE

Stanziamenti 0,00 155.740,00 155.740,00
Stanziamenti definitivi 0,00 155.740,00 155.740,00
Impegni n.a. 155.739,42 n.a.
Pagamenti 0,00 155.739,42 155.739,42
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,58 0,58

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 20.805,00 20.805,00
Impegni n.a. 20.803,77 n.a.
Pagamenti 0,00 20.803,77 20.803,77
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 1,23 1,23

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.9 - Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche  (018.019)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

...segue Azione 3 - Interventi di risanamento ambientale e bonifiche

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 79.318.039,49 14.228.950,00 67.941.302,00
Stanziamenti definitivi 79.318.039,49 14.228.950,00 75.168.344,00
Impegni n.a. 14.228.138,78 n.a.
Pagamenti 17.640.626,59 3.685.900,02 21.326.526,61
Rimasto da pagare 61.677.412,90 10.542.238,76 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 811,22 53.841.817,39

22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 95.592.424,03 26.550.000,00 56.566.359,00
Stanziamenti definitivi 95.592.424,03 53.187.405,00 91.160.363,66
Impegni n.a. 52.426.201,98 n.a.
Pagamenti 15.988.723,66 43.327.913,98 59.316.637,64
Rimasto da pagare 79.569.230,37 9.098.288,00 n.a.
Economia/maggiori spese 34.470,00 761.203,02 31.843.726,02

24 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A
FAMIGLIE E  ISTITUZIONI  SOCIALI
PRIVATE

Stanziamenti 6.000.000,00 10.000.000,00 16.000.000,00
Stanziamenti definitivi 6.000.000,00 10.000.000,00 816.358,34
Impegni n.a. 10.000.000,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 5.000.000,00 10.000.000,00 n.a.
Economia/maggiori spese 1.000.000,00 0,00 816.358,34

61 - RIMBORSO PASSIVITA' FINANZIARIE Stanziamenti 0,00 145.324,00 145.324,00
Stanziamenti definitivi 0,00 145.324,00 145.324,00
Impegni n.a. 145.323,80 n.a.
Pagamenti 0,00 145.323,80 145.323,80
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,20 0,20

Totale azione

Stanziamenti 180.910.950,52 51.448.726,00 141.177.437,00
Stanziamenti definitivi 180.910.950,52 78.517.660,00 168.246.371,00
Impegni n.a. 77.710.827,42 n.a.
Pagamenti 33.629.350,25 48.012.372,81 81.641.723,06
Rimasto da pagare 146.247.130,27 29.698.454,61 n.a.
Economie/maggiori spese 1.034.470,00 806.832,58 86.604.647,94

Principali fatti di gestione
A fronte di uno stanziamento di competenza pari a complessivi euro 67.416.335,00 (categorie 21 e 22) distribuito sui vari capitoli di spesa per
interventi, e` stata impegnata la somma di euro 62.650.340,76 entro l`esercizio finanziario di riferimento. Con i capitoli di spesa della
Categoria 22, si e` proceduto ad impegnare a favore delle Regioni e Provincie Autonome la somma di complessivi euro 58.908.168,00 e
trasferire euro 21.224.612,94 (50% alle Amministrazione del Centro-Nord e 50% alle Amministrazioni del centro-Sud). Le suddette somme
sono riferite al capitolo 7515. Gli impegni assunti nell`esercizio finanziario 2021 hanno quasi azzerato la massa dei residui di lettera F)
presente nel predetto capitolo 7515. Parimenti, si e` provveduto alla conservazione di risorse finanziarie non impegnate entro l`anno. In
particolare, si e` conservata la somma di euro 4.000.000,00 allocata sul capitolo 7518 PG 1. Le predette somme sono disciplinate dall`articolo
1, commi 101 e 102, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) e il loro utilizzo e` subordinato all`adozione di un Decreto
del Ministro della Difesa, di concerto con il MITE e con il MIMS. Il Provvedimento e` stato adottato, ma la conservazione si e` resa necessaria
in quanto gli interventi non sono stati individuati. Per quanto attiene ai capitoli della categoria 21 (capitoli 7503 e 7509), rispetto ad uno
stanziamento di competenza pari ad euro 53.187.405,00, sono stati impegnati a favore delle Regioni euro 49.887.404,26 e sono stati trasferiti
complessivi euro 50.175.350,54. Si e` provveduto a conservare la somma di euro 3.000.000,00 appostate sul capitolo 7503 PG 5 - istituito nel
secondo quadrimestre del 2021. La conservazione si e` resa necessaria in quanto gli interventi non sono stati individuati. Risorse per euro
10.000.000,00 sono state conservate nella categoria di spesa 24, a valere sul capitolo 7525 PG 1. Tali risorse sono disciplinate dall`articolo 1,
commi 156-161, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e sono finalizzate a rimborsare l`Agenzia delle Entrate delle minori entrate causate dai
crediti d`imposta fruiti dalle persone fisiche e dagli enti non commerciali per le erogazioni liberali in denaro effettuate per interventi su edifici
e terreni pubblici, ai fini della bonifica ambientale. Il funzionamento della misura del credito d`imposta e` disciplinato da apposito D.P.C.M.,
sottoscritto il 10 dicembre 2021, il quale prevede la realizzazione di un apposito portale web, attualmente in fase di attuazione, al fine di
disporre l`applicazione del predetto credito d`imposta.



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.9 - Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche  (018.019)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

Totale del programma

Stanziamenti 180.980.047,52 54.538.464,00 144.267.175,00
Stanziamenti definitivi 180.980.047,52 82.039.335,00 171.768.046,00
Impegni n.a. 80.179.187,24 n.a.
Pagamenti 33.680.826,76 50.461.744,66 84.142.571,42
Rimasto da pagare 146.247.130,27 29.717.442,58 n.a.
Economie/maggiori spese 1.052.090,49 1.860.147,76 87.625.474,58



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Ripartizione spese di personale

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 1 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (018)
Programma: 1.9 - Prevenzione e risanamento del danno ambientale e bonifiche  (018.019)

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E GLI INVESTIMENTI VERDI (DITEI)

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI DI SPESE DI PERSONALE DA RIPARTIRE

Stanziamenti

Definitivi
3.393.867,00

3.393.867,00
1 - Spese di personale per il programma CP

CS

2.994.895,00

2.994.895,00

2.348.408,15 2.329.946,93

2.381.423,44n.a.

totale azioni spese di personale
CS

CP 2.994.895,00

2.994.895,00

2.348.408,15 2.329.946,93

2.381.423,44n.a.

3.393.867,00

3.393.867,00

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI CON RIPARTIZIONI DELLE SPESE DI PERSONALE

Stanziamenti

Definitivi
127.808,00

127.808,00
2 - Accertamento e risarcimento in materia di danno
ambientale

CP

CS

94.843,00

94.843,00

119.951,67 119.424,92

119.424,92n.a.

Spese di personale per il programma CP 1.497.748,00 1.174.204,10 1.164.973,49

CS 1.497.748,00 1.696.933,50 n.a. 1.190.711,74

1.696.933,50quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 1.294.155,77

1.310.136,66

1.592.591,00

1.824.741,50 n.a.1.592.591,00

1.824.741,50 1.284.398,41

78.517.660,00

168.246.371,00
3 - Interventi di risanamento ambientale e bonifiche CP

CS

51.448.726,00

141.177.437,00

77.710.827,42 48.012.372,81

81.641.723,06n.a.

Spese di personale per il programma CP 1.497.147,00 1.174.204,05 1.164.973,44

CS 1.497.147,00 1.696.933,50 n.a. 1.190.711,70

1.696.933,50quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 78.885.031,47

82.832.434,76

52.945.873,00

169.943.304,50 n.a.142.674.584,00

80.214.593,50 49.177.346,25

totale Programma 54.538.464,00 82.039.335,00 80.179.187,24 50.461.744,66
144.267.175,00 171.768.046,00 n.a. 84.142.571,42

CP

CS



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Piano degli obiettivi per programma

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)

Programma: 3.1 - Indirizzo politico (032.002)

Programmazione e coordinamento generale dell'attivita' dell'Amministrazione, produzione e diffusione di informazioni generali,
predisposizione della legislazione sulle politiche di settore su cui ha competenza il Ministero (attivita' di diretta collaborazione all'opera del
Ministro). Valutazione e controllo strategico ed emanazione degli atti di indirizzo

GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL MINISTRO

OBIETTIVI CON AZIONI CORRELATE
Stanziamenti

Definitivi
Impegni Pagamenti

LB
27 Miglioramento della capacità di attuazione

delle disposizioni legislative del Governo
27

1 - Ministro e Sottosegretari di Stato CP 385.798,00 385.798,00 188.558,96 188.558,96
CS 385.798,00 385.798,00 188.558,96n.a.

2 - Indirizzo politico-amministrativo CP 8.432.715,00 9.725.230,00 7.291.384,96 7.120.080,18
CS 8.432.715,00 9.725.230,00 7.124.067,89n.a.

28 Integrazione e aggiornamento periodico dei
sistemi di misurazione e valutazione

28

3 - Valutazione e controllo strategico (OIV) CP 385.855,00 416.738,00 298.125,52 290.973,35
CS 385.855,00 423.009,00 297.244,56n.a.

StanziamentiAzioni non correlate ad Obiettivi
PagamentiImpegni

DefinitiviLB

CP
CS

4 -  Fondi  da  r ipart i re  a l imentat i  da l
riaccertamento dei residui passivi perenti

2.175.000,00
2.175.000,00

500.000,00
500.000,00

500.000,00 0,00
0,00n.a.

Totale del Programma CP 11.379.368,00 11.027.766,00 8.278.069,44 7.599.612,49

CS 11.379.368,00 11.034.037,00 n.a. 7.609.871,41

Totale della Missione CP 167.922.679,00 148.847.002,78 144.609.081,67

CS 176.481.394,83 154.405.494,70n.a.

146.943.100,00

147.185.100,00

Totale del Ministero CP 5.025.236.695,00 4.963.677.341,88 4.129.850.217,27

CS 5.574.050.994,00 4.475.245.265,24n.a.

1.566.766.489,00

2.036.614.298,00



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.1 - Indirizzo politico (032.002)

GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL MINISTRO

OBIETTIVO

27 - Miglioramento della capacità di attuazione delle disposizioni legislative del Governo

Attività volte a garantire il conseguimento delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo

Azioni Correlate: 1 - Ministro e Sottosegretari di Stato
2 - Indirizzo politico-amministrativo

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

2 - Capacità attuativa entro i termini di scadenza dei
provvedimenti adottati

>= 50% 28,60%

Dato comunicato dalla presidenza del consiglio
dei Ministri

NOTA SCOSTAMENTO RISULTATO INDICATORE

Rapporto percentuale dei provvedimenti adottati nell'anno di riferimento entro il termine di scadenza,
effettivo o convenzionale, rapportati al totale dei provvedimenti adottati nell'anno con termine di
scadenza, effettivo o convenzionale, nel medesimo anno o successivi

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: L'indicatore è calcolato sulla base del monitoraggio dell'attuazione del programma di Governo che
esamina le singole leggi o gli atti aventi forza di legge, adottati in via definitiva, e ne individua i
provvedimenti attuativi rimessi a una successiva adozione. Sono esclusi dalla misurazione i provvedimenti
attuativi che al 31.12 non sono più adottabili o superati dalla sopravvenuta normativa e i provvedimenti
attuativi interministeriali, da adottare di intesa tra più amministrazioni. Il termine di scadenza
convenzionale (utilizzato per i provvedimenti 'senza termine') è pari a  180 giorni dalla data di entrata in
vigore del provvedimento legislativo.

Fonte del dato: Ufficio per il programma di Governo

Valore di riferimento
Il benchmark si riferisce al valore dell`indicatore calcolato e comunicato dall`Ufficio
Programma di Governo (UPG) per l`anno 2021

28,60%

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

3 - Capacità di riduzione dei provvedimenti in attesa <= 46% 32%

Rapporto percentuale dei provvedimenti attuativi, con termine di scadenza - effettivo o convenzionale -
negli anni precedenti, adottati nell'anno rapportati al totale dei provvedimenti con termine di scadenza -
effettivo o convenzionale - negli anni precedenti

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: L'indicatore è calcolato sulla base del monitoraggio dell'attuazione del programma di Governo che
esamina le singole leggi o gli atti aventi forza di legge, adottati in via definitiva, e ne individua i
provvedimenti attuativi rimessi a una successiva adozione. Sono esclusi dalla misurazione i provvedimenti
attuativi che al 31.12 non sono più adottabili o superati dalla sopravvenuta normativa e i provvedimenti
attuativi interministeriali, da adottare di intesa tra più amministrazioni. Il termine di scadenza
convenzionale (utilizzato per i provvedimenti 'senza termine') è pari a  180 giorni dalla data di entrata in
vigore del provvedimento legislativo.

Fonte del dato: Ufficio per il programma di Governo

Valore di riferimento
Valore benchmark comunicato dall'Ufficio Programma di Governo (UPG) per l'anno 2021. 32%

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.1 - Indirizzo politico (032.002)

GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL MINISTRO

27 - Miglioramento della capacità di attuazione delle disposizioni legislative del Governo...segue

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

4 - Grado di adozione dei provvedimenti attuativi previsti
dalle disposizioni legislative senza concerti e/o pareri

>= 17% 54,50%

Rapporto percentuale dei provvedimenti attuativi, con termine di scadenza - effettivo o convenzionale -
nell'anno di riferimento o successivi, adottati nell'anno, rapportati al totale dei provvedimenti con termine
di scadenza - effettivo o convenzionale - nel medesimo anno e dei provvedimenti adottati in anticipo

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: L'indicatore e' calcolato sulla base del monitoraggio dell'attuazione del programma di Governo che
esamina le singole leggi o gli atti aventi forza di legge, adottati in via definitiva, e ne individua i
provvedimenti attuativi rimessi a una successiva adozione. Sono esclusi dalla misurazione i provvedimenti
attuativi che al 31.12 non sono piu' adottabili o superati dalla sopravvenuta normativa e i provvedimenti
attuativi interministeriali, da adottare di intesa tra piu' amministrazioni. Il termine di scadenza
convenzionale (utilizzato per i provvedimenti "senza termine") e' pari a  180 giorni dalla data di entrata in
vigore del provvedimento legislativo.

Fonte del dato: Ufficio per il programma di Governo

Valore di riferimento
Il benchmark si riferisce al valore dell`indicatore calcolato e comunicato dall`Ufficio
Programma di Governo (UPG) per l`anno 2021

54,50%

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

5 - Grado di adozione dei provvedimenti attuativi previsti
dalle disposizioni legislative con concerti e/o pareri

>= 10% 34,80%

Rapporto percentuale dei provvedimenti attuativi, con termine di scadenza - effettivo o convenzionale -
nell'anno di riferimento o successivi, adottati nell'anno, rapportati al totale dei provvedimenti con termine
di scadenza - effettivo o convenzionale - nel medesimo anno e dei provvedimenti adottati in anticipo

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: L'indicatore e' calcolato sulla base del monitoraggio dell'attuazione del programma di Governo che
esamina le singole leggi o gli atti aventi forza di legge, adottati in via definitiva, e ne individua i
provvedimenti attuativi rimessi a una successiva adozione. Sono esclusi dalla misurazione i provvedimenti
attuativi che al 31.12 non sono piu' adottabili o superati dalla sopravvenuta normativa e i provvedimenti
attuativi interministeriali, da adottare di intesa tra piu' amministrazioni. Il termine di scadenza
convenzionale (utilizzato per i provvedimenti "senza termine") e' pari a  180 giorni dalla data di entrata in
vigore del provvedimento legislativo.

Fonte del dato: Ufficio per il programma di Governo

Valore di riferimento
Il benchmark si riferisce al valore dell`indicatore calcolato e comunicato dall`Ufficio
Programma di Governo (UPG) per l`anno 2021

34,80%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.1 - Indirizzo politico (032.002)

GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL MINISTRO

OBIETTIVO

28 - Integrazione e aggiornamento periodico dei sistemi di misurazione e valutazione

Integrazione e aggiornamento periodico dei sistemi di misurazione e valutazione

Cooperazione internazionale trasparente ed inclusivaObiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 3 - Valutazione e controllo strategico (OIV)

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

3 - Tempestivita` delle attivita` di monitoraggio strategico 85 78

L'indicatore misura la tempestivita` della trasmissione dei report semestrali di monitoraggio sugli obiettivi
strategici all'organo di indirizzo politico. La tempestivita` delle informazioni, accanto all'elevato livello
informativo degli indicatori, e` un fattore chiave per il miglioramento della qualita` del processo
decisionale e del corretto uso delle risorse pubbliche. La tempestivita` e` misurata come giorni lavorativi
medi intercorrenti tra l'ultimo giorno del I° e II° semestre (rispettivamente 30/6 e 31/12) e le date di
effettiva trasmissione dei report semestrali dall'OIV all'organo di indirizzo politico (come risultanti da
protocollo informatico). I target proposti sono particolarmente sfidanti perche`` a) e` necessario garantire,
al termine di ogni semestre, un congruo lasso di tempo ai CdR per produrre e comunicare all'OIV i dati di
monitoraggio semestrale; b) e` necessario uno sforzo significativo per revisionare ed elaborare i dati forniti
all`OIV.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: numero dei giorni lavorativi

Metodo di calcolo: (numero giorni lavorativi intercorrenti tra il 30 giugno e la data di effettiva trasmissione del primo
monitoraggio + Numero giorni lavorativi intercorrenti tra il 31 dicembre e la data di effettiva trasmissione
del secondo monitoraggio)/2

Fonte del dato: Interna - DOCUMENTAZIONE OIV

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.1 - Indirizzo politico (032.002)

GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL MINISTRO

28 - Integrazione e aggiornamento periodico dei sistemi di misurazione e valutazione...segue

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

4 - Percentuale degli indicatori ad elevato livello informativo
associati agli obiettivi strategici.

60% 71%

Il processo di revisione degli obiettivi supportato
dall`OIV in ottemperanza alle linee guida RGS ha
comportato un incremento della percentuale
degli indicatori a elevato contenuto informativo
associato agli obiettivi strategici

NOTA SCOSTAMENTO RISULTATO INDICATORE

L'indicatore misura il rapporto percentuale tra il numero degli indicatori a piu` elevato livello informativo e
il totale degli indicatori associati agli obiettivi strategici presenti nella Nota Integrativa.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: (T_Ind_EVI/Tot_ind)*100; dove T_Ind_EVI= totale indicatori di elevato valore informativo associati agli
obiettivi strategici inseriti in nota integrativa nell'anno t; Tot_ind= totale indicatori associati agli obiettivi
strategici inseriti in nota integrativa nell'anno t. Per indicatore ad elevato valore informativo si intendono
indicatori che esprimono a) la misura dei prodotti e dei servizi erogati; b) gli impatti diretti delle attivita`
amministrative e dei servizi in termini di miglioramento di efficienza, efficacia o qualita`
dell'amministrazione; c) gli impatti finali delle attivita` amministrative e dei servizi sui bisogni della
collettivita` e l'ambiente. Non sono considerati indicatori ad elevato impatto informativo (i) gli indicatori di
realizzazione finanziaria; (ii) gli indicatori indicanti lo stato di avanzamento di attivita` o il mero
completamento delle stesse; (iii) gli indicatori binari; (iv) gli indicatori di misurazione di meri adempimenti
burocratici.

Fonte del dato: Rielaborazione dei dati a partire da Open Data RGS.



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.1 - Indirizzo politico (032.002)

GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL MINISTRO

AZIONE
1 - Ministro e Sottosegretari di Stato

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
01 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE Stanziamenti 0,00 363.135,00 363.135,00

Stanziamenti definitivi 0,00 363.135,00 363.135,00
Impegni n.a. 178.724,81 n.a.
Pagamenti 0,00 178.724,81 178.724,81
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 184.410,19 184.410,19

0 3  -  I M P O S T E  P A G A T E  S U L L A
P R O D U Z I O N E

Stanziamenti 0,00 22.663,00 22.663,00
Stanziamenti definitivi 0,00 22.663,00 22.663,00
Impegni n.a. 9.834,15 n.a.
Pagamenti 0,00 9.834,15 9.834,15
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 12.828,85 12.828,85

Totale azione

Stanziamenti 0,00 385.798,00 385.798,00
Stanziamenti definitivi 0,00 385.798,00 385.798,00
Impegni n.a. 188.558,96 n.a.
Pagamenti 0,00 188.558,96 188.558,96
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economie/maggiori spese 0,00 197.239,04 197.239,04

Principali fatti di gestione
Spese gestite in maniera unificata dalla ex Direzione generale delle politiche per l`innovazione, il personale e la partecipazione (IPP), ora
Direzione generale Direzione generale risorse umane e acquisti (RUA). Spese per personale - reddito da lavoro dipendente e relative imposte.

AZIONE
2 - Indirizzo politico-amministrativo

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
01 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE Stanziamenti 18.497,10 6.519.867,00 6.519.867,00

Stanziamenti definitivi 18.497,10 7.437.793,00 7.437.793,00
Impegni n.a. 5.647.677,71 n.a.
Pagamenti 0,00 5.530.728,00 5.530.728,00
Rimasto da pagare 0,00 116.949,71 n.a.
Economia/maggiori spese 18.497,10 1.790.115,29 1.907.065,00

02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 7.014,57 1.480.251,00 1.480.251,00
Stanziamenti definitivi 7.014,57 1.795.376,00 1.795.376,00
Impegni n.a. 1.292.538,24 n.a.
Pagamenti 3.987,71 1.238.183,17 1.242.170,88
Rimasto da pagare 90,00 54.355,07 n.a.
Economia/maggiori spese 2.936,86 502.837,76 553.205,12

0 3  -  I M P O S T E  P A G A T E  S U L L A
P R O D U Z I O N E

Stanziamenti 0,00 421.772,00 421.772,00
Stanziamenti definitivi 0,00 481.236,00 481.236,00
Impegni n.a. 341.840,47 n.a.
Pagamenti 0,00 341.840,47 341.840,47
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 139.395,53 139.395,53

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.1 - Indirizzo politico (032.002)

GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL MINISTRO

...segue Azione 2 - Indirizzo politico-amministrativo

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 0,00 10.825,00 10.825,00
Stanziamenti definitivi 0,00 10.825,00 10.825,00
Impegni n.a. 9.328,54 n.a.
Pagamenti 0,00 9.328,54 9.328,54
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 1.496,46 1.496,46

Totale azione

Stanziamenti 25.511,67 8.432.715,00 8.432.715,00
Stanziamenti definitivi 25.511,67 9.725.230,00 9.725.230,00
Impegni n.a. 7.291.384,96 n.a.
Pagamenti 3.987,71 7.120.080,18 7.124.067,89
Rimasto da pagare 90,00 171.304,78 n.a.
Economie/maggiori spese 21.433,96 2.433.845,04 2.601.162,11

Principali fatti di gestione
Spese gestite in maniera unificata dalla  ex Direzione generale delle politiche per l`innovazione, il personale e la partecipazione (IPP), ora
Direzione generale Direzione generale risorse umane e acquisti (RUA). Relativamente alle spese per il personale (categorie 1 e 3) si rilevano
maggiori risorse dovute prevalentemente alla riassegnazione sui capitoli "cedolino unico" le risorse versate all'entrate dello Stato nel
precedente esercizio finanziario e destinate a finanziare nel corso del 2021 il trattamento accessorio per il personale di diretta collaborazione
di competenza del 2020. inoltre sono state stanziate  maggiori risorse ai sensi dell`articolo 2, comma 7, del decreto-legge 22/2021, pari a 440
mila euro lordo dipendente. Le maggiori spese sulla categoria 2 - consumi intermedi - rispetto alle previsioni di legge di bilancio sono afferenti
a capitoli che presentano dotazioni iniziali del tutto insufficienti e per i quali vengono disposte in corso d'anno variazioni compensative a
valere sul c.d. Fondo consumi intermedi. Inoltre, nel corso dell' esercizio finanziario sono state assegnate nuove risorse pari a euro 250.125,00
ai sensi del DL 80 del 2021 articolo 7 comma 4. Alla medesima categoria di spesa risulta  riferita la massima parte delle economie di bilancio
prodottesi al termine dell'esercizio. L'introduzione del principio della impegnabilita` delle risorse di bilancio in relazione all'esercizio di
esigibilita` ha infatti eliminato la possibilita` di impegnare nell'anno somme che non siano riferite a crediti liquidi ed esigibili  gia` nell'esercizio
in riferimento.

AZIONE
3 - Valutazione e controllo strategico (OIV)

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
01 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE Stanziamenti 22.969,21 324.050,00 324.050,00

Stanziamenti definitivi 22.969,21 352.958,00 359.229,00
Impegni n.a. 248.585,50 n.a.
Pagamenti 6.271,21 241.974,09 248.245,30
Rimasto da pagare 0,00 6.611,41 n.a.
Economia/maggiori spese 16.698,00 104.372,50 110.983,70

02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 0,00 39.315,00 39.315,00
Stanziamenti definitivi 0,00 39.315,00 39.315,00
Impegni n.a. 39.000,95 n.a.
Pagamenti 0,00 38.460,19 38.460,19
Rimasto da pagare 0,00 540,76 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 314,05 854,81

0 3  -  I M P O S T E  P A G A T E  S U L L A
P R O D U Z I O N E

Stanziamenti 0,00 22.156,00 22.156,00
Stanziamenti definitivi 0,00 24.131,00 24.131,00
Impegni n.a. 10.539,07 n.a.
Pagamenti 0,00 10.539,07 10.539,07
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 13.591,93 13.591,93

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.1 - Indirizzo politico (032.002)

GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL MINISTRO

...segue Azione 3 - Valutazione e controllo strategico (OIV)

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 0,00 334,00 334,00
Stanziamenti definitivi 0,00 334,00 334,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 334,00 334,00

Totale azione

Stanziamenti 22.969,21 385.855,00 385.855,00
Stanziamenti definitivi 22.969,21 416.738,00 423.009,00
Impegni n.a. 298.125,52 n.a.
Pagamenti 6.271,21 290.973,35 297.244,56
Rimasto da pagare 0,00 7.152,17 n.a.
Economie/maggiori spese 16.698,00 118.612,48 125.764,44

Principali fatti di gestione
Spese gestite in maniera unificata dalla  ex Direzione generale delle politiche per l`innovazione, il personale e la partecipazione (IPP), ora
Direzione generale Direzione generale risorse umane e acquisti (RUA). Non si hanno particolari dati di gestione da rilevare

AZIONE
4 - Fondi da ripartire alimentati dal riaccertamento dei residui passivi perenti

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 1.675.000,00 1.675.000,00

Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

26 - ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO
CAPITALE

Stanziamenti 0,00 500.000,00 500.000,00
Stanziamenti definitivi 0,00 500.000,00 500.000,00
Impegni n.a. 500.000,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 500.000,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 500.000,00

Totale azione

Stanziamenti 0,00 2.175.000,00 2.175.000,00
Stanziamenti definitivi 0,00 500.000,00 500.000,00
Impegni n.a. 500.000,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 500.000,00 n.a.
Economie/maggiori spese 0,00 0,00 500.000,00

Principali fatti di gestione
Quota parte degli stanziamenti della parte corrente e` stata stata trasferita, mediate apposito DMT, al CDR 13 per garantire parte delle spese
per l`organizzazione dell`evento preparatorio Pre-COP26 nonche` dell`evento Youth4Climate. L'altra quota  e` stata utilizzata nell'ambito della
legge di assestamento per la copertura della spesa inerente ai rimborsi per personale comandato.   Per la parte in conto capitale si e` richiesta
la conservazione della competenza per un importo pari 500 mila euro da utilizzare nel corso dell`esercizio finanziario 2021, come residui di
lettera F.



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.1 - Indirizzo politico (032.002)

GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL MINISTRO

Totale del programma

Stanziamenti 48.480,88 11.379.368,00 11.379.368,00
Stanziamenti definitivi 48.480,88 11.027.766,00 11.034.037,00
Impegni n.a. 8.278.069,44 n.a.
Pagamenti 10.258,92 7.599.612,49 7.609.871,41
Rimasto da pagare 90,00 678.456,95 n.a.
Economie/maggiori spese 38.131,96 2.749.696,56 3.424.165,59



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Piano degli obiettivi per programma

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)

Programma: 3.2 - Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (032.003)

Svolgimento di attivita' strumentali  a supporto dell'Amministrazione per garantirne il funzionamento generale tramite la gestione del
personale, la gestione comune dei beni e servizi (per esempio:  le spese per i sistemi informativi a carattere generale, l'acquisto unificato di beni
e servizi, i sistemi di contabilita', etc.), le attivita' di informazione e di comunicazione e altre attivita' a carattere generale.

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

OBIETTIVI CON AZIONI CORRELATE
Stanziamenti

Definitivi
Impegni Pagamenti

LB
15 Rendere piu' efficienti le funzioni di

supporto dell'ISPRA al Ministero e rafforzare
i rapporti tra le strutture del Dicastero e
l'Ente.

15

4 - Finanziamento della ricerca nel settore
ambientale (ISPRA)

CP 105.678.877,00 106.214.655,25 105.638.875,81 105.638.813,74
CS 105.678.877,00 106.214.655,25 105.638.813,74n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 1.558.235,00 1.094.013,25 518.233,81 518.171,74

CS 1.558.235,00 1.094.013,25 n.a. 518.171,74

29 Migliorare la diffusione dei dati e delle
informazioni ambientali

29

3 - Gestione comune dei beni e servizi CP 18.444.366,00 33.505.337,25 24.527.547,85 21.015.168,27
CS 18.686.366,00 41.885.103,08 30.636.843,26n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 7.012.062,00 9.846.119,25 4.664.104,27 4.663.545,67

CS 7.012.062,00 9.846.119,25 n.a. 4.663.545,67

30 Migliorare l'efficienza e l'efficacia dei
processi amministrativi e di gestione del
personale

30

2 - Gestione del personale CP 11.440.489,00 17.174.920,50 10.402.509,68 10.355.487,17
CS 11.440.489,00 17.347.599,50 10.519.966,29n.a.

di cui: stima della quota dell'azione: 1 - Spese di
personale per il programma

CP 7.012.066,00 10.940.132,50 5.182.338,07 5.181.717,41

CS 7.012.066,00 10.940.132,50 n.a. 5.181.717,41

Totale del Programma CP 135.563.732,00 156.894.913,00 140.568.933,34 137.009.469,18

CS 135.805.732,00 165.447.357,83 n.a. 146.795.623,29

Totale della Missione CP 167.922.679,00 148.847.002,78 144.609.081,67

CS 176.481.394,83 154.405.494,70n.a.

146.943.100,00

147.185.100,00

Totale del Ministero CP 5.025.236.695,00 4.963.677.341,88 4.129.850.217,27

CS 5.574.050.994,00 4.475.245.265,24n.a.

1.566.766.489,00

2.036.614.298,00



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.2 - Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (032.003)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

OBIETTIVO

15 - Rendere piu' efficienti le funzioni di supporto dell'ISPRA al Ministero e rafforzare i rapporti tra le strutture del
Dicastero e l'Ente.

ISPRA e` un ente pubblico non economico di ricerca, con personalita` giuridica, di cui il Ministero dell'ambiente si avvale per
l'esercizio delle proprie funzioni istituzionali. Esso svolge assistenza, consulenza, ricerca e informazione in materia ambientale ed e
vigilato dal Ministero stesso.

Azioni Correlate: 4 - Finanziamento della ricerca nel settore ambientale (ISPRA)

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

8 - Rapporto di monitoraggio dell`attuazione della vigente
Convenzione quadro 2019-2021 tra Ministero e ISPRA

1 1

migliorare la collaborazione tra il Ministero, l`Istituto e il SNPADescrizione:

Tipologia: Indicatore di realizzazione fisica

Unità di misura: Numero

Metodo di calcolo: predisposizione di rapporti di monitoraggio

Fonte del dato: Dipartimento Dipent - Ditei

Valore di riferimento
La convenzione in essere con l'Istituto relativa alle annualita` 2019-2021 prevede una
reportistica annuale. Nella prossima convenzione che riguardera` il triennio 2022-2024 si
inserira` una reportistica semestrale

1

OBIETTIVO

29 - Migliorare la diffusione dei dati e delle informazioni ambientali

Accesso, trasparenza e divulgazione anche in attuazione delle disposizioni previste dal DL n. 111/2019 (Decreto Clima) e
miglioramento dei livelli raggiunti, in termini di efficacia ed economicita`, nella erogazione dei servizi interni di competenza del
Ministero, nonche` per le campagne 'io sono ambiente' e per 'osservatorio informambiente'

Ministero 4.0  nuove assunzioni, formazione,
implementazione del lavoro agile, innovazione
tecnologica, digitalizzazione dei processi, procedure
trasparenti e informazione in tempo reale per cittadini,
accesso ed educazione ambientale

Obiettivo strategico collegato alla Priorità Politica:

Azioni Correlate: 3 - Gestione comune dei beni e servizi

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.2 - Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (032.003)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

29 - Migliorare la diffusione dei dati e delle informazioni ambientali...segue

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

4 - Tempestivita` dei pagamenti <= 0 -2,30

Nel quadro del conseguimento di una maggiore efficienza dei processi di gestione dei pagamenti delle
Pubbliche Amministrazioni (affermato dal DL n.35 del 2013 e dal DL n.66 del 2014), l'indicatore esprime,
per l'intera Amministrazione, il ritardo medio dei pagamenti relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: Numero di giorni

Metodo di calcolo: Rapporto tra      - al numeratore  la somma dell`importo di ciascuna fattura o richiesta di  pagamento di
contenuto equivalente pagata moltiplicato per la differenza, in giorni effettivi, tra la data di pagamento
della fattura ai fornitori e la data di scadenza;      - al denominatore  la somma degli importi pagati
nell`anno solare o nel trimestre di riferimento.

Fonte del dato: Sistema di contabilita` integrata delle Pubbliche Amministrazioni (SICOGE)

Valore di riferimento
L`indicatore e le regole di calcolo sono quelli indicate dal DPCM del 22 settembre 2014 di
attuazione del decreto legge 66/2014 articolo 8 comma 1 e articolo 41 comma 1 e dalle
Circolari RGS n. 3 e n. 22 del 2015.

0

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

7 - Indice di disservizio dei sistemi informatici <= 5% 0%

L'indicatore misura il mantenimento dell'erogazione dei servizi di rete e sicurezza dei sistemi informaticiDescrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Indice di disservizio (totale nr. ore dedicate agli interventi tecnici sugli apparati di rete internet
intranet/totale nr. ore di fruibilita` del servizio di rete x 100)

Fonte del dato: servizi di rete

Valore di riferimento
Valore rendicontato nell'anno 2019 5%

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.2 - Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (032.003)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

29 - Migliorare la diffusione dei dati e delle informazioni ambientali...segue

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

8 - Grado di partecipazione degli istituti scolastici alle
attivita`di educazione ambientale

930 930

l'indicatore misura la partecipazione degli istituti scolastici alle campagne di informazione e formazione
ambientale

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di impatto (outcome)

Unità di misura: numero

Metodo di calcolo: numero di istituti di ogni ordine e grado che aderiscono all'iniziativa

Fonte del dato: Direzione Generale IPP in collaborazione con il MIUR

Valore di riferimento
Il dato e` stato stimato in base al report fornito dalle Capitanerie di Porto nell'ambito
della campagna "Plastic free" anno 2019

800

OBIETTIVO

30 - Migliorare l'efficienza e l'efficacia dei processi amministrativi e di gestione del personale

Stato giuridico; attivita` connesse alla gestione del personale e relazioni sindacali

Azioni Correlate: 2 - Gestione del personale

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

6 - Smart Working >= 60% 70%

Nel quadro dell'incentivazione alla predisposizione e adozione di modalita` organizzative "agili" (Legge
n.124 del 2015, c.d. riforma "Madia"), l'indicatore misura il grado di utilizzo da parte del personale
dell'Amministrazione, della modalita` di lavoro in smart working.

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Rapporto tra numero dei dipendenti che si avvalgono di forme di lavoro agile sul totale dei dipendenti

Fonte del dato: Sistemi interni

Valore di riferimento
La direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2017, in attuazione
dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015 n. 124, fissa la percentuale da raggiungere nel
triennio dei dipendenti che possano avvalersi di tali modalita`

10%

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda indicatori per obiettivo

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.2 - Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (032.003)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

30 - Migliorare l'efficienza e l'efficacia dei processi amministrativi e di gestione del personale...segue

INDICATORE Valori target a LB 2021 Valori a Rendiconto 2021

7 - Grado di copertura delle attivita` formative per il personale >= 10% 13%

L`indicatore, calcolando la percentuale di dipendenti che ha seguito almeno un corso di formazione
rispetto all'intero organico in servizio, misura la capacita` dell'Amministrazione di erogare formazione in
maniera diffusa per tutti i dipendenti

Descrizione:

Tipologia: Indicatore di risultato (output)

Unità di misura: Percentuale

Metodo di calcolo: Rapporto tra il numero di dipendenti che hanno seguito almeno un corso di formazione nell'anno sul
totale dei dipendenti dell`amministrazione

Fonte del dato: Sistemi interni

Valore di riferimento
Valore rendicontato anno 2019 13,72%



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.2 - Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (032.003)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

AZIONE
1 - Spese di personale per il programma

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
01 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE Stanziamenti 82.824,23 14.683.670,00 14.683.670,00

Stanziamenti definitivi 82.824,23 20.578.118,00 20.578.118,00
Impegni n.a. 9.748.001,99 n.a.
Pagamenti 0,00 9.746.760,66 9.746.760,66
Rimasto da pagare 0,00 1.241,33 n.a.
Economia/maggiori spese 82.824,23 10.830.116,01 10.831.357,34

0 3  -  I M P O S T E  P A G A T E  S U L L A
P R O D U Z I O N E

Stanziamenti 20,70 898.693,00 898.693,00
Stanziamenti definitivi 20,70 1.302.147,00 1.302.147,00
Impegni n.a. 616.674,16 n.a.
Pagamenti 0,00 616.674,16 616.674,16
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 20,70 685.472,84 685.472,84

Totale azione

Stanziamenti 82.844,93 15.582.363,00 15.582.363,00
Stanziamenti definitivi 82.844,93 21.880.265,00 21.880.265,00
Impegni n.a. 10.364.676,15 n.a.
Pagamenti 0,00 10.363.434,82 10.363.434,82
Rimasto da pagare 0,00 1.241,33 n.a.
Economie/maggiori spese 82.844,93 11.515.588,85 11.516.830,18

Principali fatti di gestione
Gli stanziamenti relativi alle spese di personale per il programma sono stati incrementati nel corso dell'esercizio 2021 a seguito dell'entrata in
vigore del decreto legge n. 80/2021, con particolare riferimento agli articoli 7 e 17. Le procedure di assunzione di nuovo personale sono state
avviate nel corso del mese di dicembre 2021 e verranno completate nel corso dell'esercizio 2022. Sono state inoltre meccanizzate le
progressioni economiche orizzontali, con i relativi arretrati dal 1 gennaio 2020.

AZIONE
2 - Gestione del personale

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
01 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE Stanziamenti 0,00 3.775.877,00 3.775.877,00

Stanziamenti definitivi 0,00 4.550.751,00 4.550.751,00
Impegni n.a. 4.500.110,88 n.a.
Pagamenti 0,00 4.500.110,88 4.500.110,88
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 50.640,12 50.640,12

02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 2.304,13 199.257,00 199.257,00
Stanziamenti definitivi 2.304,13 163.256,00 125.141,00
Impegni n.a. 92.614,50 n.a.
Pagamenti 2.192,15 92.614,50 94.806,65
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 111,98 70.641,50 30.334,35

04 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 236.653,37 441.110,00 441.110,00
Stanziamenti definitivi 236.653,37 1.177.056,00 1.387.850,00
Impegni n.a. 446.641,46 n.a.
Pagamenti 162.286,97 400.239,61 562.526,58
Rimasto da pagare 0,00 46.401,85 n.a.
Economia/maggiori spese 74.366,40 730.414,54 825.323,42

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.2 - Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (032.003)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

...segue Azione 2 - Gestione del personale

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
09 - INTERESSI PASSIVI E REDDITI DA
CAPITALE

Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 12.179,00 12.179,00
Stanziamenti definitivi 0,00 343.725,00 343.725,00
Impegni n.a. 180.804,77 n.a.
Pagamenti 0,00 180.804,77 180.804,77
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 162.920,23 162.920,23

Totale azione

Stanziamenti 238.957,50 4.428.423,00 4.428.423,00
Stanziamenti definitivi 238.957,50 6.234.788,00 6.407.467,00
Impegni n.a. 5.220.171,61 n.a.
Pagamenti 164.479,12 5.173.769,76 5.338.248,88
Rimasto da pagare 0,00 46.401,85 n.a.
Economie/maggiori spese 74.478,38 1.014.616,39 1.069.218,12

Principali fatti di gestione
Una parte significativa della gestione delle risorse e` rappresentata dal fondo risorse decentrate, il cui utilizzo e` subordinato alla
contrattazione con le OO.SS.. Nel corso del 2021 e` stata data attuazione all'accordo relativo alle progressioni economiche orizzontali con
decorrenza giuridica dal 1 gennaio 2020. I trasferimenti correnti ad altre amministrazioni sono relativi principalmente al rimborso di spese di
personale comandato, per rispondere alla carenza organica del dicastero.

AZIONE
3 - Gestione comune dei beni e servizi

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
02 - CONSUMI INTERMEDI Stanziamenti 490.070,08 5.624.854,00 5.624.854,00

Stanziamenti definitivi 490.070,08 5.559.854,00 5.854.436,20
Impegni n.a. 4.172.787,59 n.a.
Pagamenti 333.134,48 3.656.171,93 3.989.306,41
Rimasto da pagare 7.235,63 516.615,66 n.a.
Economia/maggiori spese 149.699,97 1.387.066,41 1.865.129,79

04 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 2.800.000,00 3.200.000,00 3.200.000,00
Stanziamenti definitivi 2.800.000,00 3.200.000,00 3.043.183,63
Impegni n.a. 1.200.000,00 n.a.
Pagamenti 316.715,83 377.621,73 694.337,56
Rimasto da pagare 2.483.284,17 822.378,27 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 2.000.000,00 2.348.846,07

1 0  -  P O S T E  C O R R E T T I V E  E
C O M P E N S A T I V E

Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 81.914,00 81.914,00
Impegni n.a. 81.913,02 n.a.
Pagamenti 0,00 81.913,02 81.913,02
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,98 0,98

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.2 - Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (032.003)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

...segue Azione 3 - Gestione comune dei beni e servizi

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
12 - ALTRE USCITE CORRENTI Stanziamenti 0,00 0,00 0,00

Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E
ACQUISTI DI TERRENI

Stanziamenti 2.216.770,92 2.607.450,00 2.849.450,00
Stanziamenti definitivi 10.356.770,92 14.817.450,00 23.059.450,00
Impegni n.a. 14.408.742,97 n.a.
Pagamenti 8.971.824,68 12.235.915,92 21.207.740,60
Rimasto da pagare 1.118.660,42 2.172.827,05 n.a.
Economia/maggiori spese 266.285,82 408.707,03 1.851.709,40

26 - ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO
CAPITALE

Stanziamenti 0,00 0,00 0,00
Stanziamenti definitivi 0,00 0,00 0,00
Impegni n.a. 0,00 n.a.
Pagamenti 0,00 0,00 0,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

Totale azione

Stanziamenti 5.506.841,00 11.432.304,00 11.674.304,00
Stanziamenti definitivi 13.646.841,00 23.659.218,00 32.038.983,83
Impegni n.a. 19.863.443,58 n.a.
Pagamenti 9.621.674,99 16.351.622,60 25.973.297,59
Rimasto da pagare 3.609.180,22 3.511.820,98 n.a.
Economie/maggiori spese 415.985,79 3.795.774,42 6.065.686,24

Principali fatti di gestione
Nel corso dell'esercizio 2021, causa il perdurare della situazione di emergenza sanitaria, l'impiego maggiore delle risorse finanziare disponibili
e` stato rivolto all'implementazione ed al potenziamento dei sistemi software ed hardware per la gestione delle postazioni lavorative in
modalita` agile; e` stata data una grande priorita` alla sanificazione dei luoghi di lavoro, all'acquisto dei dispositivi DPI e, in generale, alla
messa in sicurezza della sede lavorativa. Nell'ambito delle attivita` di educazione e formazione ambientale e` stato dato impulso alla
collaborazione con le associazioni ambientaliste sia sul piano nazionale che internazionale (Convenzione di Aarhus)

AZIONE
4 - Finanziamento della ricerca nel settore ambientale (ISPRA)

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa
04 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 7.389,00 74.272.642,00 74.272.642,00
Stanziamenti definitivi 7.389,00 75.272.642,00 75.272.642,00
Impegni n.a. 75.272.642,00 n.a.
Pagamenti 0,00 75.272.642,00 75.272.642,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 7.389,00 0,00 0,00

22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Stanziamenti 0,00 29.848.000,00 29.848.000,00
Stanziamenti definitivi 0,00 29.848.000,00 29.848.000,00
Impegni n.a. 29.848.000,00 n.a.
Pagamenti 0,00 29.848.000,00 29.848.000,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economia/maggiori spese 0,00 0,00 0,00

continua...



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Scheda azione

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.2 - Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (032.003)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

...segue Azione 4 - Finanziamento della ricerca nel settore ambientale (ISPRA)

CATEGORIA DI SPESA Residui Competenza Cassa

Totale azione

Stanziamenti 7.389,00 104.120.642,00 104.120.642,00
Stanziamenti definitivi 7.389,00 105.120.642,00 105.120.642,00
Impegni n.a. 105.120.642,00 n.a.
Pagamenti 0,00 105.120.642,00 105.120.642,00
Rimasto da pagare 0,00 0,00 n.a.
Economie/maggiori spese 7.389,00 0,00 0,00

Principali fatti di gestione
Le risorse destinate come contributo all'Istituto Superiore per la ricerca ambientale (ISPRA), riguardanti le spese di personale e le spese di
funzionamento, sono state aumentate nell'anno 2021, rispetto alle annualita` precedenti, di 6.000.000 di euro, prevedendo un ulteriore
contributo di 5.000.000 da erogare all'Istituto per le attivita` inerenti al completamento della carta geologica ufficiale d'Italia e di 1.000.000
per il reclutamento straordinario di ricercatori.

Totale del programma

Stanziamenti 5.836.032,43 135.563.732,00 135.805.732,00
Stanziamenti definitivi 13.976.032,43 156.894.913,00 165.447.357,83
Impegni n.a. 140.568.933,34 n.a.
Pagamenti 9.786.154,11 137.009.469,18 146.795.623,29
Rimasto da pagare 3.609.180,22 3.559.464,16 n.a.
Economie/maggiori spese 580.698,10 16.325.979,66 18.651.734,54



NOTE INTEGRATIVE RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2021
 Ripartizione spese di personale

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Missione: 3 - Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)
Programma: 3.2 - Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (032.003)

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE, LA NATURA, IL TERRITORIO E IL MEDITERRANEO (DIPENT)

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI DI SPESE DI PERSONALE DA RIPARTIRE

Stanziamenti

Definitivi
21.880.265,00

21.880.265,00
1 - Spese di personale per il programma CP

CS

15.582.363,00

15.582.363,00

10.364.676,15 10.363.434,82

10.363.434,82n.a.

totale azioni spese di personale
CS

CP 15.582.363,00

15.582.363,00

10.364.676,15 10.363.434,82

10.363.434,82n.a.

21.880.265,00

21.880.265,00

LB
Impegni Pagamenti

AZIONI CON RIPARTIZIONI DELLE SPESE DI PERSONALE

Stanziamenti

Definitivi
6.234.788,00

6.407.467,00
2 - Gestione del personale CP

CS

4.428.423,00

4.428.423,00

5.220.171,61 5.173.769,76

5.338.248,88n.a.

Spese di personale per il programma CP 7.012.066,00 5.182.338,07 5.181.717,41

CS 7.012.066,00 10.940.132,50 n.a. 5.181.717,41

10.940.132,50quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 10.402.509,68

10.519.966,29

11.440.489,00

17.347.599,50 n.a.11.440.489,00

17.174.920,50 10.355.487,17

23.659.218,00

32.038.983,83
3 - Gestione comune dei beni e servizi CP

CS

11.432.304,00

11.674.304,00

19.863.443,58 16.351.622,60

25.973.297,59n.a.

Spese di personale per il programma CP 7.012.062,00 4.664.104,27 4.663.545,67

CS 7.012.062,00 9.846.119,25 n.a. 4.663.545,67

9.846.119,25quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 24.527.547,85

30.636.843,26

18.444.366,00

41.885.103,08 n.a.18.686.366,00

33.505.337,25 21.015.168,27

105.120.642,00

105.120.642,00
4 - Finanziamento della ricerca nel settore ambientale
(ISPRA)

CP

CS

104.120.642,00

104.120.642,00

105.120.642,00 105.120.642,00

105.120.642,00n.a.

Spese di personale per il programma CP 1.558.235,00 518.233,81 518.171,74

CS 1.558.235,00 1.094.013,25 n.a. 518.171,74

1.094.013,25quota di:

totale azione (incluse le spese di personale)
CS

CP 105.638.875,81

105.638.813,74

105.678.877,00

106.214.655,25 n.a.105.678.877,00

106.214.655,25 105.638.813,74

totale Programma 135.563.732,00 156.894.913,00 140.568.933,34 137.009.469,18
135.805.732,00 165.447.357,83 n.a. 146.795.623,29

CP

CS


